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VIAGGIO 

in NORVEGIA ed in LAPPONIA 


CAPO X. 

Là FlftMARCA. 

* \ 

Aspetto d' Alteri. — Clima. — Queni ( Firmi ) 
ad Alien. — Loro origine. — Inganni ca- 
gionati da questo nome di Qneni. — I 
■ Iforvegiani abitano le coste , i Queni ed 
i Lapponi V interno del paese. — . Schisi » 
argilloso , e quarzo ad Altea. — Hammer- 
fest. — Scopo di questo stabilimento. — 
Clima. — Tyvefleld . — Gneis. — Commer- 
cio , e pesca de’ Russi nel nord. — RisuL 
tomenti , ed influenza di questi due rami 
d' industria. 

_ » . 

Altengaard ai luglio 1807. 

^N"clla in qnesta stagione serve qai a ricor- 
dare * che siamo a 70 gradi di latitudine boreale. 
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Non fa maggior caldo certamente a Cristiania,, 
o ad Upsal. Il i 3 il termometro ascese fino a 
gradi 21 -j : a mezzogiorno si sostiene d' ordi- 
nario a 17 o 18 gradi. La temperatura media 
di questo mese è stata di 1 5 , per conseguenza 
lauto elevata quanto ne’ migliori distretti della 
Norvegia , 0 delia Svezia. La meschinità della 
■vegetazione svelerebbe seoz’ altro la posizione 
boreale del lnogo , se i pochi alberi che vi 
si veggono non fossero disposti dalla natura 
nome per illudere , e non presentassèro 1* ap- 
parenza della ricchezza. All’ imboccatura del- 
1 ' Altenelv , 1 ’ aspetto cT Elvebacke , piccolo 
■villaggio composto di una ventina di case sparso 
lungo il fiume in mezzo a campi e prati ver- 
deggianti , e circondato di grandi pini, è tutto 
ad un tempo campestre, e delizioso. Dalla 
«ima degli scoglj dirupati , sui quali si stende 
la foresta de’ pini , la vista è magnifica. 11 fiume 
esce dai seno delle montagne , situate in lon- 
tananza , serpeggia tra le isole, i boschetti y 
t le case rusticali, ed ingrossandosi nel sno 
eorso , 8* avanza maestosamente tra le colline 
d’ Elvebacke. Qual colpo d* occhio pittoresco 
non offrono tutte le case, ed i poderi dei fit- 
tajuoli , sparse in piccole valli isolate all’ in- 
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gresso della foresta , iu mezzo a belle praterie , 
lungo le rive del fiume, o tra alni., ed albe- 
relle sulle sponde de' laghi, e de* ruscelli ! Il 
paese in lontananza altro non presenta, che 
foreste , e solitudine ; tutto ad un tratto si 
apre la massa degli alberi, e si veggono case, 
qua e là disperse sull'erbetta. Da alcun lato 
non si presentano punti di vista tristi ed ina* 
ninnati; dappertutto si gode il piacere unito 
alla • vita ed alla grandezza. 

Sì , dicono gli abitanti ; paese ammirabile 
per quelli , che capitano solo di passaggio f 
Questo luglio così piacevole può egli compen- 
sare i rigori di un inverno di nove mesi? La 
riflessione è giustissima; ma hannovi forse 
molti luoghi , che possano paragonare 1* estate 
loro con quella di Alten ? Quale contrasto non 
ci offrirebbero in particolare quelli situati sotto 
il medesimo parallelo ? AH' estremità meridio- 
nale della Nuova Zembta, ainm boccata ra del Je- 
nisey , e della Kolyma , o Kovima , non cre- 
scono più alberi , e neppure le betulle ; gli 
alberi a foglie d' acero 6ono spariti al 69 grado 
di latitudine. Mackeuzi» vide gli ultimi piar 
in America a 67 gradi, assai prima di giugnere 
alle rive del mare. Ad Altea all* incontro si 
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veggono sovente nella valle de’ pini , che hanno 

Co piedi di altezza. 

I differenti punti d’ altezza ai quali cessa 
la vegetazione sulle montagne, somministre- 
ranno ancora un mezze per determinare eoa 
maggior precisione il clima di Alten. Un capo 
o promontorio assai dirupato , molto alto , c 
situato alla distanza di un quarto di miglio 
da Alten , ci servirà di sede e base delle no- 
stre osservazioni. Esso s’inoltra molto nella 
baja, e la divide in due parli. L’ Altenelv si 
getta nella parte orientale , e forse da questa 
circostanza dipende l’elevazione del fondo in 
questa parte. L'occidentale all'opposto è molto 
profonda , cosicché grossi vascelli possono an- 
corarsi vicino a terra. Si dà a questo seno il 
nome di Bosecop , o baja delle balene : questo 
è il vero porto di Alten. L’ altro non può ri- 
cevere che battelli , ma porta nondimeno il 
nome di porto del Re , perchè le case del 
governo sono costrutte sulle sue rive, il che 
ha fatto dare al promontorio , che separa le 
due anse il nome di mente di Porlo Reale. 
Questa montagna singolare somigliante ad una 
fortezza , bagnata da tre parti dall’ acqua , non 
è accessibile , se non dal lato della terra attra- 
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verso la foresta. Se alcuno s’ inoltra , mentre 
si crede già presso alla cima della montagna , 
scorge tutto ad un tratto a’ suoi piedi una 
larga e profonda spacc atura , le di cui pareti 
sono estremamente scoscese. Se si cerca da 
altra parte un passaggio., si trova che V istmo 
è tagliato in tutta la sua larghezza da un 
gran numero di spaccature dello stesso genere* 
che vanno da un' ansa all’ altra. Alcune di 
queste fessure non hanno se non 20 piedi di 
profondità ; altre che sono le più frequenti al 
piede della montagna, presentano al guardo 
abissi della profondità di 80 piedi; alcune, 
simili a piccole valli hanuo 2» o 3 o piedi di 
larghezza , e pezzi di scogli , caduti nel fondo 
facilitano l’ accesso per iscendere in quelle , ed 
uscirne; altre larghe solo 6 o 8 piedi sono 
impraticabili ; le pjù profonde finalmente non 
essendo larghe se non due piedi in circa pos- 
sono facilmente essere sorpassate. Nulla an> 
nunzia la loro esistenza all’ esterno della mon- 
tagna , perchè anche le più considerabili non 
influiscono molto sulla pendenza totale. Esse 
non sono originate da strati , che siano stati 
distrutti dalla forza delle correnti : la dire- 
zione di quelle spaccature parallele tra di 
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loro, taglia quasi ad angolo retto quella degli 
strati ; sono invece filoni aperti , che non souo> 
mai stati riempiti. Ciò si vede distintamente 
al piede della montagna , dove si può entrare 
nella fessura larga due piedi , e camminar per 
entro per lunga tratta senza che l'altezza sua 
diminuisca. E forse difficile il trovare una 
montagna istruttiva al pari di questa per ciò, 
che riguarda la teoria de' filoni ; perchè le 
cagioui che hanno determinato queste spac- 
cature ad aprirsi in questo luogo, e nelle di- 
rezioni , ch’esse affettano, sono chiare, ed 
evidenti. Esse sono state verisimilmente pro- 
dotte dalla caduta detta massa intera verso la 
baja. Gli scoglj , inclinandosi da una parte , 
debbono dal lato opposto separarsi dal restante 
della montagna , e questa separazione non può 
effettuarsi , se non producendo fessure , le 
quali diventano baje , e valli , allorché la massa 
rovesciata ha Y estensione di molte miglia qua- 
drate , e non sono se non fossi ,. canali , e 
solchi , allorché vengono a sfaldarsi una mon- 
tagna , o uno scoglio' isolato. Il pendio delle 
montagna tra i pini è singolarmente secco ed 
arido. Il fondo dei burroni è una specie di- 
palude rivestita sulle sponde di cespuglj di 
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lamponi (rubus chamoemorusy. Vi si leggono 
pure degli aini bianchi ( betula alnus incarta ) , 
ed alcune betulle ; vegetabili totalmente diversi 
da quelli , che sono più ahi 4 o piedi sulle 
rive delle fenditure. Questa particolarità au- 
menta T aspetto sorprendente di quelle fenditure. 

La montagna non è alta, se non 526 piedi, 
© tese 87 al disopra della baja : non fa stu- 
pore il veder crescere i pini fino alla cima , 
dove il loro stato meschino è dovuto piuttosto 
alla nudità , ed alta aridità del suolo , com- 
posto unicamente di scogl}, che non all' in- 
fluenza del clima. Nei luoghi, ove il pendio 
non è tanto ripido , quegli alberi pieni di vi- 
gore diventano grandissimi; e quindi questa 
montagna non può determinare con precisione 
la temperatura media di Altea; essa ci indica 
semplicemente , che posta un grado intiero 
sotto la temperatura estrema dei pini , confina 
qnasi con qnella de’ larici. 

Le altre montagne situate da ciascun lato 
della baja, e della valle d’ Altea, sono assai 
più alte , e giungono fino al di là della re- 
gione dei pini. Le più vicine , e più accessi- 
bili sono all’ ouest , immediatamente al di sotto 
del Kaafiord, baja piccola e stretta, la quale 
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comunica coll' Altenfiord, ed è contornata di 
piccole valli ben irrigate , che si prolungano 
sul dorso delle montagne, e sono intieramente 
ombreggiate da boschetti d’ alni. Sotto a questi 
alberi il terreno è tutto coperto di lampóni. 
Piu in allo i pini formano una fascia folta 
ed oscura ; più in sù sottentrano a questi le 
betulle. Nei punti, più elevati, dove il freddo 
nuoce alta vegetazione de’ pini , quella delle 
betulle è ancora vigorosa. Esse sembrano com- 
piacersi in questa temperatura. Presso alla cima 
di Skaanevara , la montagna più alta , e più 
vicina a quelle situate al sud del Kaalìord , 
le betulle sono ancora in buono stato, e ve- 
getano con forza. Esse coprirebbero la cima 
se il vento non lo impedisse. Quella montagna 
è alta i 3 ai piedi , o tese 220 ^ al di sopra 
della baja. Il termometro sulla montagna alle 
cinque era a 7 0 sopra zero con vento vio- 
lento d' ouest ; alle 7 nella baja ej;a a 9 0 25 . 

Nel Nordland all’altezza di 1^00 piedi, e 
tese 233 y le betulle non erano che cespugli 
languenti. Qui sono alberi vigorosi ad una 
maggiore altezza ; a 600 piedi i pini sono an- 
cora alti e bellissimi , non iscompajono se 
aon a 700 od 800 piedi, tese 116 0 i33 f. 
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La temperatura media di Alten sarebbe dunque 
quasi di un grado al 'di sopra di zero, supe- 
riore quindi a quella dei larici ; giacché que- 
sti alberi non cessano , se non quando la' tem- 
peratura è -f- o 9 5 . Ma egli è pure evidente 
non essere ragionevolmente fondata la speranza 
di vedere ad Altea una foresta di larici. Uu 
quarto di grado della • temperatura al disopra 
del limite de* larioi basterebbe per lasciar cre- 
scere ad Altea alcuno di questi alberi nei luo- 
ghi riparati dal vento ; ma non si potrebbe 
ottenerne intiere foreste i perchè lo spazio 
che occuperebbero , le esporrebbe a tutte le 
vicende dell'atmosfera nocive agli alberi , al- 
lorché 1* esistenza di questi dipeqde dalla sola 
differenza di un quarto di grado. Tutti gli 
anni 6Ì possono temere accidentnfli questo ge- 
nere in un clima , nel quale là temperatura 
media varia annualmente di molti gradi. Sa- 
rebbe lo stesso come il voler piantare boschi 
di faggi a Cristiania , o di noci in Danimarca. 

Sebbene lo Skaanevara non sia molto alto, 
quella montagna domina tuttavia quasi tutte 
quelle , che contornano Alten. Il Borrasfiel , 
situato all’est del fiume, si alza un poco più, 
ma estendendosi in lontano a giacché la cima 
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che si scorge dia Altea, non ha l’altezza di 
quella deilo S-kaanevara. Le alte orati tague 
presso Talvìg ai nord-ouest, e quelle che si 
scoprouo’ al di là del Langeufiord , sono real- 
mente le ultime della grande catena , che di- 
ride (ino a questo punto senza interruzione la 
penisola Scandinava. Partendo da questo punto-, 
le montagne nello stendersi tra la Finmarca , 
e la Svezia verso la Russia, perdono ciò che 
aveano di caratteristico. Spariscono intieramente 
le rocche , e le forme solcate , e ritagliate , 
ette sembravano loro proprie, massime lungo 
»1 mare di Norvegia. Le montagne che tro- 
vansi nell* interno del paese , sembrano altro 
non essere che colline in confronto delle masse 
dell' Elgela-nd , e del Nordlaud. Alcuni rami 
isolati si dirigono verso la Finmarca orientale, 
e si dividono fra le baje prolungate che ta- 
gliano le sue coste ; ma l* Alteuelv trapassa 
tutti que* rami , e sorte da una stretta fessura 
per entrare nella valle d’ Alten , due miglia io 
circa prima di gettarsi nella baja. 

Alla distanza medesima al di sopra di quella 
imboccatura comincia la foresta di piui , e tro- 
vasi un clima mene rigido. 11 numero de* po- 
deri , delle case de* futajuoli , e de’ campi di- 
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grano va crescendo, perchè le abitazioni per 
la maggior parte sono circondate di un p «zzar 
di terreno coltivato ; sparse quindi sulle col- 
line da una o dall’ altra parte del fiume f si 
riuniscono, come in un villaggio , alla stia 
imboccatura. 

Àlten non è solo il luogo più popolato , più 
piacevole , più fertile di tolta la Finmarca f 
ìua è il sole ancora dove si coltivi il grano , 
ed il ponto più settentrionale del globo , ove 
si pratichi qnesta coltivazione. Se ne ha l’ ob'- 
bligazione ai Queni ( Finni )>; giacché non ten- 
tavasi prima del loro stabilimento in questo- 
distretto. Egli è un secolo in circa , eh’ essi 
sono venuti ad abitare questa provincia, e vi 
hanno condotto 1 ’ attività e 1 * industria. Le 
guerre di Carlo XII, e le devastazioni de’ Russi 
in Finlandia, furono quelle che li forzarono 
ad abbandonare i loro focolari . Seguitando co- 
stantemente la strada loro verso il Nord , si 
fissarono ad Alten nel 1708. Queste prime e- 
migrazioni altre ne produssero in appresso, e 
si sono sempre continuate , circostanza van- 
taggiosissima per la Lapponia. Le emigrazioni 
sono perfino tanto considerabili, che i Lap- 
poni temono non senza fondamento che » 
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Queni finiranno per occupare il loro paese', e 
cacciameli intieramente j al qual disordine però 
potrebbero essi porre facilmente riparo , se ad 
esempio dei Queni essi prendessero abitazioni 
fisse , e coltivassero la terra. I Oueni non 

hanno cangiato in alcun modo la maniera di 

vivere, e le costumanze de’ loro antenati. Par- 
lano essi il Finno , che ha minor somiglianza 
col Lappone , sebbene d’nna origine cornunè, 
che non nc ha lo Svedese col Tedesco. Le 
case sono distribuite come quelle della Fin- 
landia. Non consistono per la maggior parte , 
se non in una grande camera costrutta di 
travi, la quale non ha altra soffitta che il 

tetto. Da un lato si trova una enorme stufa , 

la qnale occupa la maggior parte della parete, 
e non ha alcnn tubo esterno, cosicché il fumo 
6ale fino al tetto , scende lungo le pareti , c 
sorte per alcune piccole aperture quadrate , 
poste 3 piedi in cifcca al di sopra del suolo. 

• Allorché le legne sono intieramente consumate, 
e che non restano più che le bragie ardenti, 
si chiudono quelle piccole finestre , e si con- 
centra nella camera un calor simile a quello 
della Siria. La parte superiore della stufa serve 
pei bagni di vapore, usati nella Finlandia, 
cerne nella Russia. 
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I Queni non si distinguono dai Lapponi pel 
testilo ; ma ne diversificano totalmente pei 
costumi. Essi sono , senza eccettuare neppure 
i Norvegiarri , gli abitanti della Finmarca più 
civilizzati , e più industriosi. Essi hanno una 
vivacità naturale, un’intelligenza viva e pronta, 
e non temono punto la fatica. Imparano quindi 
facilmente tutti i mestieri occorrenti al bisogno 
ordinario della famiglia; e l’esempio dei paesani 
di Torneo, d’ Uleaborg , e di Gajaueborg , 
mostra quali progressi possano essi fare nella 
agricoltura, e nelle arti indispensabili alla' vita. 
L’influenza funesta della vita marittima, l’in- 
dolente aspettativa del guadagno , contraria ad 
ogni previdenza economica pel momento del 
bisogno , non si sono tanto manifestate presso 
i Queni quanto presso i Norvegiaui. ed i Lap- 
poni,* il che potrà fare che col progresso del 
tempo essi caccino da questo distretto non solo 
i Lapponi , ma anche i Norvegiani. La prosperità 
del paese non ne soffrirebbe al certo. 

Non è più noto d’ onde venga il nome di 
Queni , di quello che lo sia 1’ origine del nome 
di Finni, e di Lapponi; ma tutti que* nomi 
sono antichi. Le cronache più antiche dell’ Is- 
landa parlano di Queni , e del loro paese 
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( Queland ) ; 1' Eigla ne determina positiva- 
mente la situazione ; « all' est del Nummedal , 
» presso DroDtheira* è posto il Jemtedal , ed 
9 ) andando verso 1* est trovasi 1* Helsingeland , 
» il Queuland , la Finlandia , e finalmente la 
99 Cardia; » cosi dice quella cronaca. Com- 
prendevasi apparentemente sotto que’ nomi la 
maggior parte della Finlandia attuale; ed è 
questo. ciò cbe Schioeniug , e Bayer hanno 
indicato sulle loro carte Sparve questo nome 
verso la metà del secolo XII , dopo che il Re 
S- E rioo ebbe soggiogato questo paese , e non 
si conobbe più nella Svezia , se non il nome 
generale di Finlandia , e di Finni. Adamo 
Bremense , il più antico geografo del nord , 
àvea sentito parlare di questo paese , ma 
non conoscendo gli scrittori Islandesi , fa in- 
dotto in errore dal nome. Egli cangiò il 
Quenland in Qu’nland , e siccome Quinna si- 
gnifica in lingua Svedese una donna > ne fece 
il paese delle femmine , e collocò in queste 
regioni settentrionali un paese delle Amazzoni , 
al quale non aveano pensato giammai gli scrittori 
di quelle Dazioni. Rudb^ckro , ed i suoi disce- 
poli abbracciarono avidamente questa idea , 
ed attribuirono a quelle Amazzoni tuttociò , oh» 
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ne dicono gli scrittori greci ; opinione favolosa, 
che Schioening non è giunto a distruggere in* 
tieramente colla eccellente sua memoria sul- 
1* antica geografia del nord. Un erudito ha 
volato provare recentemente, ehe le Amazzo- 
ni aveano vissuto nella provincia Svedese di 
Nordland , e non in Ostrobotnia , come altri 
aveano preteso. Quanto è spiacevole il tro- 
vare tali chimere in libri altronde stimabili , ed 
istruttivi! 

I Queni erano nn popolo bellicoso. Essi 
venivano sovente da! golfo di Bornia in Fin- 
landa, ed in Norlanda per rapire ai Lapponi, 
ed ai Norvegiani gli oggetti , dei quali questi 
cercavano a vicenda di spogliarli nelle escur- 
sioni , eh’ essi spingevano lino nella Carelia. 
È stata ella forse questa momentanea com- 
parsa, che ha mantenuto T antico loro nome 
in queste regioni; oppure é egli stato neces- 
sario, che i Finni vi prendessero un nome 
diverso da quello, che loro è proprio , poiché 
i Lapponi erano già in possessione di portar- 
lo ? infatti non si ode più questo nome di 
Queni dall' istante , che que* due popoli non 
sono più in contatto immediato. Nell'’ Elgeland 
appena si sa ciò , che siano i Queni. Lo si sa 
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ancor mono nel sud della Norvegia , e fuori 

de’ distretti abitanti dai Lapponi (i). 


(i) Tri una nota posta in fine del secondo vo- 
lume sui Firmi del mezzodì della Norvegia , e 
sugli errori ai quali ha dato luogo il loro nome , 
P Autore accenna , che nella Dalecarlia occiden- 
tale , e nella parte montuosa della parrocchia d’ Or- 
sa , al nord dell ’ Oesterdalelf , abitano alcune 
migliaja di % Firmi , stati secondo la tradizione 
chiamati in qv e* contorni da Carlo IX , i quali 
circondati dagli Svedesi conservano tuttora il loro 
linguaggio , ed i loro costumi. Il distretto eh’ esse 
occupano , è detto nella Svezia Finmarca, e quindi 
Tuneld nella sua Geografìa della Svezia , ha sup- 
posto erroneamente questa Finmarca contigua a 
quella della Norvegia. Questo Autore ha imma- 
ginato V esistenza de' Firmi in molti lunghi ove non 
se ne trova un solo . ed ha con fuso diverse specie 
di Firmi. Quelli della parrocchia d 'Orsa non hanno 
che fare coi Firmi o Lapponi de ’ N orvegiani ; gli 
uni sono coltivatori industriosi , gli altri costituiscono 
una tribù nomade • gli uni non parlano se non la 
lingua usata ad Aho , gli altri non intendono una 
parola di Firmo. Un missionario , eh* era già stato 
tre volte nella Finmarca , avendo sentito parlar 
di que* Firmi della Dalecarli i , volle intrapren- 
derne la conversione. Dopo molto contrasto col 
collegio delle missioni di Copenaghen , che non 
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I Qaeni compongono in questo momento la 
maggior parte della popolazione d’ A Iten. e sono 
presso a poco i soli abitanti della valle di 
Alter-Elv. Nel 1801 di 199 5 individui che 
viveano nella parrocchia d'Alten, non con- 
tavansi se non 465 Norvegiani , e del rima- 
nente della popolazione non v’ erano che circa 
200 Lapponi delle coste ; cosicché i Queni 
erano in numero di 1200 , cioè formavano 


volea aver brighe col Vescovo di Cristiania si 
venne a scoprire , che que' Filini erano da tempo 
immemorabile cristiani , come tutti gli altri abitanti 
di quella Diocesi. Non avrebbe avuto luogo que- 
sto inganno, se fossero stati indicati sotto il nome 
di Queni , o di Finlandesi. Ulpher dice , che i 
Filini vennero nella Dalecarlia nel ]5j7 $ che la- 
sciarono il paese loro all ' epoca della riforma $ 
che misti coi Dulecarliani , cangiarono di molto i 
loro itsi , i loro costumi , la loro lingua , e che in 
qualche parrocchia non si conserva se non il nome 
loro di Finni ,• che solo ad Orsa si è conservato 
intatto un cprlo numero di razze primitive ,• che 
que ’ Finiti contrariati spesso dalle località nel- 
V esercizio dell' agricoltura e della pastorizia , si 
danno principalmente alla caccia ed alla pesca. 
Ulpher, o Hulpher ha fatto un viaggio in Dalecarlia 
nel 1 •jSq che è stato pubblicato in svedese. 
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due terzi della popolazione. Una crudele epi- 
demia ha fatto tra essi una grande strage nel 
1806. Intiere famiglie rustiche perirono : nelle 
più rimote case trovavansi gli abitanti stesi morti 
innanzi alle loro porte , o lungo le strade. 
Usciti dalle lor case nel verno per andare a 
portar soccorso ai loro compatrioti infermi , 
essi erano stati attaccati dalla epidemia , e la 
debolezza area loro impedito di fare un sol 
passo. Il contagio si sparse in tutta la Finmarca , 
e portò un colpo funesto alla popolazione di 
quella provincia. Altea però non tarderà a 
risorgere da questa calamità : le sue praterie , 
le sue pesche basteranno sempre a mettere i 
laboriosi Queni al riparo della carestia-; l’ esempio 
altronde di Cajaneborg, e di alcuni altri luoghi 
prova la prontezza j colla quale si aumenta la 
popolazione in una maniera così sorprendente, 
che questa particolarità merita 1* attenzione degli 
economisti politici osservatori. 

I Norvegiani hanno in generale occupato bea 
poco dell’ interno della Finmarca. Essi stanno 
nelle isole poste più al largo , affine d'inseguire 
più comodamente il pesce; ed ecco la ragione, 
per cui si trovano più scarse le loro abitazioni 
Bell* interno delie baje , che non in vicinanza 
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del Capo Word. Essi non vi si sono stabiliti , 
se non dopo il i3o5 , nella quale epoca il 
commercio florido di Bergen rendette lucrative 
le pescagioni del Nordland , e della Fipmarca.' 
Prima di quel tempo alcun documento Ben 
parla di stabilimenti Norvegiani al di là di 
Tronasoe. La Finmarca veniva riguardata , e 
trattata come un paese tributario , ed i Lap- 
poni erano riguardali come un popolo ob- 
bligato a riunire le produzioni del paese , co- 
me le pelli degli animali , e le piume , non 
solo pel sovrano , o pel signore territoriale , 
ma anche per qualunque persona del distretto 
abbastanza potente per esigere simili tributi. 
Otero nel suo periplo composto nell’85o, rac- 
conta ad Alfredo re d'Inghilterra, che i più 
ricchi Lapponi erano obbligati a fornirgli ogni 
anno i5 pelli di martoro , cinque di rangifero,. 
( cervus tarandus) % una d’orso, dieci balle di 
piume, una veste di pelle d'orso, un'altra di 
pelle di lontra, e Analmente due gomene, o 
due cavi lnnghi 60 aune , (ino piedi) l’uno 
fatto di pelle di vitello marino ; l’ altro di 
pelle di balena ( i). I Lapponi poveri pagavano 

(i_) Forster Autore delia Storia de’ Viaggi, o 


Digitized by Google 



Viaggio 

meno in proporzione. Non si può lasciare di 
ammirare la pazienza di un popolo intiero 3 
che si sottomettea senza mormorare a simili 
pesi , tanto più , ohe se avesse velato a questi 
sottrarsi 3 i Norvegiani non avrebbero trovato 
alcun vantaggio ad esp ellerlo. Ciberò dice , che 
al di là di Seujeu , non si trovava più alcun 
abitante Norvegiano , e che di tutti i coloni 
Norvegiani egli èTa il più inoltrato verso il 
nord. 

I Norvegiani , che vivono sulle rive dell’ Al- 
tenelv , discendono per la maggior parte dai 
banditi , che souo stati colà rilegati. Essi oc- 
cupano tutta la costa «tal Langfiord' fino al 
Kaafiord , ed al Bosecop. Se ne veggono al- 

delle scoperte nel Nord , non ha forse conosciuto 
la Geografia antica della Norvegia di Sehioening. 
Hit quindi supposto Odierò abitante dell’ Elgeland , 
mentre Sehioening lo ha supposto con buone ragioni 
dimorante al di là di Senjen. . Alcuni scrittori 
Credono . che Othéro non parli di balene , ma di 
vacche marine : quest * è un errore , dice V A sporche 
secondo le informazioni da lui prese , quest* ul^ 
time non si mostrano mai sulle coste della Fin~ 
iparcat 
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cani al Retfsbotn poco distante dall’ Altenelv. 
Essi hanno dimenticato, che non sono indi- 
geni j vivono agiatamente del prodotto de 5 loro 
poderi, e potrebbero acquistare una specie di 
felicità , se avessero l’ attività , e lo spirito 
d* ordine de* Qaeni. 

Calcolando dieci miglia la lunghezza della 
parrocchia d’ Alien, nove miglia la larghez- 
za e novanta la sua snperfwie quadrata, si 
trova , che la popolazione è di ventidue per 
ciascun miglio quadrato , il che è mollo più , 
che non in tutto il rimanente della Lapponia 
Danese, e nella Svedese, se si eccettui solo 
qualche distretto del Sodankylae. La Finmar- 
ca, secondo Pontoppidano , ha 1244 miglia 
quadrate. Nel 1801 questa provincia non con- 
teneva, che 7802 abitanti, il che porta un po' 
più di 6 individui per ogni miglio quadrato. 
Secondo le tavòle statistiche del barone Hermelin, 
la superficie quadrata della Lapponia Svedese 
è di 1660 miglia, e la sua popolazione di 
11162 individui , cioè di 7 per miglio qua- 
drato. 

— Non è solo sotto il rapporto .civile, e 
politico, egli è ancora per l’aspetto del paese, 
e delle montagne, che Altea ha qualche cosa 
Tom. 111. 2 
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di singolare, che distingue quel distretto ed i 
suoi contorni dal rimanente del Nordland. La 
composizione delle montagne diversifica ancora 
molto nei dne distretti. Invano si cercherebbe 
ad Alten del gueis : non se ne trova se non 
lungo la baja. Le colline composte di terreni 
trasportati , ed alte 200 piedi , che circondano 
Alten a guisa di bastioni, presentane nna gran 
quantità di roccie miste alla rinfusa. Noi non 
ne avevamo veduto di simili nel nostro viaggio. 
I massi di gneis vi sono rarissimi. 

Le colline si prolungano ad un’ eguale altezza 
per un quarto di miglio in circa dall'Elvebacke 
e dall’ Altenelv fino al Kongshavnsiìeld. Si può 
riguardare questi terreni , detti di rapporto , 
come una riunione di tutte le rocche esi- 
stenti nelle montagne fino alla sorgente del» 
1 * Altenelv, cioè fino a 20 miglia di distanza. 
Se la cosa è così , noi vediamo che fino ai 
confini della Svezia, e della Norvegia, ed 
anche nelle montagne dèli’ interno di queste 
due provincie , le roccie primitive sono ra- 
rissime ; questo serve dunque a confermare 1 ’ o- 
pinione*, che la catena del Kioel essendosi 
divisa prima d’ arrivare nella Finmarca , corra 
verso il Capo Nord i dirigendosi tra l’Altenfiord 
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cd il Quenangerfiord , e tra Seyland, e Sùcrnoe, 
isole situate al nord ed all’ovest di quei golfi. 
La catena infatti del Kioel è composta di 
gneis e di sebisto micaceo , mentrechè nelle 
colline composte di terreni trasportati presso 
Alten , non si vede che del quarzo in grossi 
-grani di varj colori, delle calcaree nere di 
grani fini, dei frammenti di sebisto argilloso « 
dell’ arenaria quarzosa , dell’ antibolo , sovente 
ancora del diallaggio grigio , e del feldspato 
bianco in un miscuglio granuloso , più spesso 
del diallaggio grigio in grani assai fini, e quasi 
indiscernibili con pochissimo feldspato i rocche 
tutte , che ci indicano nna formazione nella 
quale ciascun fossile è difficile a conoscersi 9 
perchè i segai , che lo caratterizzane, si con- 
fondono per la piccolezza estrema delle loro 
parti. Queste roeche non ci conducono perfet- 
tamente alle formazioni di transizione, perchè 
in tutti questi terreni trasportati non trovasi 
una vera rocca di transizione ben determinata, 
e tutte le rocche dominanti ne 3 confini imrne- 
mediali di Altengaard , non appartengono punto 
a questa formazione. 

Il Kongshavnsfield sembra esser tutto fino 
alla sua cima una rupe, o uno scoglio di 
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quarzo. La maggior parte degli strati non è 
infatti , se non quarzo puro di un grigio di 
fumo , di frattura grossolana , poco traspa- 
rente , rosso in alcuni strati s in altri di un 
coler bruno rossiccio. Queste proprietà distin- 
guono quelle roccie quarzose dagli strati di 
quarzo , collocati nelle schisto micaceo , i quali 
formauo talvolta sooglj elevali , e molto estesi, 
riguardati qualche volta , come una formazione 
particolare. Si trova pure talvolta in que- 
st 1 ultimo quarzo un po’ di feldspato , o alme- 
no del mica in grandi lamine ben distinte. 
Nel quarzo di Kongshavnsfield all' incontro 
non si vede mai mica ben deciso , ancor me- 
no si veggono druse , sebbene piccoli filoni 
di quarzo bianco attraversino ben sovente gli 
strati. Al piede della montagna , massime dalla 
parte di Bosecop , quel quarzo è sovrapposto 
ad uno schisto d’un grigio nerastro carico , poco 
rilucente , il quale non è nè schisto micaceo nè 
argilloso. Presso Uuaes , piccola penisola assai 
bella posta all 1 est di questa montagna , la roc- 
cia somiglia maggiormente allo sebisto mica- 
ceo , ma il mica non è distinto dai quarzo. 
Esso sembra non trovarsi eolà se non per 
accidente ,, e no a ù stende a molta distanza» 
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come lo schifilo micaceo puro, a dunque pos- 
sìbile , che il quarzo sia qui come ad Alleici , 
cioè , che gì trovi ne’ luoghi ove esister po- 
trebbe dello 6cbisto argilloso , ed abbia con 
esso maggiore affinità , che non collo schisto 
micaceo poro. Ciò diviene ancora più eviden- 
te , allorché si monta più alto nella valle. I 
primi scoglj , che trovansi lungo T Altenelv , 
poco in là dalla casa del ricevitore , sembra- 
no non esser di quarzo , ma se si esaminano 
da vicino, si vede facilmente, che la loro 
massa è nn’ arenaria quarzosa. Sono per 1© 
più grani di un grigio color di fnmo intenso, 
che legano una massa quarzosa di color più 
chiaro , che si crederebbe di dover trovare 
nella graurcacke. Se ne trova di eguale . sul 
pendio di Skaanevara. Qualora pure non ap- 
partenesse alla grauwacke, essa molto si al- 
lontana dallo schisto micaceo , ed è forse pitt 
recente, che non lo 6cbist© argilloso. Se 1* 
posizione di quelle masse in quella valle non 
sembra dimostrare ben positivamente una tal© 
disposizione , la natura della riva opposta non 
permette di dubitarne. Sulle eminenze, che 
circondano il Porselv , torrente romoroso , che 
dà moto a varj moli ni da sega , il quarzo 


Digitized by Google 



di Bdch. , 3i 

fini , è tali sona , secando tutte le apparenze, 
due , o tre altre isolette pivi piccole dalla parte 
di Talvig. I contorni d' Alten olirono quindi 
una serie di rocche , le quali uniscono le for- 
mazioni primitive alle più recenti ; ma queste 
rimangono nelle latitudini meno elevate , e non 
sono arrivate fino a questo punto. — 

Jbnmerfest a 3 luglio 1807. 

Io m’ imbarcai , e lasciai Altengàard la mat- 
tina delti 22. Un vento di sud caldo , e dolce 
gonfiava la vela della nostra piccola barca , ed 
in pochi istanti la spinse fino ad Altenaes, 
capo , che si innoltra molto avanti nella baja. 
Il vento del nord , dal quale ci avea riparati 
quella lingua di terra, si fece allora sentire. 
I Q vieni presero i remi , e tenendosi dietro 
all* isolette, ed ai promontori, riuscirono ad 
innoltrarsi rapidamente. Il lato orientale del 
golfo è generalmente più dirupato, e meno 
coltivato per conseguenza , che non il lato op- 
posto. Da RefTsbotn fino ad Altennaes , cioè 
nello spazio di più di un miglio, non vedesi, 
se non una sola capanna di pescatori in una 
ansa chiamata Storvig, dove crescono gli ul- 
timi pini dell 1 Europa. Non sono questi picco- 
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fissimi , ma non ei accostano per la bellezza 
a quelli della valle d* Altea. Noi non facemmo 
se non poche miglia fuori dell’ Altenfiord , e 
tuttavia ci accorgemmo di un cangiamento sor- 
prendente nel clima , al quale contribuiscono 
certamente tre grandi stretti , lo Stiernesund , 
il Rognsund^ed il Vargsund , i quali si riu- 
niscono tra i due capi di Altennaes, e di 
Korsnaes, come in un punto centrale, e vi 
conducono dal mare i venti , le nubi , e le 
nebbie. Il Korsnaes, ed il Korsfiord, cioè il 
capo , e la baja della croce , hanno tratto pro- 
babilmente il loro nome da questa particola- 
rità della loro situazione ; si veggono in fatti 
da questo punto tre stretti in una volta , 
aspetto tanto più singolare , quanto ebe alte 
montagne li circondano da ogni parte. Tra il 
Langefiord , e lo Stiernesund esse arrivauo 
quasi al limite delle nevi perpetue : a Stier- 
noe si alzano alcun poco al di là di questo 
limite , ed a Stryland lo oltrepassano di molto. 
Noi passammo pel Vorgsund tra Seyland, ed 
il continente. L’acqua sembrava nera dalla 
parte dell’ isola a cagione deglj scogli enormi 
che si alzavano perpendicolarmente alla super- 
ficie dell’ acqua. Siccome mostravasì a noi 
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1* interno dell’ isola per l’ apertura di Bekerliord, 
noi vedemmo gK scoglj nerastri di quella re- 
gione , coperti di nevi eterne ; che a guisa di 
nna zona rilucente si stendono su tutta la 
lunghezza di quest'isola. Seyland , posta di- 
rimpetto , sembra inabitabile , e deserta , per- 
chè T occhio non vi scopre la minima traccia 
di verdura. Ma verso il nord l’ isola è meno 
alpestre , o lo spazio tra le montagne , ed il 
mare , è occupato da una serie di oolline. 

E dunque verisimile , che gli strati vi siano 
inclinati dal sud-est al nord-ouest , e che quegli 
strati, alzandosi, abbiano aperto il Vangsund, 
il quale sotto questo aspetto è una continua- 
zione del Langfiord, perchè questo segue la 
direzione medesima , penetrando eatro le terre, 
ed è stato probabilmente formato, allorché si 
è innalzato il Joecknlsfield. Questo monte, e 
le montagne di Seyland, non formerebbero 
che una sola catena , se tagliate non fossero 
dal Rognsund, dallo Stiernsund, e dal Rivareid. 

— Noi troviamo presso il Vangsund le roc- 
cie del Nordland. Le formazioni più recenti 
di Alien , il grunsteia , il quarzo , spariscono 
nella vicinanza di Slorvig , e per consegnenza 
coll' Altennaes. Aaroe , isola situata tra le due 
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punte di terra , è già di schisto micaceo , nel 
quale il mica continuo, e rilucente attornia 
una quantità di quarzo concoide, collocato 
nella direzione delle foglie , ma non vi si 
scoprono granati. Gli strati di quest' isola sono 
diretti sopra 6 ore, e 3o gradi inclinati verso 
il nord. Al di là di Korsnaes la loro direzione 
cangia alcun poco ; essa è sopra 4 ore -» © 
l’inclinazione è al nord-ouest ; e tale è pro- 
babilmente anche la direzione degli strati di 
Seylaud. Essi continuano in egnal modo in 
tutta la larghezza del Vargsnnd , e domina 
dappertutto lo schisto micaceo puro , ed os- 
servabilissimo pei suoi strati subordinati. In 
questo modo pure si mostra un bellissimo an- 
tibolo sulla riva scoscesa, posta al di là del- 
Lerristfiord. I letti sono così forti, e densi, e 
si seguono in tanto numero , che il complesso 
della roccia ne sembra composto intieramente. 
Il suo color nero è così intenso , che si crede 
spesso di vedere scoglj di carbone. Ma questo 
antibolo è di grani grossi , rilucentissimi , il 
che scopre ben presto la sua natura. Tuttavia 
il color 6uo ha forse potato far concepire a 
qualcheduno la speranza di trovar del carbone. 
Oflre infatti questo minerale 1* apparenza we- 
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desima della roccia dello Stiernsnnd , dove 
se n’ è tentata la combustione. Non essendo 
rinscite queste prove , si credette , non altri- 
menti che nei tentativi fatti per lo schisto 
alluminoso , che il carbone sarebbe più ma- 
turo , se si prendesse ad una maggiore pro- 
fondità. Fra gli strati neri corrono sovente 
strati tenui di calcarea bianca di grano fino , 
che la disposizione , e la frequenza del mica 
bianco fa passare alla calcarea schistosa;ed altri 
strati di schisto micaceo , i quali non formano 
se non alcune strie , o zone sugli scoglj , e 
sull’ anfibolo nero. In questi stretti adunque 

10 schisto micaceo ha ima preminenza decisa 
sul gneis , e tutti gli strati si inclinano verso 

11 mare. Noi non dobbiamo immaginarci più 
di trovare gneis , nell’ andare verso il Nord. — 

Noi entrammo verso sera nello Stiernsnnd, 
che separa Seyland da Qualoe. Le balene scher- 
zavano da ogni parte intorno al nostro bat- 
tello. Esse si alzavano sopra la superficie del 
mare , s’ immergevano di nuovo nel seno del- 
1' onde , e ricomparivano ad una notabile di- 
stanza. Esse rassomigliavano in qualche mo- 
do ad isolctte galleggianti sull’ onde. I loro 
saorimeati variati rompevano la monotonia e 
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r uniformità (fella nostra navigazione. Mal’ in- 
contro di que’ cetacei è pericoloso in quell’e- 
poca, che è quella appunto de’ loro amori. 
Prendendo essi nn battello per un essere della 
loro specie, se ne avvicinano velocemente, si 
tuffano al dissotto e lo sollevano , o lo rove* 
sciano. Un battello peschereccio era stato sol- 
lavato in tal modo l' inverno precedente presso 
Talvig, e nel ricader eh’ esso fece, l’urto fu 
81 violento, che si apri, ed i pescatori non 
si salvarono se non con grandissimo stento. 
Le balene altronde in questi stretti ed in que- 
ste baje si lasciano pienamente tranquille ; non 
si attaccano mai , e non se ne trae partito , 
se non allorché alcuna si trova morta sulla 
spiaggia. Si dice , che non essendo esse della 
grande specie dello Spitzberg , la piccola quan- 
tità di lardo che darebbero, non compensereb- 
be le fatiche e le spese della pesca. Tuttavia 
era una volta celebre nella Finmarca la pesca 
delle balene. Ottero racconta che i Norvegiaui 
andavano colà ogn’ anno per pigliarvi que’ ce- 
tacei , e eh’ egli stesso avea presi in due gior- 
ni 6o di quegli animali , lunghi ciascuno 8o 
o 90 piedi. In tempi posteriori quella pesca 
era anoora riguardata come lucrativa , nel 1689 
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cenduceva in Finmarca un gran numero di 
vascelli, massime Ollandesi, del che le spiag- 
gic vicine forniscono prove numerose. Il muro 
del cimitero di Hasvig è costrutto quasi to- 
talmente di vertebre di balene, delle quali si 
trova pure una quantità'-jmdsiderabile sulle 
spiaggie dell’ altre isole (i). Non dee fare sor- 
presa , che la grande specie delle balene siasi 
allontanata da queste coste. Quanto prima 1* in- 
faticabile attività della compagnia d* Arcangelo, 
che fa passare l’inverno in que’paesi ai suoi agenti, 
scaccierà le balene del tutto da quel mare lontano. 

Presso Ammerfest una lingua di terra bassa , 
e stretta s* avanza verso Seyland. Non rimane 
più se non un passaggio angusto, maggiormente 
ristretto da alcuni scoglj. Il flusso , che vi si 
trova compresso, si precipita nello stretto colla 
violenza d’ nna cataratta ; il riflusso ne esce 
collo stesso impeto, il che impedisce ai grossi 
vascelli la navigazione dello stretto ; fino i me- 
no grossi durane molta fatica a vincere la cer- 
rente. Al di là di questo stretto si vede il 

(i) Alcuno ha preteso , che Onero abbia confuso 
le vacche marine colle balene ; ma Sommerfeldt as- 
sicura, che alle prime non può convenire il clintm 
della Finmarca occidentale , nella quale non si 
trovano isole di ghiaccio. j, 
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pico di Tyvefield coi suoi fianchi dirupati. Questa 
montagna, la più alta di Qualoc, somiglia al 
Niesen , che domina il lago di Thun nella Sviz- 
zera ; e serve ad indicare la posizione di quel- 
l' isola, dove noi vedemmo poco dopo abitazioni 
da ambe le bande dì una baja in forma di mez- 
zaluna. Molte barche erano ancorate nel porto. 

La città promette da lontano più di quel- 
lo , che presenta in realtà. Le case disposte 
sopra una piccola punta di terra al sud della 
baja, sembrano formare il principio della cit- 
tà, della quale si crede di veder poi il re- 
stante dietro la collina , ma non si trova più 
cosa alcuna. La città tutta non consiste che 
in nove case , ed una casa da Gttajuolo dal- 
l' altra parte della baja , e non essendo la sua 
popolazione se non di quaranta individui , 
essa sarebbe la più piccola non meno, che la 
più settentrionale del globo , se alcune città 
russe , come Avatcha e Yamba , non le dispu- 
tassero quest 3 ultima qualità. L’ aspettazio- 
ne è ancora maggiormente delusa in questo' 
luogo di quello che lo sia a Tromsoe. Questi 
due paesi al pari di Vardoehuus sono stati 
portati al grado di città nel 1787. Si destinò 
Hammerfust per porto centrale della Fin marca 
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occidentale ; questo luogo avea solo il privi- 
legio di spedire vascelli pei porti esteri. Si 
credette eh’ esso dovesse tirare a se una gran 
parte del commercio della Russia boreale, 
perchè il mare resta aperto costantemente non 
solo presso il Capo nord , ma anche in tutti 
gli stretti , e tutte le baje della F inmarca , e 
si può quindi navigare per entro ic tutte le 
stagioni , mentre il mar Bianco è ingombro 
di ghiacci duranti molti mesi dell’ anno. Ma 
Ammerfest non presenta che questo solo vaa- 
taggio , e non visi trovano nè viveri, nè legna 
da fuoco; non si può quindi sperare che il 
commercio voglia preferire questo porto a quel- 
lo d' Arcangelo per farne il deposito delle merci 
destinate ad essere cangiate in luoghi molto 
lontani. Una esperiènza di 20 anni e più ha 
dovuto insegnare che non si riuscirebbe mai 
a dare ad Ammerfest tutto il commercio della 
Finmarca 'occidentale. Le pescherie sono così 
disperse , che i negozianti , che pigliano i pe- 
sci in cambio di mercanzie , 6Ì disperdono essi 
pure nelle diverse baje. Una nave passa da un 
luogo all’ altro, affine di completare il -suo ca- 
rico. Ammerfest potrà decadere in vece di au- 
mentarsi; il porto è bù,ono, ma piccolo, ùoa 
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contenendo se non dne o tr& vascelli , nella 
profondità di 16 in 18 braccia. Sebbene la 
baja s’interni nelle terre, non è riparala ba- 
stantemente dai venti d’ovest e di nord-ovest. 

Ammerfest è più settentrionale d’Alten quasi 
di un grado. Infatti quale prodigiosa differenza 
tra il clima di questi due luoghi, e l’aspetto 
del paese che li circonda ! Qualoe non pro- 
duce cosa alcuna : la natura vi è immersa 
continuamente nel letargo ; una nebbia perpe- 
tua soffoca colà la vegetazione ; non vi cresce 
alcun albero. Si cerca invano di coltivare 
legumi intorno alle abitazioni j qualche grup- 
po di betulle si mostra nelle valli; quegli al- 
beri sono discretamente fronzuti , ma inutil- 
mente tentano di allignare 6ul pendio dellf 
colline; ad una mediocre altezza si impicco- 
liscono e scompaiono. Non possono neppur ve- 
getare nelle alte valli ; e così avviene nella 
parte delle Alpi sopra il S. Gottardo j non 
avvi il minimo indizio del soggiorno d’ uomi- 
tìf, o di alcuna coltivazione. Tra gli scoglj 
vedesi una quantità inoumerabile di stagni di . 
ogni grandezza. I ruscelli che ne derivano, si 
precipitano da una valle nell’altra. Anche sul 
Tyve-field si trovano stagni , e dall’alto di 
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qnclla montagna qnasi cento se ne veggono 
neìle valli inferiori. Le ultime betulle visibili, 
le^ quali tuttavia non sono che cespugli di tre 
piedi d’ altezza , trovansi alla elevazione di 
620 piedi. Più in alto si assomigliano a piante 
striscianti al suolo; il loro limite assoluto non 
va al di là di 800 piedi , mentre sullo Skaa- 
nevarn presso Altea sono ancora grandi alberi 
all'altezza di i 5 oo piedi. Da ciò risulta che 
la temperatura d’Ammerfest è assai bassa , e 
non può essere più di un grado al disotto di 
zero j il che porta un mezzo grado al disotto 
del clima de’ pini. Non può quindi Ammerfest 
paragonarsi sotto il rapporto della temperatura 
coll’ ospizio del monte S. Gottardo , ove si 
dovrebbe ancora ascendere 3 oo o ^00 piedi 
di più per trovarne una così bassa. Essendo 
quella d’ Altea un grado al di sopra di zero , 
è evidente che la differenza di un grado di 
latitudine ne ha portato una in due gradi 
nella temperatura. Una diminnzione di calore 
di 0,6 per ogni grado di latitudine era stala 
fin qui il maximum del • decremento lungo la 
costa ; ma questa indica la differenza del clima 
tra l’ interno delle baje , e le spiagge esteriori*. 

Il sole non si mostra in que' luoghi , so 
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non di rado. L* estate è senza calore : appena 
vi sì godono alenai giorni sereni. Il vento di 
nord- ovest porta un momento sulla terra le 
nubi che coprivano la superficie del mare , e 
che si sciolgono in torrenti di pioggia. Per 
intiere giornate nebbie densissime rimangono 
sospese al di sopra del suolo. Piò avanti nella 
baja non si provano , se non pioggie leggeri 
improvvise , ma di corta dnrata. Ad Altea con 
un tempo chiaro e sereno si scopre sull* oriz- 
zonte al nord una zona di nubi dense e nere. 
Nell’ inverno il vento del nord spinge quasi di 
eontinuo masse enormi di neve sopra Ammer- 
fest , e quindi questa stagione non vi è mollo 
più rigida che ad Alten , dove il mercurio gela 
talvolta all’ aria aperta , il che non avviene 
ad Ammerlest. Questo luogo attende nella stale 
i suoi giorni sereni dal sud-est, come neU’in- 
Verno le procelle più impetuose ; soffiano que- 
ste talvolta con tanto furore , che non si puù 
tenersi in piedi fuori delle case. E ella forse l* a- 
ria del mare più calda, che attrae con si gran 
forza l’aria più fredda delle valli e delle baje ? 

L' isola dove Amraerfest è situata , porta il 
some di Hvaloe , o Qualoe , come sul luogo 
si pronunzia , il che significa isola delle - ba- 
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lene: essa può contarsi tra le isole più con- 
siderabili della Finmarca. Sebbene le monta- 
gne sue non agguaglino- quelle di Seyland, 
appartengono tuttavia alle più alle di queste 
regioni. Il Tyevfield è più osservabile per la 
sua posizione, quasi isolata, e pel dirupamento 
della sua massa, che non per la sua eleva- 
zione, giacché questa non è, che di H'jG 
piedi, o tese 196. Dalla sua cima si scopre 
una catena, situata nella parte orientale dell'i- 
sola , che ha più di 2000 piedi d’altezza, ed 
è coperta di nevi permanenti, innalzandosi 
gradatamente da Ammerfest in avanti. Le ci- 
me , o punte più alte sono vicine alla costa 
orientale , presso a poco come a Seyland , il 
elie potrebbe far immaginare che gli strati 
fossero inclinati dall’ est all* ovest ; ma queste 
non ha luogo, almeno sul Tyvefield, dov' essi 
dirigonsi sopra sei ore, e sono molto inclinate 
al sud-est. La lingua di terra seminata di scoglj , 
che si stende verso Seyland nello Stroemensund, 
segue la medesima direzione : le montagne ne- 
vose di quest’ ultima isola dirigonsi pure dalla 
parte del Langfiord , del Joeckulsfield , e del* 
Joeckulsfiord , il che si scorge distintamente 
dall’alto del Tyvefield. È dunque possibile , 
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che la forte inclinazione al sud-est non sia iir ' 
questo luogo se non una anomalia; che i’ in* 
clinazione generale degli strati di Qualoe sia 
verso 1* ouest , e che quindi i dirupamenti 
più considerabili si trovino all’ est. 

— Ma nelle vicinanze d’ Ammerfest non si 
trova più schisto micaceo : si vede invece gneis 
ben deciso. Il mica non vi si mostra più unito* 
e continuo , ma si presenta sempre in pagliette 
assai dense, nere, e molto rilucenti. Luogo 
il golfo si vede in questo gneis molto feldspato 
rosso in piccoli grani , e poco quarzo. Un po’ 
più in alto il feldspato diventa bianoo , e più 
raro , il miscuglio è di un grano più fino. 
Piccoli granati rossi vi sono sparsi da ogni 
lato, e ciò continua lino alla sommiti della 
montagna , dove i grossi granati sono piutto- 
sto comuni , e riuniti in strie , che attraver- 
sano il feldspato. Questo gneis non diventa 
per ciò più somigliante allo schisto micaceo , 
perchè i granati non sono nè così isolati , nè 
così puramente cristallizzati , come lo sono 
d* ordinario in questa roccia. Il loro colore 
eorpreude più che non la loro forma. Ma lo 
schisto micaceo si trova egli al sud, o al nord 
dell isfla ? Sarebbe ciò importantissimo a sa- 
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persi , perehè intanto non si può decidere , se 
sia il gneis antico 3 oppure una formazione più 
recente sovrapposta allo schisto micaceo. — 

Ammerfest i\ luglio 1807. 

Il porto è ora animato. Otto navi sono an- 
corate nella baja , cioè due brick Russi , quat- 
tro altri brick, e due yacht, che vengono da 
Copenaghen, e da Drontheim, ed apparten- 
gono ai negozianti di questo paese. Il pesce 
ai spedisce d’ordinario a Copenaghen dove 6Ì 
vende , o d’ onde si rispedisce nei porti del 
Baltico. Un brick di Drontheim porta una 
guarnigione nuova , e delle provvigioni a Yar- 
doehuus. I Russi sono occupati nell’ interno 
de’ loro bastimenti a salare il pesce , che loro 
portano i Fin ni. Tre altre navi della stessa 
nazione sono ancorate a Soroe dall' altra parte 
dello stretto | altre nel Qualsund , altre a 
Jelmsoe , ad Asvig, ed altrove. Queste navi 
veggonsi con piacere , perchè i Russi sono i 
veri benefattori della Finmarca 5 essi vengono 
da Arcangelo con carichi di farina 3 che can- 
gialo contro il pesce pigliato dai Finni. Il 
Russo sala 3 ed acooncia il pesce alla sna ma- 
niera., che è quella preferita a Pietroburgo, 
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e ad Arcangelo j eBsa è diversa da quella pra- 
ticata dai Norvegiani, la quale è più conve- 
niente pel consumo di Napoli , di Livorno, e 
di Barcellona. Non avendo i Finni la cura di 
preparare il pesce , possono accordare un 
tempo maggiore alla pescagione, dal che ri- 
sulta per essi un nuovo vantaggio, ed è che 
essendo pagati in farina , e non in danaro , 
non sono tentati di andare a terra presso il 
mercante , che vende 1’ acquavite , la di cui 
vista fa obbliar loro , che il mercante mede- 
simo vende anche il grano, e la farina ne- 
cessaria alla loro sussistenza durante Tlnverno. 
Del resto questa farina d'Arcangelo, quand’an- 
che si pagasse in danaro , è molto meno cara, 
che quella che viene da Copenaghen , e da 
Bergen. A Tromsoe la farina d’ Arcangelo co- 
sta un mezzo scudo il vog, e quella di Ber- 
gen due scudi , ma il pane fatto colla seconda 
è più bianco , il che dipende certamente dalla 
macinatura. Quante volte non sarebbero espo- 
sti a soffrire la fame gli abitanti di questa 
provincia , o almeno a dipendere dal capriccio 
de' mercanti, senza il commercio , eh’ essi fanno 
coi Rossi ? Essi sono pur liberi per tal tnezfce 
dalla cura di riunire il loro pesce pei mercanti 
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che lo spediscono in Ispagna , operazione che 
diminuirebbe almeno della metà la loro pesca, 
ed i vantaggi , eh’ essi ne traggono per procu- 
rar si il necessario , perchè in estate non è 
possibile di far seccare il pesce, che si infra* 
cidicia , e si empie di vermi in capo ad alcuni 
gì orni. Ma dopo che vengono i Russi , i h inni 
ed i Norvegiani si 6ono dispersi nella state in 
tutti i luoghi , ove può farsi la pesca. Ogni 
individuo piglia giornalmente in quella stagione 
un vog di pesce , che forma il valore d’ uno 
scudo, o in cambio quello di uu vog di fa- 
rina. Siccome non si possono sperare simili 
profitti nell’ inverno , il mare in allora è de- 
serto. 

Quel commercio non è molto antico. I Russi 
non cominciarono, se non nel 1742 a fre- 
quentare i contorni della Finmarca , ed a pe- 
scarvi , 0 a comperarvi il pesce. Questo com- 
mercio considerato da principio come interlo- 
po , non era tolleralo, se non a cagione del 
vantaggio locale che ne risultava , ma essendo 
stata nel *789 soppressa la compagnia privi- 
legiata, ed essendosi la Finmarca liberata dalla 
schiavitù , Della qnale quella compagnia la te- 
neva, i Russi ottennero la permissione espressa 
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di fare quel commercio', che d’anno in anno 
è andato sempre crescendo. Tutte le baje, 
tutti gli strettì veggono arrivare piccole navi 
russe a tre alberi. Si calcola di molte migliaja 
il numero degli individui di quella nazione , 
che vengono in luglio, ed agosto in que* pae- 
si. Essi non andavano dapprima molto al di 
là di Vardoehuus ; attualmente vanno Uno a 
Tremsoe , e trafficano direttamente coi pesca- 
tori. Sebbene il governo danese non permetta 
questo commercio se non nella Finmarca, è 
tanto naturale, e tanto vantaggioso, cbe nel 
Tfordlaod si eludono tutte le proibizioni alfine 
di poterlo praticare. I Russi importano altri 
-oggetti oltre la farina , massime ne’ luoghi ove 
si trovano stabiliti de* mercanti i essi provve- 
dono la Finmarca di canape , di lino , di cor- 
de , di tele per le vele , di catrame , di chio- 
di, di chincaglierie, ed anche di alberi, di 
tavole, e di travi: ricevono in cambio aringhe, 
pelli, panni, tela di cotone, zuccaro , caffè, 
acquavite di Francia, edredon eco. (i). La 

(t) Peluria dell’ eider , o eder , /’atias mollissima 
di Linneo , della quale io ho parlato altre volte 
nelle mie note a questo viaggio , ed a quello di 
Billings, 
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farina viene dalle rive del mar Bianco ; si im- 
balla in 6acchi fatti di scorza di betulla o di 
tiglio , ciascuno del peso di tre vog. La farina 
ben contenuta in que'sacchi vi è esposta al 
guasto de' topi , e de* sorci , che la lordano. 
Talvolta si odono lagnanze contro la frode di 
alcuni mercanti , i quali mettono nella farina 
delle pietre , o della sabbia , il che è ancor 
peggio. Tutto ciò però non basta ad impedire, 
ehe si desideri l’arrivo de’ Russi. Sarebbe an- 
che possibile , che quelle próvincie fossero co- 
strette a valersi de’ mercanti d' Arcangelo, o 
che Arcangelo fosse forzato sempre a ricorrere 
alla Finmarca , il che sarebbe per essa ancora 
più vantaggioso. In occasione della guerra con- 
tro la Frauda, la Russia avea proibito seve- 
ramente l’ esportazione del grano ; ma la Fin.- 
marca non ha perciò sofferto, e per quanto 
generalmente si assicura , vi è giunta allora 
maggiore quantità di grano di quella che or- 
dinariamente vi passa. 

Questo grano basta non solo ai bisogni del 
paese , ma se ne spedisce una quantità consi- 
derabile a Drentheitù, ed anche a Copenaghen, 
cosicché il grano di Danzica , e quello di Ar- 
cangelo , si incontrano a vicenda sulle «oste 
Tom. III. 5 
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della Norvegia. Queste spedizioni di farina for- 
marono finora la principale occupazione jdei 
commercianti di Ammerfest , e solo da poco 
tempo il sig. Ebbesen di Vardoe ne ha spe- 
dito <jooo vog” a Copenaghen. Questo è ve- 
ramente un singoiar modo di provvedere la 
capitale ! Non si può infatti vedere senza sor- 
presa sulla lista degli arrivi navi cariche di 
farina , provenienti dalla Finmarca , paese così 
povero, così miserabile. Cosa non dovrebbe 
quindi aspettarsi da una provincia , che fa 
operazioni di questo genere , se i Norvegiani 
ed i Finni fossero dotati solo di una por- 
zione dell’attività sorprendente de' Russi? Que- 
sti non solo comprano il pesce per prepararlo, 
ma lo pescano altresì, e con riuscita migliore, 
che non gli abitanti del paese. Il Norvegiano, 
o il Finno , dopo di aver pescato al Capo- 
nord , o presso Ingen una certa quantità di 
pesci , va a terra, si riposa, fa cuocere il 6u» 
pesce , e torna a pescare di nuovo. Il Russo 
all' incontro si mette in mare il lunedì , e 
malgrado il furore de* venti , e de J flutti non 
torna che il giovedì : dorme nel suo battello , 
ed intanto il suo compagno è occupato di 
continuo a vuotar l’ acqua , che le onde vi 
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gettano. Egli non tornerebbe neppure in capo 
a tre o quattro giorni , se il pesce potesse più 
a lungo conservarsi senz’essere salato. I Fin- 
marchesi non hanno ancora sperimentato ques lo 
metodo , che loro sembrerebbe tanto imprati- 
cabile, quanto ai Finni dell’interno, se essi 
non avessero giornalmente l’ esempi© davanti 
agli occhi. li Russo , per confessione di per- 
sone ben informate , piglia cento vog di pesce 
nel luogo medesimo , ove il Finno non ne 
pesca che qaattro o dieci tutt’ al più $ ma si 
accorda al tempo stesso , che quest’ ultimo non 
potrebbe eoi suo piccolo battello tentar quello, 
che il Russo effettua col suo. Siocomo però il 
Finno non costruisce egli stesso le sue barche, 
potrebbe far venire battelli da Arcangelo , ed 
il governo danese renderebbe un gran servizio 
ai suoi sudditi, comperando battelli di questo 
genere , dei quali stabilirebbe un deposito in 
vicinanza dei Finni indolenti. Alcuni individui 
di questa nazione, ed anche alcuni Lapponi 
non mancano di buona volontà: un Lappone, 
che si procura le reti per la pesca de' mer- 
luzzi , penserebbe certamente ad acquistare un 
battello più forte del suo , se ne travedesse 
soltanto le possibilità. 
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Finalmente i 'Russi pescauo con lenze , in 
molti punti diversi da quelle dei Norve- 
giani : esse sono lunghe sovente un mezzo 
miglio , e sono guernite di sei in settecento 
ami , distanti un braccio e mezzo gli uni da- 
gli altri. Appena il Russo ha finito di collo- 
care la 6ua lenza, ch’egli corre alla estremità 
opposta, ov* egli ha lasciato cadere la prima. 
Egli spende un’ ora ad un dipresso per giu- 
gnervi , e due o tre «re per trarla intieramente 
dall’ acqua. Egli dev’ essere necessariamente 
sollecito , perchè altrimenti le stelle di mare 
divorerebbero 1* esca, ovunque il pesce non vi 
si è attaccato. Allorché la lenza si è tratta 
dall’ acqua , si rimette di bel nuovo , e cosi 
si continua, fiuchè il battello sia tutto pieno 
di pesci , o finché il caldo impedisca di la- 
sciarli ammucchiati. I Russi mettono una di- 
ligenza somma nella scelta dell’ esca. Nella 
state, e nelle vicinanze del Capo- nord si ser- 
vono del Bey , eh' essi pescano nelle baje , ove 
si fermano intiere giornate : in primavera pre- 
feriscono il lodde (i). Flotte di battelli vanno 


(i) Veggasi V indicazione di que’ pesci nétte mie 
note alle pagine precedenti. 
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dal mar Bianco a Vardoe, a Pasvìg , ed a 
Peise , nelle vicinanze di Vardoehuus , e n 
restano molte settimane solo affine di pigliare 
il lodde. E ancora dubbio , 6e un Finno, o 
un Norvegiano abitante della Finmarca , abbia 
mai navigato per lo spazio d J un miglio affine 
di procurarsi l’esca. 

Non è dunque sorprendente , che il Russo 
ecciti 1* invidia del Norvegiano, e del Finno. 
Ma allorché questo si lagna della prosperità 
del Russo , somiglia al villano , che trova in- 
giusto , che il grano del suo vicino sia più 
bello del suo, non riflettendo , che ciò dipende 
unicamente dalia intelligeuza, e dal lavoro di 
quel vicino. Si prende per uno scherzo ciò 
che si suol dire, che Vardoe è in qualche 
modo assediato dai Russi alla distanza di molte 
miglia al largo. Essi occupano colle loro lenze 
tutta la costa ; fendono per molte settimane i 
flutti alla vista degli abitanti, e se ne vanno 
coi loro battelli ripieni. Malgrado questo esem-> 
pio incoraggiante, gli abitanti di Vardoe sono 
sul punto di morire di fame : essi non pigliano 
pesce. Da lungo tempo essi gridano di conti- 
nuo, e sempre con maggior forza , che i Russi 
li rovioauoj che tolgono la loro industria j che 
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impediscono al pesce di giugnere fino a loro ; 
ma hi potrebbe loro domandare , se impedi- 
scono al pesce di andar sulla spiaggia ? I Rossi 
non hanno preteso mai di pescare sol loro 
territorio , ed in tolte le lagnanze., che si sono 
fatte contro di loro, non si è mai allegató, 

che impedissero ai Finni , o ai Norvegiani di 

» 

seguire il loro esempio. E ben?! vero , che 
marinai, occupati unicamente della loro pesca* 
sono poco disposti ad osservare strettamente i 
regolamenti di polizia , fondati sui trattati ; e 
da questo lato ò sorprendente, che il disor- 
dine non sia maggiore. Talvolta le lagnanze 
sulle usurpazioni dei Russi servono a coprire 
le dissensioni intestine degl’ impiegati del go- 
verno Danese a Vardoehuus. 

Fa maraviglia forse, che i Russi non siansi 
impadroniti della Finmarca , e non 1* abbiano 
riunita al loro impero. Se ciò non è avvenuto, 
il governo Danese ne è debitore alla piccala 
fortezza di Vardoehuus , la di cui guarnigione 
è composta di un capitano, un tenente, e 
venti soldati. Questo stabilimento permanente 
all’ estremità, più rimota della Finmarca, tien 
unito al restante della monarchia un paese, 
che il commercio ~ della farina porta verso 
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Arcangelo, e verso i dominj Russi. Se quella 
fortezza non esistesse , i Russi non tardereb- 
bero a rompere gli antichi nodi politici di 
questa provincia , ed a fargliene contrarre 
di nuovi. Essi stabilirebbero nella state su 
quelle coste deserte abitazioni passaggiere, af- 
fine di invigilare sulle loro pescagioni ; poi ne 
avrebbero altre fisse , senza cessare d* essere 
in relazione intima colle coste d* Arcangelo. Il 
commercio , la religione , le istituzioni civili , 
i legami di parentela , e d' amicizia , lo spirito 
nazionale, richiamerebbero di continuo alla 
loro mente la patria loro. Proteste, fondate 
sopra prove di possedimento anteriore , e sopra 
diritti manifesti , non bastano per riguadagnare 
il perduto : solo le spedizioni militari decidono 
le controversie di questo genere. Vardoehuus 
è felicemente situata per soffocarle nel loro 
nascere la spcrienza ha provato, che la tra- 
scuranza di quel posto produrrebbe serie con- 
seguenze. Nel 1993 se ne ritirò la guernigione 
perchè se ne trovava troppo dispendioso il 
mantenimento. Il posto restò vuoto per due 
anni} ma i Russi si feeer vedere ben presto, 
e convenne rimettervi la truppa. La storia in- 
segna del resto, come la Danimarca è stata 
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spogliata di Candalax , e di Cola , che porta- 
vano i suoi conlìai fino al mar Bianco , e co» 
me essa perde in questo momento i distretti 
di Neideu, di Pasvig , e di Peise. Le carte 
danesi, e gli stati formati dalla amministra- 
zione , li presentano come appartenenti tuttora 
alla Norvegia , ma ciò non è d’ accordo colla 
opinione degli abitanti , nè con qne]la de’ vi- 
cini loro , nè col loro stato politico. 

Allorché i Norvegiani tempo fa frequenta- 
vano la Biarmia per trafficarvi , ed anche per 
saccheggiarla, essi non incontravano nel loro 
cammino nè Russi , nè Svedesi. I primi erano 
separali dalla Finmarca per mezzo della Biar- 
mia ; gli altri non possedeano , se non l’estre- 
mità più meridionale della Lapponia attuale. 
11 mare solo adunque determinava i limiti 
della Finmarca , per la qual cosa allorché i 
Norvegiani , tornando dalla Biarmia , arriva- 
vano sulle coste del golfo di Gand ( Gandvie , 
Mar Bianco), opposto ad Arcangelo; essi cre- 
deansi nella Finmarca, e uon saccheggiavano 
più , ma esigevano delle contribuzioni. I Russi 
ed i Tatari, avendo distrutto il regno di Biarmia 
respinsero verso il Nord gli abitanti, cheera- 
uo Finni, e Gareliani, siccome già gliaveauQ 
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scacciati dalla Polonia, (i) Essi gli inseguirono , 
saccheggiando , e devastando tutto ciò che 
trovavasi sul loro passaggio , e si aprirono 
così una strada non solo lino ai confluì più 
settentrionali delia Fiumarca , ma fin anche 
nell' Elgeland ; essi commisero guasti così spa- 
ventevoli , che nel iÓ 2G il. Papa Giovanni 
XXII affine di porre un termine a tanti mali, 
concedette per sei anni a Magno S.uek , re 
di Danimarca e di Norvegia , la metà deile 
decime, che si levavano in Isvezia , ed ia 
Nox-vegia per servire alla conquista di Terra 
santa. Al flagello della devastazione si congiunse 
la peste nera , che spopolò la parte meridio- 
nale della Norvegia, come pure P Elgeland, 
e la Fiumarca. Tante calamità riunite fecero 
obbliare gli antichi limiti. Se i Russi in quel- 
l' epoca avessero avuto altra intenzione , che 
non quella di saccheggiare, se avessero sta- 
bilito nel Nordland , ed in Finmarca un forte, 
come fabbricarono infatti nel i Ó2Ì Noeteborg, 

( Orechowitz , Peckensaari ) sulle rive del lago 


(t) I Finni lineano lungo la Fistola , secondo 
Tante : essi erano detti Felini. Fedisi Salmi nella 
prefazione della storia delle Missioni di H ammonti. 


Digitized 



58 Viaggio 

Ladoga , le frontiere della Norvegia non si 
sarebbero estere giammai fiuo al Capo Nord. 
Ma i Norvegiani fecero ciò che trascurarono 
d’ eseguire i Russi. Essi fondarono ad Aaroe 
sull’ Altenfiord un piccolo forte , al qual» die- 
dero il nome di Altenhuus , e siccome non 
proteggeva se non la parte occidentale della 
Finmarca, fabbricarono Vardoehuus all’ estre- 
mità della parte orientale , ed abbandonarono 
Altenhuus. Mancano i documenti per fissare 
1 ’ epoca di quello stabilimento. Si sa solo , che 
Vardoehuus esisteva già nel i5.° secolo. Gre- 
gorio Istoma , partito da Mosca nel 1 I 9 G. aven- 
do preso il cammino per Arcangelo , e per 
la Finmarca onde recarsi in Danimarca , trovò 
sul promontorio più rimoto il castello di Bar- 
ihuus con nna gueruigionp di soldati Norvegiani. 
Foievasi ancora pretendere in quell’ epoca il 
possedimento degli antichi limiti fino al golfo 
di Gand , giacché i Russi non venivano sulle 
sue rive occidentali se non per saccheggiare , 
o si ritiravano col bottino nelle loro abita- 
zioni al sud , ed all’ est di Cola , o di Can- 
dalax. Ma dal giorno che i, navigatori Ingle- 
si si presentarono innansi ad Arcangelo nel 
>533 , la Russia imparò ad apprezzare l’iurw- 
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portanza di quella città. Nuove comunicazioni 
aprirousi coll’ interno dell* impero, ed i pirati 
Russi divennero pacifici navigatori. Essi for- 
marono stabilimenti all* ovest , ed al nord di 
Cola, senza incontrare una fortezza o una abi- 
tazione Danese , o Norvegiana che bì oppones- 
se al loro atto , col quale pretideano posses- 
sione di quel distretto. Si fabbricò allora Cola. 
Per fondare d’ una maniera stabile il dominio 
Danese in quelle regioni, ben altro si richie- 
dea che non il viaggio romanzesco di Cristia- 
no I' nel i G02 a Vardoehuus, e ne*contorni 
di Cola. Quel principe dichiarò allora ai suoi 
sudditi , eh’ egli non riconosceva per limile de* 
suoi stati , se non le acque del mar Bianco , 
ma non appoggiò con alcun atto la sua di- 
chiarazione, e solo trattò con rigore alcune 
navi Inglesi , che pescavano tranquillamente 
sulle coste , e che punto non si immagina- 
vano , che i paraggi , ne* quali trovavansi fos- 
sero in dominio di una potenza qualunque 
piò che quplli dello Spitzberg. I Russi rima- 
sero dunque possessori di un paese , che loro 
era 6 tato ridomandato , e la dichiarazione non 
ebbe alcun effetto. La Russia fece anzi costrui- 
re un forte a Cola , e^vi mandò una guerni- 


Digitized by Google 



Co VlACGTO 

gione. (i) Non rimaneva più, che ad impie- 
garsi la forza, ma la Danimarca si acconten- 
tò di fare delle proteste. Anche al giorno 
d* oggi il ricevitore della Fin marca va ogni 
anno a Cola , e notifica al comandante , che 
la Russia possedè quel posto senza alcun ti- 
tolo legittimo , e che la Danimarca si riserva 
i suoi diritti , e le sue pretensioni fiu tutto il 
paese fino al mar Bianco. Questa formalità 
fu da principio riguardata , come una scena 
di commedia poco degna di un governo: i 
bojardi Russi di Cola passavano per persone 
assai pulite: il ricevitore Danese temeva non 
senza ragione di urtare, portando loro la pro- 
testa , ch’egli era incaricato di notificare ; cer- 
cò dunque con regali d 5 acquavite, di pellicce, 
di drogherie , di attenuare ciò che la ceri- 
monia avea di spiacevole. Questo mezzo riuscì 


(a) Cola era già in parie fortificala prima- del 
viaggio di Cristiano IV. Si trova tra i documenti 
relativi alle trattative della Danimarca colla Rus- 
sia dei rispettivi loro confini un atto del governo 
Danese ; che si lagna perchè Cola era stata cir- 
condala d’ una pallizzata nel i583 , e ridotto cosi 
un villaggio fortificato . ledasi il Magazzino Isto- 
rio di Buschili^. 
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talmente , che il viaggio del ricevitore fu ri- 
guardato a Cola , come una . specie d’ omaggio» 
e di tributo , che la Finmarca veuiva a pre- 
stare. Difficilmente la protesta ha potuto pe- 
netrare fino a Pietroburgo. Le pretensioni della 
Danimarca sembrano in oggi nella Finmarca 
così stravaganti , che non vi si presta alcuna 
fede. Le ultime fatte nel i 8 o 3 e nel 180& 
sono almeno concepite in un senso , che molto 
si allontana da ciò , che fu sicuramente dap- 
principio. Non si è più parlato di Cola. Esse 
sono d’altronde di pertinenza dei gabinetti, 
e non delle fortezze di frontiera, e forse var- 
rebbe meglio il tralasciarle. Lungi che la 
Danimarca concepisca di nuovo la speranza 
di aver per confine il mar Bianco , essa in- 
vigilar dee perchè la Russia non colga la pri- 
ma oceasione di farsi cedere tutta la Finmar- 

>» 

ca. Allora i Norvegiaui si ritirerebbero da 
quel paese , ed il governo paterno , e bene- 
fico della Danimarca non spargerebbe più la 
pace, e la felicità fino in quelle rimote soli- 
tudini. Ma i Queni vi rimarrebbero , i Russi 
si stabilirebbero dappertutto , e la provincia 
si popolerebbe maggiormente. Gli abitanti di 
Fleusburgo vi manderebbero meno acquavite 9 
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ma i Russi vi porterebbero tuia maggior quan- 
tità di farina. Sarebbe anche possibile , che 
i Finni impiegassero il superflue , eh’ essi con- 
sumano in acquavite, nel fabbricare delle ca- 
se , e nel procurarsi stronfienti di pesca. Tut- 
to quello di che abbisognano per questi due 
oggetti, è loro fornito con facilità da Arcan- 
gelo , con molto stento , e molta fatica dalla 
Norvegia (i) 


(i) Si è già avvertito nella prefazione del tradut- 
tore Italiano , e giova qui ripetere , che le rcla— 
zio ni politiche della Norvegia intieramente can- 
giale solo da due anni in qua , rendono inattendi- 
bili alcuni ragionamenti , ed inutili alcune osser- 
vazioni dell' Autore fatte mentre quel regno era 
ancora dipendente dalla Danimarca. Tuttavia si 
è tradotto questo squarcio per intiero , perchè può 
servire alla storia , ed affinchè non resti alcun, 
dubbio , che V opera sia mutilata. 


Digilized by Google 


6 $ 


DI Buco. 

' CAPO XI. 

Continuazione della descrizione 

DELLA FlNMARCA 

Maasoe. — Attività dei Firmi. — Influenza 
disastrosa del soggiorno di Maasoe. — 
Abitazioni de 1 Norvegiani a Mageroe. — 
Kielvig. — Montagne — Veduta del Capo - 
Nord. — Sdii sto argilloso , granito , srna- 
ragdìte di Mageroe. — Rangiferi di que- 
st ’ isola. — Venti. — Rebvog — Ami dei 
Lapponi. — V OlJerfiord. — Lapponi delle 
coste. — Tragitto per terra fino al Rap- 
pefiord. — Commercianti d'ila Finmarca. — 
Considerazione , ed influenza , della quale 
essi godono. — Avidità dei Lapponi per 
V acquavite. — Cagioni della medesima. — 
Ritorno ad Alten. — Tempesta di mare . — 
Talvig. — Montagne. — Limiti della ve- 
getazione. — Schisto argilloso. — Schisto 
micaceo. — Akka Socki. 

Kieletg nell' isola di Mageroe 
27 luglio 1807. 

TT re Firmi mi condussero nella notte attra- 
verso la nebbia verso Maasoe. Il vento era 
debole , i rematori imprimevano ai remi t»n 
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movimento corto , ma che si ripeteva con 
una pcontezza incoDcepibile. II Norvegia oo im- 
merge il remo profondamente nell’ acqua, e 
respinge con tutte le sue forze il battello : il 
Finno compensa colla velocità ciò che gli man- 
ca in vigore. Ciascuno reputa migliore il suo 
metodo ; ma quello de’ Filini piace maggior- 
mente , perchè noi giudichiamo dei movimen- 
ti dell' interno da quelli che si eseguiscono 
al di fuori. Se le idee dei Finni si succedes- 
sero colla medesima vivacità dei loro colpi di 
remo , si potrebbe per questo riguardo para- 
gonarli agli Italiani , anziché ai popoli set- 
tentrionali. I loro ragionamenti animati, e che 
non finiscono mai , non sono neppur essi in 
contraddizione con questa opiuioue. L’agilità, 
e la perseveranza de’ miei remiganti mi fece 
arrivare in dodic’ ore a Maasoe, passando per 
T Avasund. La distanza è di cinque miglia di 
Finmarca, equivalenti a dieci, e forse più 
di Germauia. Il mare coperto di densa neb- 
bia nascondeva tutti gli oggetti : non fu se 
non nel passare 1 * Avasund presso al conti- 
nente, che alcuni scogìj dirupati ,. alti 200 
p edi , si mostrarono attraverso la nebbia , e 
mi lasciarono vedere la loro direzione sopra 
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i) ore j e l’ inclinazione loro ben manifesta 
Terso il continente al sud. Gli strati erano 
forse di schisto micaceo. - 

Terso le dieci del mattino noi approdammo 
a Maasoe in un piccolo seno , .separato dal 
porto da una stretta lingua di terra , che di- 
vide 1* isola in due parti. Quell’ istmo , lungo 
solamente £oo in 5oo passi , si alza appena 
i5 piedi al disapra del livello del mare. Fa 
sorpresa il vedere , come le linee segnate dal- 
1* acque , allorché esse trovausi a questa al- 
tezza , corrono parallele alla linea circola’ e 
descritta dal seno di mare , e sono guernite 
di conchiglie, e di ciottoli, non altrimenti, 
che se fossero lasciate in secco da pochissimo 
tempo. Lo stesso si vede dal lato del porto. 
La tradizione più antica non indica tuttavia 
che il (lusso abbia mai sorpassato metà del- 
r altezza dell’ istmo. Le case di Maasoe non po- 
trebbero sussistere, se vi avesse luogo a te- 
mere straripamenti di questo genere. Questi 
fatti uniscono i grandi fenomeni geologici alla 
storia più recente del globo; ma noi abbiamo 
bisogno ancora di una lunga serie d’esperienze 
per disvelarne i misterj. (i) 

(i) II P. Hell, che fu in que’ paesi } nelle Ef~ 
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Il porto di Maasoe é abitato da un com- 
merciante , nn pastore , un maestro di scuola , 
ed un ufficiale di giustizia. I primi vivono nelle 
case ; gli altri in capanne di terra. La chiesa 
è costrutta di travi. Il cielo , il mare 3 le 
montagne le nebbie , la pioggia , sembrano 
in questo luogo confondersi. Il sole si fa strada 
rare volte attraverso le nubi; e sole per pochi 
istanti la costa di Mageroe , sebbene altissima 3 
e lo scoglio singolare di Stappen in vicinanza 
del Capo Nord 3 si mostrano al di sopra del- 
1* onde continuamente agitate. Questi oggetti 
simili ai fantasmi , non tardano molto a sparire 
frammezzo alle nebbie. Gli scoglj di Maasoe 
non sono coperti se non d’erbe assai rare ; 
non vi si vede l’apparenza di un albero. Quale 
soggiorno ! Il forastiere vi è spento dallo scor- 
buto fino dal primo anno di sua dimora ; 
fi’ egli è giovane , vigoroso , prudente , s* egli 
supera l’iafluenza micidiale del clima 3 la sua 

/ — . — ■ ■■ — ■ ..,,i . 

femeridi Viennesi dell ’ anno 1 791 dice , ohe in 
quest ’ iso/a t anticamente divisa in due , o tre isole 9 
si trovano segni evidentissimi del decrescimento del 
mare. Quello , da esso misuralo , fu trovalo di 1 1 o 
piedi Viennesi in linea perpendicolare dalla su- 
perficie del mare. 
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«alate è tuttavia distratta in poeti anni per 
sempre , allor pure eh’ ei torna nei distretti 
più meridionali , o in quelli dell* interno. Ri- 
siede ciò non ostante in questo luogo un pa- 
store , il quale abbisogna continuamente di 
forza e di coraggio nell’ esercizio delle sue 
funzioni. Alcuni vi soggiornarono per sei, otto, 
ed anche dodici anni , finché lo scorbuto e 
la disperazione li precipitarono nel sepolcro. 
Questo luogo realmente non è abitabile , se non 
pei pescatori Finni , o Norvegiani , e pei Russi. 
Si mandano forse de’ preti, o degli impiegati 
nelle paludi Pontine (i)J? I Portoghesi lasciano 
eglino più di un anno i compatriota loro al- 
P isola di s. Tommaso sotto la linea ? 11 pastore 
di Kielvig nell’ isola di Mageroe morì da poco 
tempo dello scorbuto. Un altro venne a rim- 
piazzarlo.* dopo poche settimane più non esi- 
steva. Un terzo , che si spedì , in capo ad 
alcuni mesi subì la sorte de 5 primi. Si trovò 
necessario di trasferire la residenza del pastore 
a Ristraud sul Porsaogerfiord , dove il sole si 
mostra , dove si veggono piante , e cespuglj 


( 1 ) n Si: potrebbe rispondersi , »* se ne manda- 
ta rono Qi’itru/ue vi ebbero abitazioni , ed abitanti . » 
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di betulla , e dorè si può trovare a ripararsi 
dall* inverno prolungato , che genera lo scor- 
buto. La comune di Kielvig non ha sofferto 
per la traslazione di domicilio del pastore ; 
egli attraversa facilmente la baja per visitare 
i suoi parrocchiani , e può consacrar loro il 
suo tempo , e le sue cure , conservando la sua 
salute. Può aspettarsi , che lo stesso avvenga 
a Maasoe, ed a Loppen per far cangiare la 
residenza de' pastori ; ma basta esaminare la 
lista : non se ne troverebbero molti , che tor- 
nati ne fossero senza che la loro salute fosse 
in grau parte distrutta, o senza che la perdita 
delle loro forze 6Ì unisse alla noja della vita, 
prodotta dalla vana aspettativa di essere libe- 
rati da quell’ infausto soggiorno. Quale respon- 
sabilità non aggrava l’ uomo , che manda i 
pastori in quell’ isole orrende, e non migliora 
la loro residenza dopo nn anno di soggiorno? 

La parrocchia di Maasoe abbraccia una parte 
di Mageroe fiuo al Capo Nord, Ienhsoe , Iogen, 
ed una parte del continente. Le isole sono 
abitate da ag5 Norvegiani, il continente da un 
numero quasi eguale di Finoi. A questa po- 
polazione si aggiugne in estate una parte dei 
Lapponi di Kautokeino, i quali occupano tutta 
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la punta di terra fino al mare tra FAltenfiord, 
ed il Porsangerfiord. Malgrado questo Maasoe 
« una delle più piccole , e delle più povere 
parrocchie della Norvegia. 

— Maasoe ha circa 600 piedi d' altezza nella 
parte , che circonda il porto. La roccia è di- 
visa come le ardesie di un tetto , benché 
realmente sia un gueis. Il feldspato in piccoli 
grani è ora rosso, or bianco. Il mica vi si 
trova in piccole lamine ben distinte , carattere 
proprio del gneis. Questa separazione della roccia 
in strati sottilissimi è prodotta dalla tessitura 
schistusa delle parti costituenti. Gli strati di- 
rigousi dappertutto sopra ti e 12 ore, e si 
piegano all’ ovest , il che forse avviene gene- 
ralmente in tutte l' isole viciue , se se ne giu- 
dica per la forma degli scoglj , e 1’ aspetto del 
paese. — 

Nella sera alcuni marinai Norvegiani mi 
fecero attraversare la baja , la quale ha in 
questo luogo quasi due miglia di larghezza , 
e noi penetrammo nel Mageroesund. La cor. 
rente , che usciva con violenza dallo stretto , 
era a uoi contraria: entrammo dunque nel Finn- 
bugt , seno situato in mezzo al Mageroesund 
sulla costa di Mageroe , affine di aspettar il 
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ritorno della corrente favorevole, or /agi ani 
vi abitano in capanne di terra coperte d’erba, 
somiglianti amonticelli. Vere abitazioni di Top - 
gusi (i), esse hanno qualche cosa di com- 
muoe coi gammer dei Finni (2) j ma l’interno 
somiglia maggiormente ad una casa. Si entra 
per una porta , alta tre piedi che si chiude 
da se medesima; ed un passaggio oscuro con* 
duce a tutte le suddivisioni della capanna. Una 
porta simile alla prima mette nella camera 
principale , che non è per nulla diversa dalle 
case dei paesani Norvegiani. Essa è costrutta 
di travi , la sua forma è quadrata , il tetto è 
piramidale , con un’ apertura quadrata nel mez- 
zo , che si chiude la notte con una vescica 
di pesce ben tesa. Per quella nel giorno entra 
la luce, ed esce il fumo. Lungo le pareti è 
collocata una panca, e più avanti una tavola, 
poi il letto del padrone , degli armadj , e dei 
cofani- Un gran cammino nell’ angelo tien 
luogo di cucina. I ligi; della famiglia , ed j 


(x) Tartari , dei quali si è mollo parlato nel 
Viaggio di Billings, ed anche in quello di Swinton. 

(a) Chi noti orde in questo luogo V origine celtica 
della parola camera ? 
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domestici abitano fnori di questa camera , op- 
pure stanno col bestiame. Questo genere di 
costruzione è quello , che convien meglio a 
quei climi , ed a quelle isole , ove non tro- 
vansi combustibili. La grossezza del muro di 
terra forma di questa casa una specie di can- 
tina , la di cui temperatura non si mette al 
livello di quella dell 5 atmosfera , se non dopo 
alcune settimane. Se nevica , se al di fuori si 
fa sentire la tempesta 3 non si prova alcun 
incomodo in queste capanne di terra 3 dove 
si ignora perfino se il tempo sia d 5 inverno 3 o 
d'estate, in vece che nelle case ordinarie del 
nord, costrutte di travi, ogni cangiamento del- 
1* atmosfera è sensibile iu capo ad alcune ore. 
L 5 aria vi penetra per le finestre , e per le 
porte, e scorre tutta la casa. E singolare, che 
i ricchi non si attengano alle capanne di terra 
per abitarvi l’inverno, giacché niente impedisce 
di disporne a piacére l’ interno. Se non si 
gode se non poca luce , e pochissima vista , 
convien accordare , che questa riesce la cosa 
meno spiacevole durante quattro mesi di notte 
continua. 

— Gli scoglj del Finnbugt sono di gneis , 
sebbene noi si crederebbe a prima vista a 
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cagione del loro color nero cupo , dovuto ad 
un gran numero di strati di mica , e di quarzo 
in grani assai fini. Le lamine del mica sono 
così piccole, che spesso si dura fatica a rico- 
noscerle. Il gneis è generalmente di uua tes- 
situra schistosa assai fma , poco piacevole alla 
•vista a cagione del miscuglio confuso delle 
sue parti integranti. Mi parve di vedere, che verso 
la sommità degli scoglj , la roccia fosse coperta 
dallo schisto argilloso. Tutti gli strati si dirigono 
sopra due ore, e sono inclinati circa 5o° all* ovest, 
come in quasi tutto lo stretto di Mageroe. — 
La mattina seguente i miei Norvegiani mi 
condussero a Kielvig, lontano al dir loro un 
miglio ; tuttavia essendo noi partiti alle quattro, 
non arrivammo se non a mezzogiorno. Sono qne- 
*te miglia convenevoli a quelle regioni deserte. Il 
tempo era bellissimo, lo stretto sempre più si 
allargava. Io vidi Sverholt , capo acuto , collocato 
tra il Porsangerfiord, ed il Laxefiord, e più lonta- 
no al largo, alla distanza di 12 miglia il Kynrodd, 
o Nordkyn , il capo più settentrionale del 
continente Europeo , ed una delle estremtià 
del mondo (ì). II pendio degli scogli di Ma- 
li) Pare 3 che il sig. di Buch non abbia voluto 
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geroe diveniva sempre più ripido. Noi ci av- 
vicinammo a quegli scoglj , passando tra quel- 
l’ isola, e l’isolelta d 5 Altesula : ed approdammo 
in un luogo , ove la riva sembrava iu accessibile. 
Colà in un’ ansa , o in un seno è situato 


rivalizzare col sig. Acerbi , del quale, egli conosce* 
benissimo il viaggio. Questo coraggioso Italiano 
avea spinto i suoi passi Jino al Capo— Nord : il sig. 
di Buch non lo ha veduto se non alla distanza 
.ora di 12 miglia , ora di 3 j e resta ancora incerto 
di quali miglia egli abbia parlalo : siuno esse te- 
desche , danesi , o norvegiane , egli è. certo , che 
non ha veduto quel promontorio fumoso , se non 
alla distanza di tre o quattro Irghe. Perchè dirà 
taluno , non ha egli protratto il suo viaggio fino 
a quella estremità del mofidp ? — - Perchè domandar 
potrebbe un, altro , il sig. Acerbi non ci ha egli 
informato della costituzione fisica , e geolrgicu di 
tutte le rnonlcigne della Norvegia ? L’ oggetto 
dei due viaggiatori era affatto diverso: l'uno volai 
scorrere nuovi paesi , e giugnere fin dove alcuno 
non era pe/u irato : V altro volea solo raccoglier 
fatti per la storia fìsica del globo j l' uno volea 
veder nuove terre , Pulirò studiar le montagne. E 
tuttavia spiacevole , che il sig. di Buch, come si 
vedrà in appresso , non abbia parlato delle roccia 
del Capo-nord , se non per approssimazione , e per 
congettura. 

Tom . HI. fi 
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Kielvig , villaggio composto d’ una chiesa , d’ un 
presbiterio abbandonato , e di quattro , o cinque 
case di mercanti. Non potrebbe neppure am- 
metterne un più gran numero , perchè in alcuni 
minuti si scorre tutto lo spazio ., ove è pos- 
sibile fabbricare delle case; questo si trova 
ristretto tra un mare agitato, e scoglj quasi 
sempre coperti di neve. Qual fu mai il mor- 
tale, ch’ebbe il primo il coraggio di costruire 
in questo luogo la sua abitazione ? Gli elementi 
sembrano esservi in una commozione perpetua ; 
i flutti accavallati, i venti impetuosi del nord, 
e del nord est penetrano senza ostacolo , e con 
un furore sempre crescente fino nell’ interno 
dell’ ausa. Solo un’ isoletta , ed uno scoglio 
lontano 3oo piedi dalia spiaggia, procurano ai 
bastimenti un asilo poco sicuro. I refoli del 
vento d' ovest si precipitano spesso in quel» 
1* ansa per le fenditure degli scoglj con una 
violenza così grande , che le navi sono obbli- 
gate di salpare in tutta fretta, e di fuggire 
per ncn essere infrante contro gli scoglj me- 
desimi. L'ancoraggio non offre alcuna sicurezza 
se non in tempo di calma. Ma quando mai il 
tempo è in calma al Capo* nord ? 

Kielvig è tuttavia un luogo assai frequentato. 
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Quest’ ansa situata all’ ingresso del Mageroesand 
in faccia al Porsaugerfiord , trovasi sul cam- 
mino di tutte le navi , le quali venendo dal- 
V est , vanno dalla Finraarca nel Nordland ; 
quelle ancora , che vanno da Arcangelo in 
Inghilterra, prendono sovente questa strada piut- 
tosto che girare intorno al Capo-Nord. Alcuni 
paraggi de* contorni sono eccellenti per la pesca, 
cd i pescatori senza molto allontanarsi , tro- 
vano facilmente lo smercio del loro pesce. 
L’ anno passato ha provato fino a qual punto 
il pesce possa esservi abbondante , e quanto sia 
potente questo motivo per rendere abitato questo 
distretto inospito. I pescatori rimasero per 
molte settimane all’ ingresso dell’ ansa , ed al- 
l’ Ellenaes , mezzo miglio più al largo. Essi 
portarono giornalmente al mercante 5oo vog 
di pesce. Io maggio , o in giugno i pesci si 
riuniscono in questo luogo, inseguendo il lodde. 
Quest’ anuo comparve in febbrajo , il che è 
veramente troppo presto. I pesci più grossi 
non r insegcrirouo , perchè 1* acqua in quel 
tempo > al dire de’ pescatori , è troppo fredda 
per essi , circonstanza che sarebbe realmente 
sorpreùdente , ove fosse ben comprovata. Sa- 
rebbe 1 J acqua adunque più calda al largo, 
come nei paraggi del polo Artico ? 
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„ Kielvig 3i luglio. 

Si ascende qui sugli scoglj , non altrimenti 
che si salirebbe una scala : essi non sono 
accessibili se non in un luogo, dove uu ru- 
scello cade dalla valle superiore, alta circa 
3 oo piedi al disopra del mare. Quest’ eminen- 
za è uoa specie d’ istmo , che separa dal ri- 
manente dell’isola una lingua di terra diret- 
ta all’ovest. Le montagne s’innalzano molto 
ancora da ciascun lato di quella valle , e lungi 
dall’ abbassarsi con essa , discendendo verso il 

* l ' 

Kamoefiord , esse conservano fino alle rive del- 

Y Oceano i loro fianchi tagliali a perpendicolo. 
Gli scoglj più alti , che sembrano sospesi al- 

V ovest al di sopra delle case di Kiclvig , hanno 
servito ad alcune operazioni astronomiche. Vi 
esiste ancora un palo , che si vede da lontauo; 
esso fu piantato , ed adoperato come segnile 
dal sig. Butzow di Copenaghen. Quell’ uomo 
dotto uon ha pubblicato ancora il risultamento 
delle sue misure ; ma il barometro indicò 
l’altezza di quel punto a 1797 piedi, e quella 
di una cima posta un po' più al sud ad 8 <j 5 
piedi. Veduti ad una certa distanza , sono 
questi i punti più elevati : vi si gode una vista 
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molto estesa sulla liaja , e sul mare all’est. 
La punta di Sverholt , isolata, dirupala, e 
situata al di là del Porsangerfiord , sembra essere 
assai più bassa , che non il punto , dal quale 
si osserva. Non è in fatti se non alla distanza 
di molte miglia nell’interno, che le montagne 
di Porsanger arrivano all’ altezza di que* punti 
elevati. Al di là di Sverholt il continente si 
estende lungo il mare , conservando la stessa 
elevazione fino a Nordkyn ( Kynrodden ) , dove 
forma un promontorio dirupato , ohe è, come 
già dissi, il punto più lontano verso il Nòrd. 

Ma le montagne delia lingua di terra si- 
tuata all’est di K ielvig sono più alte di quel- 
le , delle quali abbiamo parlato. Il barometro 
le fa alte di io36 piedi al di sopra del mare. 
Da quel punto io vidi il Capo Nord alla di 1 
stanza di tre miglia incirca. La catena che 6Ì 
stende tra il Kamoefiord e 1* Ulfiord , baje 
profonde e parallele alla lingua di terra dove 
io era situato , nasconderebbe questo capo fa- 
moso , se essa continuasse all’ altezza medesima li- 
no alla metà dell’ isola ; ma essa si abbassa , 
e si conosce distintamente che gli scoglj ta- 
gliati a picco, dei quali il Capo Nord forma 
1’ estremità , sono ancora coperti di neve. Essi 
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hanno forse 1200 piedi, o 200 tese d’eleva- 
zione. Si vede alla loro base mia serie di 
punte piramidali , come si crederebbe di tro- 
varne presso un promontorio che sfida il fa- 
vore dell’Oceano. 

Enormi scoglj circondano la baja eh’ io veg- 
go ai miei piedi. Quale solitudine, quale tri- 
stezza sulle montagne dell'interno? Tutto vi 
è morto , o non vi presenta se non il primo 
germe della vita : nelle parli più basse si veg- 
gono ancora grandi spazj coperti di neve. Le 
eminenze non consistono, se non in enormi 
ammassi di pietre: non si scorge alcuna trac- 
cia di vegetazione , ad eccezione di alcuni li- 
cheni bianchicci. Sembra questa una terra a- 
scita di fresco dallo acque del diluvio. La na- 
tura resta eternamente inerte in qne’ deserti 
spaventevoli , dai quali l’ uomo si affretta di 
uggire. 

Il 28 alla mattina io feci molle miglia nelle 
montagne dell’ interno. Non esiste certamente 
alcuna catena cosi frastagliata : molte volte io 
scesi verso istmi assai bassi , ebe tagliano la 
superficie dell* isola. Se il livello del mare 
fosse 5 o tese più alto, invece di un* isola con- 
siderabile vedrebbesi un vasto arcipelago. li 
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primo istmo è distante mezzo miglio da Kiel* 
vig ; la ralle conserva tuttavia l’altezza di 5o 
tese al disopra del mare , e finisce a Breivig 
sul Mageroesund con dirupamenti così ripidi, 
che non si può accostarsi all» rive, senza che 
giri il capo. Un miglio più lontano 6Ì tro^a 
l’ istmo di Honingsvog , scavato profondamente 
tra le montagne, il di cai fondo non è 20 
piedi al disopra del mare. La sua larghezza , 
che è di un quarto di miglia incirca , è oc- 
cupata da un lago, che si prolunga nella 
valle. Quell’istmo è così basso, che i pesca- 
tori lo riguardano come uno stretto, che se- 
pari la porzione di Mageroe , ove è situato 
Kielvig , dal resto dell’ isola : spesso senza 
molta fatica essi strascinano per terra i loro 
battelli dall* Honingvog fino allo Skibslìord , che 
forma la parte interna del Kamoefiord, e schi- 
vano così quattro o cinque miglia di una na- 
vigazione spesso pericolosa intorno alla punta 
all’ est di Kielvig , esposta a tempeste spaven- 
tevoli. 

Quando uno si trova su quest’ istmo ri- 
stretto e profondo , sembra impossibile il pe- 
netrare più avanti nell’isola. Massi di scoglj 
enormi , ianumerabili , si alzano da ogni parte 
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e formano montagne. Essi presentano alla vi- 
eta gruppi singolari , uniti appena tra di lo- 
ro, e circondanti quasi sempre piccoli laghi, 
che si aprono il passaggio verso 1* istmo at- 
traverso strettissime fenditure. Questa unione 
di bacini , simile ad una fila di cento pic- 
coli crateri , è chiusa da una specie di muro 
di' roccia nera , perpendicolare, inaccessibile. Io 
una regione , che respinge lungi da se la 
▼ita , è difficile il figurarsi uà’ immagine più 
funesta di devastazione e d’orrore. Il lato del 
Nord non offre tuttavia il mezzo di giugnere 
alla sommità della catena degli scoglj s i massi 
6ono ammucchiati in più gran numero a 
misura che si innalzano , e la parte superiore 
non è che ùn ammasso confuso di mine. ! Sem« 
bra che tutta la montagna sia crollata , e che 
1 . suoi frantumi siausi precipitati verso l’istmo. 
Allorché si arriva alla cima degli scoglj , si 
scopre una parte della superficie di Mageroe , 
ma non si vede il Capo- Nord , perchè nella 
direzione ove esso è situalo , le moutagae so- 
no più alte che non il putito ove 1* osserva- 
tore si trova. Sono esse per eoaeognenza alle 
i5oo , o almeno 1400 piedi, giacché 1’ Ho- 
mo gsvogfield, è alto 1086 piedi, o a8i tese 
al disopra del mare. 
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la questo luogo diminuì alcun poco l’aspetto 
bizzarro di Mageroe, cagionato dai ritagli nu- 
merosi delle sue montagne. Una valle verdeg- 
giante , intersecata da piccoli laghi , ed ani- 
mata da alcune abitazioni , si aprì ai* miei sguar- 
di : essa si dirige verso lo Skibsfiord. Al di 
là montagne, che formano masse continue fino 
alla loro sommità , mostrano i loro fianchi ar- 
rotondati, ed ondulosi , coperti di neve. La 
stale non avea ancora prodotto su quel luogo 
alcuna influenza : qnand* anche la neve abban- 
donasse le cime' delle montagne , ciò non sa- 
rebbe che per pochi momenti, perchè esse 
giungono quasi al limite delle nevi perpetue.. 
Esse non sono tuttavia alte i£oo piedi al di- 
sopra del mare, altezza eguale a quelle di 
molte montagne de’ contorni di Alien , dove 
le betulle sono vigorose. Alcune di queste 
vegetano bensì sul pendio delle eminenze da 
ciascun lato di quest’ istmo j ma in quale 
stato! Non sono più neppure cespuglj.: esse 
non si innalzano se non alcuni piedi al diso- 
pra del terreno, e non hanno forza bastante 
onde sviluppare i loro rami. Piccoli ramo- 
scelli debolissimi lasciano soli luogo a com- 
prendere per mezzo delle loro foglie 9 che so-- 
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no betulle. Questo tenue residuo di vegetazio- 
ne si vede •fino a \o» piedi di altezza; al di 
là io non ne vidi più traccia. Questo stabilisce 
la temperatura di Kielvig, di Sarnaes, e di 
quella parte delle coste di Magcroe , ad un 
mezzo grado più basso di quella di Ammer- 
fest , o presso a, potfo i° 5 , al di sotto di 
zero. Il limite delle nevi perpetue in queste 
regioni boreali essendo a 1600 piedi al di- 
sopra del limite delle betulle , si trova forse 
in questo luogo a 2000 piedi al disopra del 
mare. Ma alcuna delle montagne di Mageroe , 
e neppur quelle che si trovano sotto la me- 
desima latitudine , non giungono ad una tale 
altezza , e quindi non si deve aspettare di tro- 
vare almeno in questo luogo nevi permanenti , 
e molto meno ghiacciaie. 

— La composizione degli sCoglj di quest’i- 
sola , ed i loro rapporti geologici sono cose 
molto osservabili , e meritano no attento esa- 
me , tanto più che questo deve non solo de- 
terminare di quale natura sia la punta set- 
tentrionale dell’Europa, ma anche sommini- 
strare sul complesso , e snll’incatenamento delle 
roccie del Nord schiarimenti più evidenti & 
più oompiti, che pon quelli che scoprir » 
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potrebbero nelle regioni più meridionali o nel- 
l' interno delle montagne. 

Si riconosce da lontano, che la roccia di 
Kielvig non è di gneis, perchè tutti gli scoglj , e 
tutte le rupi lungo la spiaggia presentano la- 
mine acute, fatte a denti, e sovrapposte le 
une alle altre come i foglj di un libro. Que- 
sti scoglj sono dunque evidentemente di schi- 
sto argilloso. Se si esaminano più davvicino , 
si vede lo schisto composto di lamine fine e 
rilucenti , che distinguonsi più di tutto alla 
luce del sole; ma però non gatteggiarne ed 
uniforme nella sua composizione come il vero 
schisto argilloso. Si scopre tra le lamine una 
grau quantità di piccoli prismi bruni , che la 
loro piccolezza impedisce di determinare con 
precisione , ma che se giudicar se ne deve 
sopra alcuni cristalli più grossi, debbono es- 
sere pietre di croce ( macles ), o chiastolite. 
La frattura trasversale dello schisto è ter- 
rosa, e forma un passaggio alla frattura sca- 
gliosa. L’esterno di queste roccie, la loro 
tessitura schistosa fina , la frattura trasversale 
terrosa , annunziano evidentemente che si cam- 
mina sullo 6chisto argillose ; ma allorché la 
superficie delle lamine riflette la luce del so- 
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le , si è tentato di abbandonare questa prima 
idea , cbe ciò non ostante è verissima. Il palo 
del segnale del sig. ZJu/covV è piantato in una 
roccia di questa specie , e diversi pezzi isolati 
non lasciano alcun dubbio a questo riguardo. 
La roccia non forma propriamente parlando, 
se non una massa omogenea , e le pagliette di 
mica , sebbene assai numerose , vi sono sol- 
tanto sparse qua e là. Numerosi letti di quar- 
zo bruno in massa sono tappezzati di clorite 
nelle loro fenditure: vi si trova pufe qua e 
là del feldspato, come, pure grandi foglie di 
talco, ^e piccole masse cuneiformi- di un gri- 
gio verdastro con frattura scagliosa , che ri- 
chiamano alla mente il serpentino. Tutti que- 
gli strati dalla superfìcie del mare in avanti 
si dirigono sopra due ore , come al Finnbugt , 
e sono molto inclinati al nord-ovest verso 1* in- 
terno dell’ isola e le montagne. 

Tale è lo stato delle cose all’ovest delle 
abitazioni di Kielvig ; ma ascendendo dalla 
parte dell* istmo non si tarda molto a trovare 
nella valle superiore il granito in piccoli grani 
invece dello sehisto argilloso : esso contiene 
lamine isolate di mica nero , e molto anGbolo. 
Questo granito non serve in alcun modo di 
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base allo sehisto argilloso: si può tener dietro 
per lungo spazio alla linea di separazione delle 
due roccie , e si riconosce evidentemente , che 
lo sehisto argilloso continua sotto il granito: 
egli ò per questo , che ben tosto sparisce nel* 
F interno delle montagne dalla parte del Ka* 
moefiord , come pure in quelle che sono al- 
1* Ovest dell’ istmo di Kielvig, andando verso 
quello di Koningsvog : allora sembra non formar 
più in generale se non la riva esterna dallo 
stretto di Mageroe fino alla punta più orientale 
di quell’ isola. Il granito sovrapposto e quello 
sehisto si cangia frequentemente in gneis a 
lamine dritte, contenente molti granati grossi 
assai belli , e tale è tutta la penisola di 
Kielvig. ; 

Non è lo «tesso nella parte dell’isola all’ovest 
dell’istmo di Koningsvog; il granilo diventa 
ben presto un grunsteia di grani lini , che 
termina per dominare in tal modo , che si 
vede evidentemente uon formare quel granito, 
e quel gneis, roccie di una natura particolare,* 
ma essere solo deboli ripetizioni di formazioni 
più antiche. Sarebbe stato assai facile il sospet- 
tarlo per cagione della loro interna composi-* 
zione , perché il granito contiene sovente del' 
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diallaggio » ma poco quarzo: varj cristalli sottili 
di un fossile di color grigio ferrigno, che hanno 
io splendore metallico , e che sono forse di 
titano , danno a quel granito una singolare 
apparenza. Il diallaggio aumenta; il quarzo 
ed il mica diminuiscono ; e quel granito diventa 
finalmente grunsteiu senza una linea sensibile 
di demarcazione. L' esterno annunzia pure il 
cangiamento di natura della roccia , perchè il 
diallaggio bruno si decompone alla superficie 
dei pezzi , e sembra di un color rosso di mat- 
tone ; talvolta pure si assomiglia al granato. Il 
feldspato in luogo di rimaner bianco, diventa 
grigio, ed il miscuglio acquista una durezza 
così grande , che si dura molta fatica a sepa- 
rarne qualche piccolo pezzo. Vi si trovano 
ancora alcuni punti piritosi , come in tutte le 
roccie di diallaggio , e di anfibolo. Al di là 
dell’ istmo di Koningsvog , e fino alle montagne 
più alte dell’ isola , il grnnslein diventa di un 
grano più grossolano, e le parti di feldspato , 
e di diallaggio facilmente si riconoscono. E 
questa assolatamente la roccia di Zobtenberg 
nella Slesia , di Prato in Toscana , del monte 
Musiuè presso Torino (i). Il diallaggio di 

4i) Io ho visitato più volte questa osservabile 
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color brano è visibilmente fatto a foglie , e 
con passaggio semplice delle lamine ; la frattura 
trasversale è concoide. Si crede anche di ri- 
conoscere spesso la forma de* cristalli de’ fossili. 


montagna in compagnia di celebri Naturalisti 5 essa 
i formala per la maggior parte di serpentino verde 
assai duro , misto sovente di parti , e piuttosto di 
fasci di vero asbesto. La decomposizione di questa 
pietra da luogo forse alla formazione della famosa 
idrofana del Piemonte, che si trova in quel luogo 
medesimo. Del resto non vi si vede feldspato rico- 
noscibile , non punti piritosi , non gratuiti , non 
diallaggio decomposto tendente al color rosso , 
ed io non ardirei asserire , che questa roccia sia 
identica con quella di Prato nella Toscana , come 
dubiterei sulla descrizione che seti’ è data 5 eh' essa 
fosse la roccia medesima di Honingsvog . Il'sig. di 
Buch valentissimo neW esaminare la natura , e 
nello scoprire e precisare i caratteri delle diverse 
r oc eie $ si slancia forse alcuna volta con eccessivo 
trasporto ad immaginare i ravvicinamenti di una 
ad altra montagna per ciò che riguarda la loro 
interna costituzione , e le sostanze che contengono . 
Se ne ha una prova in ciò , che egli dice poco 
avanti , laddove vuoi far servire di prova della 
pertinenza del diallaggio alle ultime catene delle 
formazioni primitive , e dell’ avvicinamento di quella 
pietra alle formazioni di transizione ad un tempo 5 
la Slesia 5 Genova 5 Prato } e Cuba. 
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clie si trovano nel miscnglio : è questo un 
prisma a quattro faccie , terminato da una 
piramide , come nella stibbite. Il feldspato si 
decompone prima del dialiaggio, sebbene questo 
perda più presto il suo colore. Ecco perchè 
tutte le masse di questa roccia hanno la su- 
perficie così scabra. Il dialiaggio è prominente, 
e si trova circondato di fori, che contenevano 
dapprima il feldspato. Il dialiaggio in grossi 
grani si prolunga nell’ interno dell’ isola , e ne 
forma forse una parte considerabile. La strati- 
ficazione non si riconosce che nel grunstein 
di grano fino , dove essa è assai visibile. Al- 
1 * ovest dell’ istmo di Koningsvog gli strati si 
dirigono sopra tre ore, e sono inclinati 5o in 
60 gradi al nord-ovest. 

Risalta da quanto si è esposto, che lo 
schisto argilloso non si incontra forse se non 
nelle vicinanze del Mageroesund , e che pro- 
babilmente non esiste al Capo-Nord. Il dialiag- 
gio pare non vi si mostra. L’ isola di Stap- 
pen , tanto famosa pel gran numero degli uc- 
celli , conosciuti sotto il nome di alca areficai 
( inacareux dei francesi ) che vi si pigliano , 
è composta di gueis ; lo stesso può dirsi degli 
scoglj più vicini al Capo-Nord., sui quali si 
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poò approdare In vicinanza di Taenaes. Questo 
gneis è striato anziché schistoso , e le sue 
parti costituenti, benché facili riconoscersi, 
formano un miscuglio granulalo. Il mica vi si 
trova in pagliette nere finissime, ed isolate; 
il feldspato in grandi masse bianche , e rosse 
di color di carne pallido, c quasi trasparenti. I 
grani di quarzo fiuo , assai picóòli, sono pure 
assai facili à distinguersi. Qnel gneis non è 
certamente sovrapposto al diallaggio , perchè 
trovasi in una estensione troppo considerabile; 
ma in un’ isola cosi grande , è così deserta nel 
suo intèrno , è difficile il poter decidere in 
qual punto quelle due roooie si riuniscano. In 
poca distanza alTest di Kielvig si -incontra in 
mezzo a scoglj dirupali un’ansa piccolissima, 
detta il piccolo Kielvig, Lo schisto argilloso 
vi si è già cangiato in schisto micaceo, per- 
chè più non vi si riconosce massa omogenea. 
L’ insiertic presenta la riunione di ana quantità 
prodigiosa di lamine rilucenti, disposte le une 
sulle altre, che punto non somigliano a quelle 
che trovansi nella granwacke schistosa , ma 
sono in vece scagliose , come quelle che veg- 
gio si nel gneis. Vi si scoprono molto di fre- 
quente letti piuttosto considerabili di pietra 
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oliare, di color bianco verdastro, scagliosa, 
semidiafana , e simile in tatto alla giada , ec- 
cetto che nella durezza , che in qnesta roccia 
può solo dirsi mediocre. Frequentissime vi sono 
piccole lamine di talco bianco. Questi letti non 
si incontrano nello schisto argilloso all’ ouest di 
Kielvig nell* angolo di Maeet. 

Quando noi paragoniamo tolti que’ fatti , 
ecco presso a poco l’ordine, nel quale pre- 
sentaasi le roccie, che formano la parte sud- 
est di Mageroe dalla riva del mare fino al 
centro dell’isola. Prima di tutto il gneis an- 
tico delle isole su tutta la parte occidentale 
di Mageroe ; nel Finnbugt lo schisto argilloso 
posa sul gneis ; in appresso al piccolo Kielvig 
compare lo schisto micaceo; poi a Maeet presso 
Kielvig lo 6cbisto argilloso forma alcuni scoglj ; 
finalmente ricompare il gneis sulle montagne 
all* est di Kielvig , e precede il granilo di grani 
fini. Queste due roccie si estendono pochissi- 
mo ; ad esse tien dietro il diallaggio in grani 
piccoli , e quasi fini , ed il diallaggio in grani 
grossolani fiuo nelle montagne più alte dell’ in- 
terno. Questa roccia viene per conseguenza 
dopo lo schisto argilloso , e può esserne Rista 
separala per la ripetizione di uaa formazione 
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di gtieis j è di granito. La roccja iu grossi 
grani non e la più antica , essa è piuttosto 
sovrapposta a quella , che è formata di grani 
fini. Questo è quello , che dovrebbe scorgersi 
tra 1 Al ten fiord , ed il Porsangerfiord , e forse 
alle sorgenti del Porselv. 

Osserviamo, come un risultalo generale per 
la scienza mineralogica , che i capi di Mageroe 
mostrano appartenere il diallaggio alle ultime 
catene delle formazioni primitive , ed attaccarsi 
da vicino alle formazioni di transizione. La 
Slesia , Genova, Prato, e Cuba, vengono al- 
P appoggio di questa proposizione. — • 
L’interno di Mageroe, sebben deserto, ed 
arido, non è tuttavia affatto inutile. Cinque a 
seicento rangiferi , pressoché selvaggi , errano 
nelle montagne. Nell’inverno si lasciano in 
libertà : nella 6tate i Lapponi montanari li rac* 
colgono, e traggono profitto dal loro latte. 
Que* rangiferi , ed alcuni armellini sono i soli 
quadrupedi , che si trovano nell* isola , dove 
non sono penetrati gli orsi, ed i lupi, i ne- 
mici feroci de’ Finni , da essi sommamente te- 
mati. Gli stretti sono troppo vasti, perchè 
quegli animali devastatori possano attraversarli 
? nuoto. Ogni proprietario, massime s'egli ,è 
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Norvegiano, ha vacche, e montoni in vici- 
nanza della sua abitazione. Si dura molta fa- 
tica a cercare provvisioni per nutrire que’ be- 
stiami nell’inverno; perchè non si può pen- 
sare a formar praterie nel poco spazio libero, 
che lasciano gli scoglj. Per rimediare a questo 
disordine , si ricorre ad un espediente singo- 
larissimo: si conoscono i luoghi situati tra gli 
scoglj j ove l’ erba cresce nella state senza però 
farsi mollo grande. Siccome essa continua a 
crescere sotto la neve nell’inverno, si fanno 
de’ buchi nella neve , e si cava con degli un- 
cini un’erba lunga, e tenera, h quale ope- 
razione non è tuttavia sempre esente (fa peri- 
coli , perchè que’luoghi, che servono cosi di soc- 
corso , essendo situati in mezzo agli scoglj più 
dirupati , sono esposti alle valanghe. L' inverno 
passato un Lappone montanaro di Sarnaes 
mandò due suoi figlj a cercar erba alla di- 
stanza di un miglio e mezzo dalla sua abita- 
zione ; essi aveano già tolta la neve , e riem- 
pita d’ erba la loro rete , allorché Del discen- 
dere dalla montagna furono inghiottiti da una 
valanga. Il loro cane , che li precedeva , torna 
indietro, trova la valanga, e si mette colle 
zampe a smuover la neve, finché uno di quei 
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giovani pnò sortire. Questo cerca tosto di li- 
berar il fratello , ma prende equivoco sul luogo 
ore lo crede sepolto. Il cane , meglio guidato 
dall’ istinto , (i) scopre il vero luogo, non • 
cessa di smuovere colle zampe la neve , - e 
trova alfine l’infelice, che coricato sul ventre 
si sforzava di togliersi da quella orribile i si- 
tuazione. . 

I rangiferi , ed anche i montoni sanno pure 
trovar l’ erba , che cresce sotto la neve. Il 
sig. Bang di Kielvig fece stare 1’ anno passato 
i suoi montoni nell’ irtverno fuori della stalla , 
perchè le provvisioni erano consumate. Essi 
restarono dentro la neve alta 12 -, ed anche t5 
piedi , e furono trovati la primavera più grassi, 
che non al solito. E difficile lo spiegare ciò 
che possa riscaldare sì fattamente il suolo nel- • 
l’ inverno sotto una latitudine , la di cui tem- 
peratura media è al di sotto del punto della 
congelazione. Questo fenomeno non è partico- 
lare a Mageroe ; ma sembra genei-ale nella 


(i) O //o/i piuitosio dall’ od ire ? Tutte le na- 
zioni altronde , che vivono in una manierò selvag- 
gia „ come i Lapponi , gli Ottentoti ecc. hanno 
quasi per carattere una straordiuai ia graveolenza. 
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Finmarca. Il ruscello, che si getta nel ma'rè 
ad Ammerfest, non cessa di scorrere nel verno, 
e gli abitanti di quel casale vanno in quella 
stagione a cercarvi 1’ acqua da bere. It calore 
poco considerabile della state , annientato nei 
primi mesi del freddo , non può aver conser- 
vato nel cuor dell’ inverno qualche efficacia 
per riscaldare il suolo s tuttavia non gela mai 
nelle cantine ben chiuse a Kielvig, ad Am- 
merfest , o ad Alten. Non può dunque la tem- 
peratura di qoc’luoghi essere la temperatura me- 
dia; e la causa della sua costante elevazione viene 
dall’ interno della terra , ed a noi è affatto 
incognita. Quale differenza da questi luoghi a 
certe regioni , come alla Siberia , o all’ Ame- 
rica b oreale , dove , per quanto si assicura , 
il sudo non si scioglie mai dal gelo se non 
ad alcuni piedi , o anche solo ad alcuni pol- 
lici di profondità ! 

Kielvig 3 agosto. 

In pochi giorni le montagne si sono coperte 
di fiori; le nevi sono sparite. La primavera 
si è cangiata in estate. Per alcuni giorni il 
termometro si è sostenuto a 1 5 gradi. Mi sembra 
difficile, che si porti più in alto, perchè quando 
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il sole si nasconde , il che spesso accade , il 
calore a mezzogiorno cade a id gradi, e nella 
notte ad otto , ed anche a sei. Ecco senza 
dubbio , perchè le procelle sono cosi rare in 
questi paesi : passano intieri anni senza che 
se ne senta alcuna ; quando però alcuna si fa 
sentire, è fortissima. Il sig. Bang osservò due 
anni sono una tempesta violentissima nel mese 
d’ agosto : essa veniva dal nord-ovest , e per 
conseguenza dal mare. Gli inverni sono meno 
temuti per cagione del freddo che per le 
tempeste, il di cui furore supera V immagina- 
zione. I venti del nord , e del nord-ovest si 
precipitano impetuosi dall'alto delle monta* 
gne, portano in tutto una terribile commozione; 
non si può più distinguere alcun suono; alcuna 
voce umana non può farsi sentire in mezzo ai 
loro muggiti. Reso mutolo dallo stupore, l’uomo 
cerca di resistere al freddo , avviluppandosi in 
vestiti ed in peli iccie ; non ha per saziare la 
sua fame , se non i pochi alimenti eh’ egli 
trova sotto la sua mano , perchè non si può 
far fuoco, e l'abitazione tremante a stento 
si sostiene ; terribile situazione , che dura qualche 
volta per molti giorni! Queste tempeste si fanno 
sentire d’ ordinario all' epoca in cui il sole 
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comincia ad alzarsi sull' orizzonte , ma pei* una 
riflessibile* circostanza , diminuiscono costaa- 
temente al cominciar delia notte , e non hanno 
alcuna forza , finché essa dura : il loro furori 
rinasce solo col giorno. Forse sono queste più 
fiere a Kiclvig , che non in altri luoghi della 
costa , ma queste violente agitazioni deli* aria 
in inverno sono generalmente proprie del mare 
di Finmarca II P. Hell racconta, che un giorno 
a Vardoehus non potò osservare il termome- 
tro , collocato fuori delia finestra, perchè àlcnno 
non osava uscire per tippore d’ esser gettalo 
nel mare , che trovavasi, tuttavia ad una distanza 
considerabile da quel Juogo. Le tempeste di 
quella natura sembrano prodotte dalla corrente 
d’aria,, che si porta dal nord-ovest, cioè a dire 
dal polp verso l’equatore. Il.P. Hell osservò 
nel x 69 il termine estremo del freddo .a 
Vardoelmus; io gennajo con vento di nofdiovest 
fu questo di gradi, ed in febbrajo col 
ve a lo di sud di 12 (1). Quell’ aauo il_ freddo 

(1) Massimiliano fieli, ettaro altre volle in rjue- 
vi* òpera , fu un Gesuita . molto dotto nelle ma- 
tematiche , direttore dell’ Ussarvatorio di Vienna, 
■ Partì di là il mese di aprile 171 '8 per andare a 
Vardochuus ad osservare il passaggio di V et sere 3 
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fcon fu più vivo di quello, che è alcuna vòlta 
in Germania , ed anche a Parigi. Appena 
dunque potrebbe calcolarsi di g gradi al di 
sotto di zero la temperatura media in gennajo 
delle isole più rimote della Finmarca. Versa 
il Nord quella di Vleaborg all' estremità set- 
tentrionale del golfo di Botnia è di io" 83 al 
di sotto di zero, e tutti gli auni il mercurio 
scende fin presso al punto della congelazione, 

Rebvog su! Porsangrrjìord 
5 agosto : 

I tre Norvegiani , che doveano condurmi al 
Porsangerfiord , credcano di poter approfittare 
del veulo di nord-est , malgrado 1’ altezza delle 
ondale, eh* esso conducea dall’ alto mare. II 
progetto loro riuscì felicemente fino al momento 
in cui trovaronsi in mezzo allo stretto. Allora 
essendo passalo il vento al sud-est, le onde 
che venivano dalla baja, si trovarono in oppo- 
sizione con quelle che venivan dal largo. Ri- 

che dovea aver luogo il 3 di giugno Ij6g. Al 
ritorno pubblicò una dissertazi '.ne nella quale ren- 
dette conto delle sue osservazioni , e di alcune 
particolarità de ’ suoi viaggi con figure i/Ueressanti. 
Il libro fu stampato a Copenaghen nel 1770 e le 
stesso anno ristampato a Vie 4 ina. 

Tom. 111. 
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suiti» da questa lotta ineguale un frangimerete 
d’onde spaventevole; i fluiti agitatile sollevati 
si urlavano Ira loro con uno strepito terribile. 
Un fragile battello non poteva resistere alla 
forza del vento, e di quelle ondate verameute 
spaventose. Convenne tornar nello stretto. 
Noi ubbidimmo alla direzione del vento, e 
passando presso Altesula , approdammo di nuovo 
a Mageroe nel seno sicuro, e profondo di 
Sarnaes. Non vi si vedeano , se non capanne 
di terra somiglianti a monticelli tappezzali d*er- 
be , e di fiori : in una tuttavia alloggiava 1’ uffi- 
ciale di giustizia, ed una di lui ^figlia. L’in- 
terno annunziava piuttosto l' abitazione di un 
Norvegiano agiato, che non quella di un Fìun# 
privo di tutte le comodità della vita. Lè case 
dell’ isola dovrebbero esser tutte costrutte nel 
modo medesimo. La tempesta non reca alcun 
danno a quelle capanne : la sua violenza si 
ammorza contro le pareti loro dense , ed 
arrotondate ; appena se ne ode il rumore nel- 
l’interno. Si vedea in questa assai chiaro, 
sebbene le mura, dov’erauo collocate le fi- 
nestre , avessero più di cinque piedi di gros- 
sezza. Nell’inverno si chiudono queste aperture, 
e l’ abitatore si trova intieramente in seno alla 
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terra , Tiparato dall’ agitazione continua , dai 
venti , e dalle tempeste , che questa stagione 
produce nell'aria, e 6ul mare. Quest’arte 
felice di disporre le case non ha ancor fat- 
to grandi progressi nel mezzodì della Nor- 
vegia. 

Gli scoglj dell’ ansa di Sarnaes non sono 
così dirupali , come quelli di Kielvig , sebbene 
siano fatti a denti in modo non meno singolare. 
Essi formano piccoli anelli, che seguono la 
direzione degli strati , e si sollevano grada» 
tamente fino ad un’altezza considerabilissima, 
lasciando tra loro valli strette , dove si veggono 
ordinariamente piccoli laghi. Gli strati iu quel 
luogo si dirigono, come nell’isola d’Altesula, 
6opra due ore, e sono molto inclinati al nord- 
ovest. La roccia iu questi due luoghi è uno schisto 
argilloso, contenente molte pagliette di mica, 
e letti di quarzo bianco sulle eminenze. Allo 
«chisto viene in seguito il diallaggio. — 

Tra Sarnaes ed il continente, lo stretto non 
ha che una meta della larghezza , che ha 
davanti a Kielvig. Il 5 alla mattina noi fa- 
cemmo il tragitto a remi. Durante quel corto 
passaggio, uu vento impetuoso dell’ovest, ac- 
compagnato da pioggia fortissima, venne ad 
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assalirci , e ci costrinse a«l andare , onde aspet- 
tarvi un tempo più tranquillo, all’estremità 
più avanzala del Porsangernaes , dove si è 
fabbricata una miserabile capanna di pietre , 
il di cui ingresso non ha se non due piedi 
d’altezza, e l'interno non ne ha quattro. Ma 
con una pioggia cosi spaventosa , ed in un 
promontorio cosi solingo, si entra con gioja 
in una spelonca di tal fatta. Non è se non 
nei distretti totalmente disabitati , che si sa 
apprezzar il valore del più meschino ricovero. 

— Il capo di Porsanger si fa osservare da 
ogni parte per la sua bianchezza sorprendente. 
Si crederebbe da lungi esser quello coperto 
di neve ; ed io me l* era immaginato, vedendolo 
dall'alto delle montagne dì Kiclvig. Ma questa 
apparenza non è dovuta , se non a masse 
immeuse di quarzo bianco purissimo , che forma 
strati nello schisto micaceo. Questi strali , per- 
pendicolari all’ orizzonte , formano angoli acuti 
molto prominenti , in modo che il camminarvi 
riesce faticosissimo. Essi si dirigono sopra 5 
e G ore, e sono grandemente inclinati al Nord» 
Gli strali di quarzo sono tanto sottili , che 
dividonsi in grandi lamine , di pochi pollici 
di spessezza, e lunghe molti. piedi; esse sem- 
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brano tavole di marmo La capanna del Por- 
sangcrnaes De è quasi intieramente costrutta , 
e si sarebbe potuto farne le mura con una 
sola di queste lamine posta perpeudicolarmeute. 
Se questa specie eccellente di pietra si trovasse 
su d’ una costa più meridionale , essa non vi 
rimarrebbe inutile. Lo schisto micaceo , che 
racchiude questo quarzo , contiene , non altri- 
menti che lo schisto micaceo delle coste me- 
ridionali della contea di Glatz , una quantità 
incredibile di piccoli granati rossi , ed iuoltre 
nodi più solidi che non la massa di mica, 
molto prominenti alla superfìcie degli strati , 
e consistenti in un miscuglio in graui fini di 
foglie di talco bianco, di granato rosso in 
massa, e di feldspato bianco. Que’ nodi, che 
portano in questo iuogo il nome di Ty'Uer , 
danno sovente un aspetto singolare al complesso 
della roccia. 

Allo Sverholt, che forma la punta più avan- 
zata della costa orientale del Porsangerfiord , 1 
granati sono pure frequentissimi nello schisto mi- 
caceo. Le roccie più recenti di Mageroe sono 
per conseguenza concentrate in quest’ isola , e 
non ti trovano più sul continente vicino. È 
casa molto osservabile, che l’isola dell’ Europa 
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più rimota verB© il nord, sia quella , la eli cui 
costituzione geologica presenta maggiori varietà, 
e singolarità. Le isole stesse situate all* ovest , 
e molto vicine a Mageroe , non sembrano rac- 
chiudere alcuna delle roccie , che sono proprie 
di quest 5 isola. Lo schisto micaceo granatifero 
di Soroe è comune , e domina massime nel* 
Finubugt sulla costa di quest’ isola , dove veg- 
gonsi uscire da ogni parte della roccia granati' 
del volume d' una nocciola. Il quarzo di Por- 
sangernaes continua lungo la baja fino a Rebvog 
un miglio pivi avanti nel sud. Gli strati sono- 
sempre sottili , ma cangiano gradatamente di 
inclinazione s andando questa dal nord insen- 
sibilmente al sud. — 

Piccoli boschetti di betulle mostrami a poco- 
a poco tra gli scoglj. Di mano in mano , che 
si va avanti nella baja , la vegetazione prende 
maggior forza , come avviene a ciascnu passe 
allorché si scende da una montagna. I contorni 
di Reb-vog sono ancora tuttavia singolarmente 
tristi , e nudi. Non si potrebbe a meno di non 
provare dello stupore , vedendo in un deserto- 
simile una casa cosi bella , come quella che' 
è stata di recente fabbricata sulla riva- del 
mare , e che è certamente una delle più con- 
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siderabili dalla Finraarca , se non si vedessero 
all’ancora molti brick danesi , ed alcuni vascelli 
Russi. Rcbvog , ansa eccellente e sicurissima ò 
anche vicina ad un paraggio favorevolissimo per 
la pesca. Non solo molle navi vanno tutti gli anni 
da quel porto in Ispagna, ma il suo com^ 
mercio d’ esportazione è stato altresì riguardato, 
come uno dei più importanti della Finmarca. 
Nou si dee dunque fare le meraviglie , se qui 
èi incontrano , come in molt’ altri luoghi , per- 
sone pulite , e molto istrutte ; e si prova tiua 
vera soddisfazione nel trovare ad una così 
piccola distanza dal Capo-Nord una biblioteca , 
che riunisce 1’ Ariosto , il Dante , Moliere, Ra- 
eine , Milton , ed i più scèlti poeti Danesi, 
Tale è l’ influenza del genio de’ grand’ nomini : 
essa si stende sul globo iutero. 

Il clima di Rebvog somiglia presso a poco 
a ! quello di Ammerfest , sebbene il primo di 
que’ luoghi sia alcun poco più settentrionale* 
Ma Ammerfest è meno sepolto nell’interno di 
una baja , o meno lontano dal largo. A Rebvog 
le foglie di betulla nen germogliano se non 
alla line di giugno, ® al principio di loglio, 
all’ epoca medesima nella quale ciò avviene 
al punto più elevato del Fdlefield , o’ nell*' 
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▼alle tra Ierkins e Fogstue sul DovrefleM ; 
quindi secondo 1 J avviso del sig. Wahlenberg , 
•sservatore uou meno esatto, ohe istrutto, 
sette settimane più tardi che non ad Upsal, 
#d una più tardi che ad Utsjocki presso le 
rive del Tana-Elv, dove si comincia a riveder# 
i pini. 

Qualsu/id 7 agosto. 

Io lasciai Rebvog nella notte , con due Filini, 
giovani , e robusti , ed una guida , o uu pi* 
loto , nome caratteristico dato dai Norvegiaui 
a quelli, che couoscono le montagne, e sanno 
trovarvi i sentieri. Uu tragitto di questo genere 
per terra in mezzo a nebbie deuse , e continue, 
è tanto poriooloso , quanto uu viaggio per 
mare attraverso i banchi , le isolette , e gli 
scoglj- Infatti la mia guida era discretamente 
orgogliosa del saper suo in quella specie di 
pilotaggio , sebbene in tempo chiaro e sereno 
non sia necessario d* essere molto abile per 
dirigere il cammino attraverso un istmo di tre 
in quattro miglia di laighezza. 

I Fumi gettarono i loro ami nella notte senza 
abbandonare i loro remi. Essi pigliarono alcuni 
merluzzi , ma la maggior parte ricadde nel*' 
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1* acqua , perchè i Finui fanno subire agli ami 
di Bergen , già molto cattivi , alcuni cangia- 
menti , che ne aumentano i difetti. Essi ne 
deprimono il braccio più corto , finché esso 
formi coir altro presso a poco un aogolo retto , 
ed attaccano a questo un pezzo di stagno assai 
pesante, che forma pure cou questo braccio 
un angolo. E impossibile , che il merluzzo 
inghiotta tutto questo in un colpo. La pania 
dell'’ amo in vece di trapassare il ventre , non 
può penetrare tutt’ al più , che nella testa , o 
nelle mascelle de’ pesci ; quindi pressoché tutti 
quelli che hanno addeutato l’amo, lo lasciano 
sfuggire allorché si ritira la lenza. Talvolta 
ancora si rompe; ma que' fatti sovente ripe- 
tuti non couvertouo i Finui. Essi sono attac- 
cati alla loro costumanza bizzarra , perchè è 
tutta loro particolare , e perchè col cangiarla 
si avvicinerebbero ai Norvegiani, eh' essi tutti 
abborriscouo, eccettuati i pastori, che il carattere 
loro mette a riparo da questa prevenzione na- 
zionale. Ciononostante allorché i Finui trovano 
tra i loro compatriota un buon esempio da 
imitare , finiscono per approfittarne. Non cre- 
dendosi a Mageroe che le reti possano spa- 
ventare il pesce, alcuni Norvegiani ne faune 
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uso : i Firmi hanno portato questo costume al 
Koellerfiord, e veggonsi al presente nelle par- 
rocchie di Kielvig, e di Koellerfiord, Finni 
che pescano colle reti. E questo un progresso 
considerabile per la loro industria. 

Noi passammo la mattina innanzi allo Smoer- 
jìord, e dopo di aver navigato tra montagne 
al*;, e coperte di boschi, entrammo uell’ 01- 
derfiord due miglia lontano da Rebvog. Noi 
approdammo ad alcune ease di Lapponi abi- 
tanti delle coste , i quali non vivono se non 
della pesca , e non possedono se non un pic- 
colo numero di rangiferi, o anche non ne 
hanno del tutto. Noi non trovammo che le* 
donne, perchè nell’ epoca iti cui i Russi fre- 
quentano que’ mari , gli uomini non abbando- 
nano i battelli ; e non tornano alle loro case , 
jse non dopo molte settimane d* assenza. Le 
capanne abitate da quelle femmine non hanno- 
più di otto piedi di diametro , e sembrano* 
forni fatti con rami d’albero all’altezza di 
quattro piedi. Lo spazio vuoto tra le pertiche- 
che sostengono l’ edificio , è riempito di zolle- 
di terra , ma con tanta negligenza che 1* aria 
vi penetra da ogni lato. In mezzo alla parte 
saper io re un’ apertura quadrata serve al tem- 
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stéssi» (Ti porta e di camtniuo. La madre , 
ie figlie , le nuore , sedute in uno spazio ri- 
stretto , eraoo occupate a tessere fascie di la* 
na. Lo spazio ristretto è misurato per ciascu» 
na di esse con rigorosa esattezza. Le figlie non 
postfono andare dal lato , ove siede la madre ; 
questa non va se non per accidente dalla 
parte delle figlie. Il fuoco , o il cammino , 
collocato in mezzo alla capanna , separa il lato 
di chi comanda da quello di chi serve. Egli 
•è solo col mantenere un tal ordine , che 6Ì 
trova luogo per una intiera famiglia in uno 
spazio molto augusto , senza che gli individui 
che vi abitano, si imbarazzino l*un l’altro nel' 
lóro lavoro. Gonvisn vedere la cosa affine di' 
crederla possibile. 

I Lapponi delle coste, non hanno come i ; 
Lapponi montanari , alcun motivo di vivere 
da nomadi. Obbligati in tempo della pesca ad* 
abbandonare all* altrui cura il piccolo numero 
di rangiferi , che posseggono, potrebbero fab* 
bricarsi abitazioni fisse alla maniera de’Nor- 
vegiaui ; ma noi fanno , e questa ripugnanza 
non solo si oppone ai loro progressi nella vita 
Sociale , ma distrugge ancora le risorse del 
pi ese. Essi credono d’ aver bisogno di due 
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o tre abitazioni. Quella d’inverno è nell'ia- 
terno della baja , e taDto vicina alle fore- 
ste , che qnand' essi abbattono una betulla, 
essa cade quasi sempre innanzi alla loro porta. 
Nella state si avvicinano al mare , affine d* esser 
meglio a portata dei luoghi ove si pesca. Spesso 
cangiano altresì di dimora nell’ autunno, affine 
di condurre i loro rangiferi a nuovi pascoli. 
Ecco perchè le capanne loro non sono costrutte 
se non per durare pochi mesi. Il Lappone 
viaggia con tuttociò eh’ egli possiede. Egli 
conserva al più nella sua residenza d’ inver- 
no una piccola capanna , dove! tiene le 
sue provvisioni per quella stagione , come 
pure il suo battello. Con. questo genere di 
vita vagabonda una quantità di oggetti, che 
si possedessero , formerebbe un imbarazzo reale, 
perchè o essi souo difficili a trasportarsi, op- 
pure converrebbe per metterli a riparo, ehe 
la capanna fosse più vasta , e costrutta con 
maggiore diligenza. Ecco da che deriva il tristo 
stato della maggior parte de' Lapponi delle 
«oste. Una dimora stabile, una capanna dure- 
vole , farebbero nascere pressa di loro nuovi 
bisogni , ed al tempo stesso industria ed atti- 
vità. Di ciò si sono già veduti alcuni esempi : 
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a Korsnaes, come pure sulle rive dell* Altea- 
fiord e del Naeverfiord , abitano alcuni Lap- 
poni delle coste , che non cangiano più di 
soggiorno j le loro capanne sono già più co- 
mode , e nei contorui di quelle eh* essi abi- 
tano , ne hauno già fabbricalo altre distribuite 
in diverse camere , ove depongono più assai 
cose 3 che loro non oecorrebbe pei loro bisogni 
indispensabili. Essi si sono arricchiti , ed i 
loro terreni intorno alle capanne sono tante 
ben coltivati, quanto quelli de’ Norvegiani , e 
dei Quelli. 

Altri Lapponi delle coste non si accontentane 
di cangiar di dimora nella state , c nel verno ; 
essi cangiano anche il luogo della loro abitazione 
jenaale , allorché hanno distrutto le foreste, o 
non trovano più alberi in vicinanza. Lo spazio 
eh* essi abbandonano, è perduto per secoli, 
perchè la foresta eh* essi hanno tagliata , non 
si riproduce. Essi non approfittano , se non 
della sommità degli alberi , perchè questa parte 
sola sorpassa la neve. Il tronco rimasto in piedi 
infradicia , ed impedisce , che in quel luogo 
crescano altri. alberi. Ecco ciò che fa a poco 
a poco sparire le foreste lungo le baje , e ca- 
giona per tal modo perdite irreparabili. Si 
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comprende iafatti facilmente , di quale impor-- 
tanza sia una foresta in regioni-, dove gli alberi 
non' crescono con molto vigore, e dove tut- 
tavia sono tanto necessari" ad nomini , che abi- 
tano isole aride e spoglie di vegetazione. Una 
suddivisione delle proprietà come si pratica 5 
presso i fittajuoli tra i Norvegiani, ed i Queni , 
se tuttavia possibil fosse lo stabilirla in quei 
distretti così poco abitati , porrebbe forse ri- 
medio a quel male , ed attaccherebbe i Lap- 
poni delle coste a 1 dimore stabili. 

Noi risalimmo l’ Olderfrord fino alla sua 
estremità, dove noi oi diemmo a montare sopra 5 
coltine alte 5oo piedi. Giunti alla sommità noi ! 
vedemmo tutta la gran valle, per la quale il 
Refsbottlìo comunica per terra con Smoerfiord , 
e questa baja coll* Olderfiord. Questa valle è 
come una vasta pia^u^a poco elevata , e co- 
perta di una densa foresta di betulle. Dalla 
parte del nord la collina si abbassa colla valle 
per un pendìo assai dolce , sili quale quegli 
alberi crescono fino ad un punto molto eie-- 
vato , il ohe presenta un aspetto ridente , ed 
animato, che piò non si trova sulla riva delle 
baje. Questa foresta sarebbe certamente utilis-^ 
«ma- agli abitanti delle coste,. se il più piccolo; 
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trasportò per terra non riuscisse io questo paese 
impraticabile a cagione' della- mancanza d* uo- 
mini j e di cavalli. 

Dopo aver girato vérsoil sud , noi uscimmo 
dàlia valle , ascendendo attraverso le betulle, 
senza che l’esterna apparenza di questi alberi 
ci indicasse un* altezza considerabile. La ralle 
laterale a quella ove uoi ci trovavamo, era più 
estesa, ed egualmente paludosa, il che rendeva 
il viaggio sommamente' Faticoso. Quelle paludi,, 
vedute da lontauo somigliano, piuttosto a pra- 
terie, che non- a laghi. L’acqua è intiera- 
mente nascosta dalle eriche , e sopra una- 
innumerevole quautilà di monticelli di torba , 
che si alzano due r o tre piedi al di sopra 
della superficie , crescono cespuglj di betulla 
nana, o di lamponi. Per attraversare qnelle 
paludi oonvien cercare i luoghi, ove quei 
monticelli sono più vicini., e saltare dall* uno 
all’ altro , esercizio faticoso , e noiosissimo 
allorché la strada passa per qualche quartodi 
miglio sopra terreni di questa natura. Giunti 
alla parte pii. alta de«a valle , noi ci trovammo 
»u di una pianura molto estesa ; sulla di coi 
«uperficie si alzavano a guisa d' isole , lunghe 
«eliine formate di- rupi, e separate Puna dal' 
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l’ altra per mezzo di terreni paludosi. Le 
tulle , che coprivano gli scogli , non forma* 
vano più se non piccoli cespnglj , alti solo 
alcuni piedi; i loro rami strisciavausi sul 
terreno. Al punto più elevato, che è ad 829 
piedi al di sopra del livello del mare, e 
presso a poco alla metà del cammino tra 
Kislraud , e Reppefiord , esse sembravano 
vicine a sparire totalmente. Verso 1 ’ est dalla 
parte di Ristrand , le montagne erano molto 
più alte, ed oltrepassavano di molto il limite 
delle betulle. Forse avean esse i{oo, o 1G00 
piedi d’altezza , ed erano abbastanza vicine perchè 
scorgere si potessero le betulle , che crescevano 
ancora ad un punto elevato 200 piedi più che 
non la cima delle colline dalla parte del Rep- 
pefìord , il che colloca in questo luogo il limite 
di quegli alberi a i,o 5 o piedi al di sopra del 
mare. Si può giudicare da questo del clima 
di Kistrand , e del Reppefiord , e riconoscere 
quant’ esso guadagna a misura, che si va nel- 
r interno delle baje. La temperatura media è 
qui di 0,18 al di sotto di zero, superiore 
quindi a quella del limite de’pini. Ciò che rende 
verisimile questa opinione, si è che alcune miglia 
più avanti nel Porsangerfiord $i veggono de’pini. 
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ed alla sua estremità lungo l'ansa chiamata 
Porsangcrbottu , che la termina , avvi come ad 
Alten uqa foresta, veramente meno considera - 
rabile , perché più ristretto è lo spazio , sul 
quale essa può stendersi. Non dovrebbe trovarsi 
una differenza notabile tra il soggiorno di 
Kistraud , e quello di Kielvig ; eppure quanto 
è essa prodigiosa per una distanza di sei mi- 
glia ! essa è la medessima , che passa tra 
T Elgeland , e le parti più rimote del Nordlaud. 
Il limite delle nevi sulle montagne del Rep- 
pefiord dovrebbe quindi cominciare presso a 
poco 2700 piedi al di sopra del livello del 
mare. Ma la catena , che esiste tra il Porsan- 
gerfiord , e 1’ Altenfiord non presenta una così 
grande elevazione , se non in alcuni punti 
all’ovest dell’ Altenfiord j e della valle del- 
1 ' Altenelv. 

Noi vedemmo da lontano sulle eminenze la 
capanna di un Lappone montanaro , ed alcuni 
rangiferi , che pascevano all' iutorno. Nella stale 
tre 0 quattro famiglie di Lapponi vengono da 
Kautokeino , e scorrono le montagne fino al 
mare. Questo picoolo namero d' individui non 
è in alcun modo proporzionato all’ estensione 
del paese , ma si trova ristretto dalla mancanza 
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di musco rangiferino su quelle montagne. Ée' 
paludi sono troppo vaste , le isole , eh’ esse 
racchiudono j sono troppo aride, perchè servir 
possano alla sussistenza di quegli animali. Essi 
non trovano quasi nulla sulla pianura , larga 
quasi due miglia , situata tra le montagne di' 
Kistrund , ed il Qualsnnd. Ecco perchè ì Lap* 
poni non possono fennavisi se non alcune' 
settimane , e sono obbligati a recarsi nelle 
montagne' di Maasoe , poste più al Nord al di là' 
della baja. Inseguiti da una moltitudine innnmera-- 
bile di mosche, che si alzano dal suolo in forma 
di nubi, attaccano senza posa gli nomini , e gli- 
animali , e fanno loro puntare sommamente 
dolorose, quando non si cerchi colla maggior 
cura di preservarsene ; noi scendemmo nella' 
valle del Reppeftordselv , la quale è di una 1 
vasta estensione ; ben verdeggiante , si apre 
verso il sud , e si mostra da lontano per 
mezzo di una bella-foresta di betulle, d* alni,, 
e di pioppi neri. Un poco al di là del punto 
nel quale noi penetrammo in quella valle, essa- 
gira tutto ad un tratto all' ovest, e si prolunga 
in quella direzione fino al Reppefiord. Il Rep 
pefiordselv si precipita con gran furore in mezzo* 
agli albi-pi ; grandi betulle sradicate , sparse ùy 


Digitized by Google 


Bf Bcch; ri5 

mezzo al suo corso, altre attaccate solo debolmen- 
te alle sue rive , altre ammacchiate sulle rive 
medesime a guisa di cataste , provavano l'im- 
peto devastatore di quel torrente al suo uscire 
dalle montagne. E questa nna delle correnti 
d’ acqua più considerabili , che si- gettano in 
queste baje; all'eccezione dell' Ailenelv , non 
ve n’ ha forse altro simile in tutta la Finmarca 
occidentale. Esso è per la ragione medesima 
uno di qne* fiumi ne' quali monta il salamone, 
ed ai quali si dà il nome di fmmi da safa<- 
moui. La pesca loro nutrisce abbondantemente 
tre famiglie, che si sono stabilite nella pia- 
nura all' imboccatura di qnel fiume. Le capanne- 
di queste famiglie aununziano al primo aspetto, 
eh’ esse sono agiate. Il complesso loro non 
somiglia già come all’Olderfiord ad una riunione- 
di piccoli monticelli , ma presenta 1’ aspetto- 
di un casale; Le capanne ad uso d’abitazione , 
costrutte con cura, occupano uno' spazio piut- 
tosto considerabile cinto di- siepi. Più lontano^ 
si veggono le stalle pel bestiame , in seguito 
magazzini per le provvisioni , costrutti di travi , 
e coperti d’ un tetto. Quelle fabbriche sono 
circondate di prati ben tenuti-. Si vedeano le 
vacche- in ordine le une accanto alle altro- 
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innanzi alla siepe in mezzo ad un fuoco, eh® 
spamlea molto fumo. Questo si accende espres-* 
saccente ; loslochè le vacche lo veggouo, vi 
accorrouo , affine di non essere lacerate dalle 
mosche durante la notte. Questa rihuioue pre- 
senta uno spettacelo singolare , ed oltre i 
tratti caratteristici di un villaggio della Lap- 
po oia. 

— Le rocce dell’ OMerfiord non presentano 
al pari delle montagne cosa alcuna di osser- 
vabile. In generale uon vedesi se non lo schi- 
Bto micaceo del Porsang irfiord , dolcemente in» 
clinato verso il sud, e non contenente alcuna 
traccia di gneis. Nou è tuttavia ben determi- 
nato : la sua tessitura SGhistosa è troppo fina, 
ed il mica non vi è ben distinto. Questa for- 
mazione trovasi 6ui limili dello schisto argil- 
loso. — 

Non avvi che un miglio di distanza dal 
Reppefiord a Qualsnnd , luogo piacevole ove 
tutto mostra uno stabilimento regolare. La casa 
del commerciante , grande e collocata §u di 
un* eminenza , una strada sulla riva dell’acqua ; 
una gran porta, che conduce alle praterie, 
ed alla casa , la chiesa ed alcune altre fab- 
briche in fondo all’ ansa ; questa riunione di 
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èggotti offre «n aspetto che sorprende e ohe 
piace. Sebbene a queste quadro manchino 
& alberi , una valle laterale bagnata da un 
fiume , che cade nella baja , ed anche le 
montagne de* contorni danno molta varidà al 
paesaggio , e questo pnò benissimo passare per 
uno de* più graziosi della Finmarca , sebbene 
non si avvicini a quello d’ Altea per la bel- 
lezza della situazione. 

I mercanti sono qui i veri prìncipi del 
paese , che può ben dividersi giusta l’ esten- 
sione del circolo de’ loro affari , tanto sicura- 
mente, come giusta il numero delle parroc- 
chie. Se il pastore influisce sulla morale degli 
abitanti, il mercante tiene in mano la lore 
felicità temporale. I Lapponi ed i Norvegiani 
tutti sacrificano per bere dell'acquavite , finché 
essi cadono per 1* ubbriachezza. Essi beono 
per un valore più considerabile di quello del 
pesce , che portano al mercante , e fanno re- 
gistrare il debito su di un libro , che portano 
Beco loro , ma del quale non confrontano mai 
il risultato coi loro mezzi di compenso ; il 
debito finisce quindi per eccedere il valore 
di quanto essi possedono. Essi sono obbligati, 
allorché il mercante lo esige, di abbandonare 
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ad esso le loro greggie, i loro terreni , e 6a 
credono felici di rimanere i di lui fittajuoli. 
Ecco perchè un negoziante di un carattere 
depravato e troppo attaccato all' interesse è un 
vero flagello pel paese. Fortunatamente sono 
rari i commercianti di questo carattere ; e se 
la maggior parte di essi somigliasse al signor 
Kderke di Qualsund, non si tarderebbe a ve- 
dere le conseguenze benefiche della loro in- 
fluenza. Egli ha popolato di Queni molte abi- 
tazioni abbandonate , il che ha prodotto la 
più felice riuscita. Il Queno , sobrio ed attivo 
ha effettuato beo presto ciò che il Lappone ( 
appassionato per l’acquavite, non avrebbe mai 
condotto a termine; ■e se quest’ultimo non 
sa trarre profitto dall’esempio dei Queni , sarà 
in breve espulso da quel paese. Io udii a que- 
sto proposito un Lappone di Naeverfiord pro- 
nunziare col sentimento dell’ onor nazionale 
irritato, eh’ egli prevedea le conseguenze dello 
stabilimento de' Queni, che si stendevanò già 
fino ad Ammerfest; egli si lagnava altresì perchè 
non si rendessero ai Lapponi , che erano gli 
abitanti primitivi , i distretti stati loro usur- 
pati. Riflessioni di questo genere sono perdo- 
nabili ad uu Lappone; si prova anche ua 
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*serto piacere al sentirle uscire dalla sua boc- 
ca j uia allorché partono da un Norvegiauo 
ragiouevole , sembra eh* ei si quereli , perchè 
sul terreno degli Stati Uniti d 5 America , gli 
Irochesi ed i Chippiovani , nazioni erranti o 
barbare, siano state rimpiazzate da milioni di 
agricoltori stranieri, e perché città numerose, 
-e popolate di abitanti d* ogui nazione coprano 
ua paese altre volte frequentato solo da bestie 
selvaggie , e da rettili. 

Finché i Lapponi saranno dominati dalla 
passione smoderata dell’acquavite, nulla si potrà 
da essi aspettare per l' incremento della pros- 
perità del loro paese. Ecco perchè tutte le 
volte che un Queno sottentra ad un Lappone, 
si può assicurare , che iu quel luogo abita un 
essere migliore , e che anche ha più deH’uomo. 
Lo spirito di un Lappone è oertameule tanto 
suscettibile di coltura quanto quello di un 
FinDO, d’ un Russo, o d* un Polacco; ma ciò 
non potrà aver luogo, se uon allorché l'acqua- 
vite sarà riguardata in quel paese come una 
rarità. I mercanti stessi confessano , che si può 
valutare 27 ed anche 00 scudi la somma che 
un Lappone impiega annualmente in acquavite t 
questo forma più d’ un barile , ed assorbisce 
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la mela , e forse più ancora del guadagno di 
un Lappone delle coste. I Lapponi non bcono 
per rianimare le loro forze nelle loro gravi 
fatiche , nè per riscaldarsi ueH’inlerno allorché 
sodo sul mare, giacché è raro eh’ essi abbiano 
acquavite ne’ loro battelli. Non beono neppure 
per digerire con maggiore facilità gli alimenti 
loro , consistenti principalmente in pesci , per* 
chè l’ acquavite sovente non arriva fino alle 
loro capanne, c nè essi nè i Norvcgiani non 
se ' beono ai loro pasti. Tutto si consuma 
presso il mercante , ed il Lappone sarebbe un 
oggetto di sorpresa a se stesso , se di là non 
sortisse traballando per rimaner in segnilo 
steso per piu ore davanti alla porta , comple- 
tamente ubbriaco senza sentimenti. Quale spet- 
tacolo , allorché qualche particolare circostanza. 
Come un giorno di mercato , o di assise per 
le contribuzioni , riunisce un gran numero di 
Lapponi in vicinanza della casa di un mercante! 
Vietauo , è vero, alcune ordinanze-, che il 
mercante non venda acquavita ai Lapponi , 
finché non sia passato il primo giorno della 
■assise , ma accade sovente, che il cancelliere , 
ed il ricevitore sono obbligati a ritornarsene 
senza aver fatto nulla, e ad indicate un altre 
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giorno per le loro operazioni , perché i Lap- 
poni sono tutti stesi a terra come bruti ina- 
nimati Questa eccessiva passione per P acquavite 
ba per essi conseguenze funeste Essi finiscono 
per perdere l' appetito , e divengono deboli , 
languidi , spossati , incapaci di por mente agli 
affari più indispensabili. Quest* effetto è tanto 
generale , ed evidente , che dovrebbe servir 
loro di lezione ; ina l* esempio per essi non giova; 
supera l'attrattiva dell’ aquavite : essi preten- 
dono che quella bevanda esser debba così nu- 
tritiva , e così sana , quanto il pane , giacche 
al pari di questo alimento si trae dal grano ; 
c sì riposano ben soddisfatti sulla solidità di 
questo ragionamento. Così si perde tutta l’in- 
telligenza , che può trovarsi in nu Lappone , 
tutta P attività , tutto il desiderio di fare qualche 
progresso Del cammino della felicità. 

I Lapponi non tenderanno giammai a dive- 
nire migliori , finché saranno dominati dal gusto 
dell’ acquavite. Ma nè le considerazioni morali, 
nè le ordinanze del governo , non riescono ad 
impedire le spedizioni d’ acquavite nella Fin- , 
marca , perchè esse porterebbero in tal modo 
la rovina del commercio di quella provincia, 
ed è tanto possibile di arrestare il corso di 
Tom. III. C 
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«a torrente impetuoso , come di toglier 
vendita dell’ acquavite in quel paese. Non si 
cangierebbe altronde la natura del Lappone , 
nè quella del Norvegiano , ancorché si privas- 
sero intieramente di quel liquore. Non si sa 

• 

del resto a ohe attribuire un gusto cesi disor- 
dinato per quella bevanda. Debbesi forse al 
clima , o ad una organizzazione particolare del 
Lappone? Questo non sembra verisimile allorché 
si riflette , che il moro sotto la linea, l’ Irochese 
nella Zona temperala, e l’ Esnhimavo , abitante 
delle più fredde regioni del globo, partecipano 
di questo amore sfrenato pei liquori forti. Da 
un altro canto gli Indiani- così dolci, i Cinesi 
così attivi, non ne bevono, ed i Russi, portati 
ecoessivamente per queste bevande , sono sin- 
golarmente sobrj nella Finmarca (1). 


( 1 ) Quanto più un popolo è lontano dalla civi- 
lizzazione , e più è dominato dalla passione pei 
liquori spiritosi. Privo di relazioni . che raddolcisca- 
no il suo spirito , egli è insensibile a qualunque di- 
licata sensazione $ egli cerca solo le più forti e 
piccanti , e tra queste trova più facile forse a 
jsroccurarsi e più gradila qu Ila dei liquori spi- 
ritosi , e quella pur anche dello stordimento , -m 
della specie di letargo , eh’ essi producono» Si vede 
quindi anche ne* paesi piu civilizzali che la passione 
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Non sono dunque cause esteriori quelle che 
producono questo gusto fatale ; il principio nc 
risiede intieramente nell* interno dell’ uomo , 
Della poca coltura in tellettual e , nella mancanza 
' di riflessione di que* popoli. Il Russo nella Fin- 
marca è solo intento a tornare alla sua casa 
con ricco carico di pesci. Egli vuol esitare le sue 
derrate, e quindi giugnere nel suo paese, affine 
di portare il suo pesce a tale , o tal altro mercato. 
Egli è occupato di continuo, e la serie dei di luì 
affari è sempre presente al suo spirito: la riu- 
scita della prima speculazione è per esso una gua- 
rentigia del buon esito della seconda. Egli ha 
fatto un gran passo verso il bene , quello dt 
interessarsi alla propria esistenza , e di cono- 
scere il fine, pel quale egli dee conservarsi. 
Non è così del Lappone , dell’ Irochese , del 
Negro j dell’ Eschimavo : per essi non ha pregio 
se non l’ istante immediato , se non il presente; 
essi non si prendono briga di un avvenire 
incerto. Essi non possono mai retrocedere, 

per V acquavite regna maggiormente nelle persone 
più rozze , e dotate di minore sensibilità 5 e cke 
volesse ripetere la diminuzione dì questa dall'uso 
medesime de’ liquori , correrebbe rischio di con- 
fondere la causa coll’ effetto. 


Digitized by Google 



ili Viaggio 

perchè mal non fecero alcun passo in avanti. 
Non esiste dunque per essi il pensiero , che 
1* acquavile distrugga la loro felicità domestica , 
e civile , perchè i legami loro domestici sono 
assai deboli, e pressoché nulli sono i loro 
legami civili. 1/ acquavite all* incontro dà loro 
il sentimento del momento, e quello della loro 
esistenza: ecco perchè essi debbono amarla. 
Date loro uno scopo al quale siano obbligati 
di tendere, allora non si ubbriacheranno più. 
Perchè dunque uon bee tanto il Queao ? 
Perchè 1* agricoltura porta una serie di occu- 
pazioni , che mantengono l’immaginazione sua 
in uno stato di tensione , e che al cominciar 
deiranno gliene fanno riguardare la line con 
una sarta di sollecitudine. Egli riconosce fa- 
cilmente gli effetti pericolosi dell* acquavite , 
vedendo che questa lo stornerebbe dal fiue , 
eh’ egli si è proposto. E perchè da un altro 
eanto il Norvegiauo bee egli cosi smoderatamente 
al Lofodde ? Perchè la pesca è per esso , sic- 
come pel Lappone , un atto isolato , e non è 
già , come pel Russo , una serie d’occupazioni, 
che si prolungano all’ infinito. Se possibil fosse 
che 1* esempio de’ Queni finisse per influire 
sui Lapponi in modo da far loro dividere il 
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tempo tra il guadagno sul mare, e quello sulla 
terra , 1* acquavite allora diverrebbe più rara 
nella Finmarca. Non bisogna disperare della 
possibilità di questo avvenimento. Un giovane 
Lappone è succettibile d’ ambizione , allorché 
lo si anima proporzionatamente alle sue facoltà; 
e se si trovano tra i giovani di qnella nazione 
molti individui dolci , e cortesi, come io ne ho 
trovati alcuni , essi debbono aver pure altre 
qualità dalle quali si potrebbe trarre partito 
pel loro miglioramento. Malgrado 1’ avversione, 
che i "Norvegia™ hanno pei Lapponi , sembrano 
questi generalmente pieni di confidenza pei loro 
pastori, pei mercanti, per gli ufficiali del 
Governo, insomma pei personaggi di riguardo , 
perchè da questi sono meno disprezzati , che 
non dagli altri Norvegiani , e perchè sono ac- 
costumati a riceverne piuttosto de’ servizj , 
che de’ cattivi trattamenti. I vecchi Lapponi 
hanno al contrario il carattere depravato per 
l’abuso dell’ acquavite. Seboene agiscanq^enza 
ragionare , e senza riflettere , l’ interesse tuttavia 
ha su di loro qualche impero. Un giovane 
Lappone farà alcuna cosa , perchè vede , che 
farà piacere ad alcuno , ma un vecchio non 
si muoverà se non sulla vista di un guadagno 
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sicuro. Allorché egli manca al dover sno , la 
sua coscienza non larda a tranquillizzarsi dal 
momento ch'egli crede, che non sarà' punito. 
Egli non trova alcun piacere a fare del orale ; 
ma il godimento istantaneo, il piacere del mo- 
mento è divenuto il suo unico bene, il suo r solo 
pensiero. Converrebbe impadronirsi dello spirito 
del giovane Lappone, occuparlo da principio di 
«ose poco importanti, ingrandire io seguito la 
sfera delle sue cognizioni; e si innalzerebbe questo 
popolo al grado d’uomini , di cittadini ; e coll’e- 
sempio loro si acquisterebbe il convincimento > 
che la natura non ha esclusivamente destinato 
un popolo a servire , ed altro a comandare. 
. AliengaarcL 9 agosto 

Il tempo era nuvoloso allorché io partii da 
Qualsund ; nella notte era caduta la pioggia. 
Si vedeano le nebbie sospese all' altezza di 3oo 
piedi sulle montagne. Noi entrammo nal Vargsuud 
coi venti d’ ovest , lasciando da parte lo Stroe- 
mensgpd, che conduce ad Ammerfest. La neb- 
bia si alzava sempre maggiormente ad ogni 
istante , c nel poco tempo eh’ io passai presso 
la famiglia industriosa de J Lapponi di Naever- 
fiord , il sole mostrossi, e le nubi sparirono. 
Al di là di Yargsund un cielo sempre nebbioso 
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copre le isole dalla parte del largo 5 ina pas- 
sato quello stretto , se si penetra addentro nelle 
baje, nn* atmosfera più serena , eia luce del solo 
non sono più benefizj, che rare volte si godano. 
Dalla pnnta più avanzata del Korsnaes noi 
vedemmo al nord levar il sole in tutto il suo 
splendore , ed alcune ore dopo cercavamo di 
metterci a riparo dai suoi raggi. La dolcezza 
dell* aria , e la luce solare attraeano le balene 
in que’ contorni. Da ogni parte si vedeano 
zampillare nella baja i getti d’ acqua, ch’esse 
lanciavano da’ loro sfiatatoi. I miei Lapponi 
giudicarono , che in simil caso fosse prudente, ed 
anche necessario il non allontanarsi dalla terrai 
Noi passammo quindi all’ est di Aaroe, il che al- 
lungò di molto la nostra navigazione. Fummo 
tuttavia delusi nella speranza di trovare il vento 
proveniente dal largo aU’estremità dell’isola. Seb- 
bene ne’ giorni chiari , e sereni l’ aria sempre si 
dìrigga verso l’interno delle baje , altre cause 
si erano allora opposte a questo consueto ao* 
damento. Nubi nere, e dense coprivano la< 
valle d’ Alten, altre vi si ammucchiavano ve- 
nendo dal nord-ovest , e queste nou tardarono 
a vomitar lampi. Il tuono rimbombò al di sopra 
d 5 Alten, e la procella portossi con rapidità 
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▼erso Porsanger. Altra porzione di Aubi si 
precipitò verso la baja, e ci colse ben presto: 
3’ effetto ne fu tanto subitaneo , quanto quello 
(T un oragano nelle regioni equatoriali. Il vento 
in un batter d' occhio ci fece fare il restante 
del cammino dall’ Aitenuaes fino al Kongsharn. 
La pioggia cadeva in goccie dense » larghe , e 
frequenti ; la grandine della grossezza de* piselli 
piombava nell* acqna con romore. Sarebbe 
stato difficile T immaginarsi una tempesta simile 
nella Fmmarca. Non erano già fiocchi di neve, 
che cadessero sopra di noi ; erano veri pezzi 
di ghiaccio , i quali , cadendo , colpivano le 
nostre braccia , e le gambe. Non erano essi 
rotondi , ma la figura loro si avvicinava a quella 
di una pera colla punta rivolta in alto : essi 
presentavano strati concentrici nella loro por- 
zione inferiore. La goccia d’ acqua erasi con- 
gelata non solo nella nube , ma anche nella sua 
caduta , percorreudo uno spazio , dove la tem- 
peratura dapprima non era al grado del gelo. 
L’ acqua che si congelava , si era attaccata al 
cerpo agghiacciato solido, e ne avea rinforzata 
la parte inferiore. La prontezza della evapo- 
razione nell’aria sommamente riscaldata, che 
quelle goccie attraversavano nella loro caduta , 
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non cagionava essa forse quell’ agghiacciamento 
in regioni di una latitudine così elevata ? 

Giunto ad Altea per la seconda volta , io 
scordai ben presto l’ impressione del tempo 
cattivo , in mezzo all’ amabile , e stimabile 
famiglia, che abita Altengaard. 

Allerguard 17 agosto . 

Noi partimmo il giorno i 5 per Talvig. In 
tre ore giugnemmo a quella baja deliziosa, 
circondata di scoglj altieri , i di cui fianchi 
verdeggianti formano un quadro tanto ani- 
mato. Io feci un quarto di miglio attraverso 
ai prati , affine di recarmi ad un lago piut- 
tosto grande, detto Storvand, situato in mezzo 
alle montagne. Esso risvegliommi 1* idea di 
quello di Kloenthal. La natura vi è egual- 
mente grande e maestosa. L’ acqua del lago 
dal -lato opposto a quello ov’ io mi trovava, 
bagna una montagna molto alta, dalla quale 
si precipita una cascata affatto simile a quelle 
delle alpi. La cima dei monti all’ intorno ò 
coperta di neve. I battelli de’ pescatori sparsi 
nelle baje di quel lago , sembrano perduti in 
mezzo a quelle masse imponenti. Non si può go- 
dere un colpo d' occhio così bello in Lapponia 
senza un sentimento d’ammirazione, e di stupore 
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La mattina seguente , essendo salito sulle- 
eminenze più vicine a Talrig pre 990 la ca- 
scata , io mi trovai 1069 piedi al di sopra 
della bafa , e vidi montagne coperte di neve. 
Esse stendevansi ad una grande distanza , ma 
erano abbastanza vicine , perchè vi si potesse 
giugnere salendo per un* altra catena. E ben 
fatto , è interessaate il salire in questa re- 
gione sopra alle montagne, il di cui pendìo 
sia ripido. Egualmente come nell’ ascendere 
sul Monte Bianco , si vedono sparire a grado 
a grado tutte le sommità , le qnali , vedute 
dal basso , sembravano inaccessibili ; qui pure 
si veggono sparire successivamente i vegetabili 
della Lapponia , ai quali si era accostumato 
1 * occhio nelle valli. Ben presto non si tro- 
vano più pini ; in appresso le betulle scemano 
d’altezza, e quindi scompajono totalmente : in 
mezzo ai cespuglj di salci montani , e di be- 
tulle nane , cresce una quantità prodigiosa di 
arbusti , che producono bacche. I mirti ( vac- 
c : nium mjrrt/lhis ) , sulle eminenze aride ; ì 
lamponi ( rubus chamoemorus ) , dominano nei. 
luoghi paludosi. Anche questi vegetabili veg- 
gonsi diminuire progressivamente di forza : i 
mirti non portano più fratto, e sodo poco 
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guernili anche di foglie, nè più si presentano 
in forma di folti oespnglj : finalmente spari- 
scono totalmente , ed i salci di montagna fanDO 
ben presto lo stesso. Le betulle nane resi- 
stono più a lungo alla elevazione del suolo , 
ed al freddo; ma queste due cause riunite fi- 
niscono per vincere , prima che quegli alberi 
giungano al limile delle nevi perpetue. Fra 
essi e questo limite rimane una larga stri- 
scia , nella quale oltre il musco rangiferino 
non si trova se non un piccolissimo numero 
di piante , che crescono a stento. Quel musco 
medesimo , che nelle foreste rivalizza colle 
mortelle per la bellezza della vegetazione, è 
molto tristo a quella grande elevazione, 

Sulla cima della montagna , che presenta 
una specie di pianura, non vedousi nè ghiac- 
ci , nè ghiacciaie j ma la neve copre sempre 
quelle eminenze , e non abbandona 6e non 
per poche settimane le punte isolate , e gli 
spazj situati al di sopra della pianura. 1 Lap- 
poni non vi conducono i loro rangiferi , che 
per discendere in seguito nelle valli. Trista 
sommamente è la prospettiva, che si offre 
allo sguardo : nulla si scopre di vivo , di ani- 
mato, ad eceezione forse di qualche aquila , 
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che per avventura voli sopra la baja, pas- 
sando da una ad altra montagna. 

Giunto ad una cima poco elevata al di so- 
pra della pianura , io scoprii in un sol guardo 
tutto il complesso di questa regione , così sin- 
golarmente intersecata , e difficile ad esaminarsi 
per la sua configurazione. Le montagne, i se- 
oi , che formano delle baje , tutto era ai miei 
piedi. Dalla parte di Skiervoe, la serie delle 
«ime acute , e bizzarre dei monti di Quenan- 
ger rassomigliava ad alcune masse di quarzo 
«minuzzato. Le aperture, ch J esse lasciavano 
tra di loro, permettevano di scoprire la ca- 
tena di Lyngen , che è ancora più alta. Le 
montagne al sud verso le frontiere della Sve- 
zia , si presentavano, come un’immensa pia- 
nura qua e là interrotta da eminenze estese 
in lunghezza, isolate, senza carattere ben de- 
«iso , che non giugnevano evidentemente al- 
r altezza di quella di Talvig. All’est verso 
Porsanger , ed al di là del Refsbottn , si sco- 
privano in grandissima lontananza montagne 
più alte , ma isolate , ed appena visibili. Non 
è se non verso il nord , che le montagne di 
Talvig sono dominate dalla catena del Joe- 
ehulsfiord, la quale, coperta sempre di neve. 
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prolungasi nel mare al di là di Stiernoe , e 
di Seyland Io vedea distintamente nelle fen- 
diture delle moutagae il ghiaccio , separato 
dalle enormi masse di neve, poste al diso- 
pra , scendere fino ai seni del mare j io di- 
scerneva perfettamente il ghiaccio al disotto 

della neve sull’ isola di Sevland , ultimo anello 

« * 

della grande catena Scandinava , conosciuta 
sotto il nome di Kioel. Io riconosceva ben 
chiaramente , e positivamente , che quella ca- 
tena si dividea in quel luogo in due rami , 
dei quali 1* uno dirigeasi verso il LyngenGord , 
1’ altro verso 1* Alteufiord. Le montagne , che 
si prolungano verso la Finmarca , non pos- 
sono paragonarsi a questa catena. Al sud la 
pianura non presenta più quasi alcuna emi- 
nenza ; all’ opposto al nord le alpi , e le ghiac- 
ciaie si succedono senza iuterruzione. 

Io mi fermai lungamente sull’ Akkasocki , 
occupato a contemplare quella vista. Quella 
montagna quasi isolata tra due valli , e situata 
due miglia al sud-ouest di Talvig , non è do- 
minata , se non da alcune vicine eminenze. 
La sua sommità, alta 5,l86 piedi al disopra 
dell’ Altenfiord , offre al guardo un prodigioso 
ammasso di pezzi enormi, confusamente am- 
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mucchiati , che la neve avea allora abbando- 
nato ; ma una porzione considerabile del pendio 
era coperta di uno strato denso di neve, che 
mai non si scioglie , sebbene esposta all' azione 
del sole , della pioggia , e del vento. In quel' 
luogo comincia la regione delle nevi. La più 
alta montagna di que J distretti , lo Storvands- 
field è situata tra il lago Storvand , ed il 
Kaafiord , ad una distanza un po* minore d’ un 
miglio nel sud-est dell’ Akkasocki , dal quale 
quel lago la separa. Essa è i5o piedi più alta 
che 1* Akkasocki , per conseguenza 3,33o piedi 
in circa al disopra del livello del mare. La 
neve copriva ancora la sua cima, che da Al* 
ten si vede distintamente; mi si è fatto- cre- 
dere , che quella cima non ne sia mai del 
tutto libera. Se esistesse a queir altezza una 
pianura di una certa dimensione , non vi sa- 
rebbero più nel cuor della state spazj sgom- 
bri di neve, e si vedrebbero i fianchi dell» 
montagne occupati da ghiacciaie, che scende- 
rebbero fino alla riva del mare. 11 limite in- 
feriore delle nevi sulle montagne di Talvig 
sotto il 70 parallelo boreale trovasi dunque 
a 5,3oo piedi o 55o tese d’altezza. Non si 
può calcolare che di 2,800 piedi in generale 
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r altezza della pianura tra Talvig, e Qnenan- 
ger , ed ecco perchè non vi si veggono ghiac- 
ciaie , come sul JoeckulsGeld nell* isola di Sey- 
land , sebbene trovinsi qua e là nevi perpetue. 

La linea di demarcazione assegnata dalla 
natura alle piante, agli arbusti , ed agli albe- 
ri , sorprende assai maggiormente , e la loro 
prima apparizione cagiona maggiore piacere 
allorché si scende dalla montagna; perchè si 
lascia la solitudine inanimata per ritornare alla 
vita , ed alla coltivazione. Supponendosi an- 
cora , che i limiti delle nevi perpetue, e 
della vegetazione , non potessero determinarsi 
con una precisione rigorosa , non potrebbe 
trovarsi l* incertezza se non relativamente ad 
un centinaio di piedi. La tavola seguente , 
fatta sulla norma delle osservazioni barome- 
triche, presenta con una sufficiente precisione 
T altezza , alla quale le piante cominciano a 
sparire. 

Limiti delle nevi perpetue al disopra di Tal- 
vig sotto il «jo° parallelo boreale 53oo piedi (t). 

(i) Si è omessa in questo cd. in qualch’ altro 
luogo la riduzione delle misure in tese , giudicata 
inutile dal momento , che si sa essere ciascuna 
tesa equivalente a sei piedi. 
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Salix lanata .... 5 ooo 

Betulla nana 25 gG 

Salix myrsinites . . . . 2019 

Mortella ....... 1908 

Betulla ....... i £83 

I pini sono come alberi stranieri a Talvig. 
Non vi si veggono riuniti in foreste 0 in grup- 
pi ; essi vi si trovano assolutamente isolati in 
mezzo alle betulle. Gli scoglj dirupati elle con- 
tornano la baja, sono così alti, che nella state 
privano la parte inferiore della luce solare per 
molte ore del giorno. In primavera il sole non 
si alza al disopra delle loro cime. Talvig è 
quindi più freddo che non si crederebbe per 
la sua posizione ; e facendosi il paragone con 
Alten , la differenza è ben sorprendente ; ma 
ciò non ha alcuna influenza sulla parte supe- 
riore della montagna , e si può calcolare il 
limite dei pini a Talvig circa 700 piedi al 
disopra del mare. • 

— I primi scoglj dai quali si precipita la 
cascata al di là di Talvig , sono ancora com- 
posti di schisto argilloso, sovente rassomi- 
gliante allo schisto talcoso. Esso è galteggiante 
con lamine assai dense 9 scagliose e terrose nella 
loro frattura trasversale. E questa la roccia 


Digitized by Google 



si Buca. 13 ^ 

medesima del Kongsbavnfield : dovrebbe tro- 
vatisi la stessa arenaria quarzosa. Gli strali 
sono 'inclinati all* ovest verso la montagna , il 
che è parimenti indicato dalla direzione, e dallo 
squarciamento degli scoglj all’est. Seguendo il 
corso della montagna all’est, si vede la roccia 
cangiarsi insensibilmente in uno schisto argil- 
loso , ricco di mica analogo a quello di Kiel* 
vig nell* isola di Mageroe. Mezzo miglio più 
lontano il dorso della montagna è sormontato 
da un miscuglio di graai fini di diallaggio di 
un verde chiaro, simile a quello di Prato in 
Toscana , ma di lamine più sottili che non 
qnello di Honingsvog ; di Innghi cristalli di 
feldspato grigio , di grappi di piccoli cri- 
stalli di epidoto di color verde assai capo _, 
come quello che si vede nel gneis del Monte 
Bianco , di molta pirite , e di grani metallici 
di color grigio ferrigno. L’epidoto è anche 
assai comune negli strati di quarzo che lo 
schisto argilloso contiene. Quel diallaggio è dun- 
que in questo luogo, siccome a Kielvig, evi- 
dentemente sovrapposto allo schisto argilloso. 
Se si ascende maggiormente dalla parte della 
catena montana , quella roccia scompare di 
nuovo , e cede il luogo a roccie di schisto , 
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le quali senza essere assolatamente di sebi sto 
argillosa , possono tuttavia classificarsi in que- 
sta formazione. Si scopre pure sulle penden- 
ze , sparse di numerose piccole sorgenti , uno 
strato considerabile di marmo bianco come la 
neve, di grani fini e minuti. 

Una valle profonda , 1’ Utvasdal , impedisce 
di continuare la salita sulla montagna: essa 
segue la direzione della catena , e si prolunga 
verso il Langfiord. II pendio opposto offre un 
immenso muro perpendicolare , totalmente inac- 
cessibile, e se non vi fosse uno stretto pas- 
saggio dalla parte dell'A.kkasocki, tra il prin- 
cipio della valle, ed il lago di Storvand, 
non si potrebbe ascendere sulle montagne da 
quella parte. La natura della roccia cangia 
totalmente in questo luogo. Quella valle, e 
quella catena di scoglj , presentano il limite 
dello schisto argilloso. Gli strati di schisto 
micaceo souo così bea caratterizzati , ebe -si 
crederebbe talvolta: di vedere il Nuffenes Ira 
il Vallese, e la valle Levantina. Il mica è 
senza interruzione , rilucentissimo , di tessitura 
schistosa , molto sottile , e pieno* di piccioli 
granati. Piccole zone di dolomia sono fre- 
quenti tra gli strati; vi si distinguono ancora 
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molti letti di quarzo bianco , come al Porsan- 
gernaes , e molti strati di lamine di mica 
nero , assai piccole , affastellate le une sopra 
le altre , e miste d 5 aufibolo , come sulle 
alpi della Svizzera. Questa roccia domina 
sulle parti elevate tra Quenanger, e l’Altea* 
fiord ; essa non è interrotta da strati di gneis , 
come pur accade sovente. Tale è la cima del- 
l’Akkasocki, alta 5 , 186 piedi al disopra del 
mare. Gli strati sono inclinati all’ ouest , come 
quelli dello schisto argillose , ma lo sono più 
debolmente. 

Lo schisto argilloso , e le roccie a questo 
subordinate , non formano adunque se uotf 
una cintura , che inviluppa la scbisto mica* 
ceo 3 (ino all’ altezza di i,6oo piedi in circa. 
Quest’ ultima roccia 3 che si trova molto più 
in alto cbe non le precedenti 3 costituisce 1Y 
nocciolo , e la massa principale di queste mon- 
tagne, Questo dà ancora maggiore verisimi- 
gliauza alla opinione 3 cbe questa montagaa 
non formi un ramo secondario, ma bensì una 
parte della catena principale , che nel divi- 
dersi si è estesa , c prolungata. 
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Viaggio da Altkn a Torneo. 

Partenza da Alteri. — Valle et Altea . — Abi- 
tazioni de’ Lapponi sulle montagne . — Greg- 
gie di rangiferi, e capanne di Lapponi. — 
Lo Zjolmijaure. — Nomi de * Lapponi. — 
Loro nutrimento. — Latte di rangifero. 
— Siaberdasjocki. — Kautokeino. — I 
Finni si sono molto estesi nella Lapponia. 
— Pesca di salamoni sul Tanaelv. — Di- 
rezione , che segue la catena del Ktoel. 
— Schisto micaceo di Nappi vara. — Granito 
di Kautokeino. — Mancanza delle monta- 
gne tra il mar Bianco , ed il golfo di Bot- 
ala — Partenza da Kautokeino. — Il sa- 
grestano interprete del pastore. — Pesca 
nei laghi dell’ interno. — Confini della 
Norvegia , e della Svezia. — Contese , che 
hanno preceduto lo stabilimento dei limiti. 

Kautokeino n settembre 1807. 

Due rangiferi, ch’io a?ea domandato, ed il 
loro condottiero Matteo Michelson Sara , eran* 
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«cesi dalla montagna. Si caricarono questi ani- 
mali di tuttociò eh 1 era necessario pel viaggio. 
Due Lapponi , una femmina di quella nazio- 
ne , ed uu di lei figlio , si aggiunsero alla no- 
stra truppa (i). Così accompagnato la sera 
del 3 settembre io lasciai Altengaard , ed al- 
cune ore dopo , Bosecop. La natura del paese , 
la bellezza maestosa dei contorni , la varietà 
dei Fenomeni 3 per me tutti nuovi, non aveauo 
poco contribuito a farmi trovare sommamente 
interessante quel rimoto distretto ; ma quello 
che dava al medesimo il maggior pregio , era 
la società degli uomini eccellenti , che lo abi- 
tano , e la scel ta compagnia ebe vi è riunita, 
la conversazione loro piacevole, ed instrutti- 
va , i dilicati loro riguardi , le loro finezze , 
usate per intieri mesi con uno straniero , eh’ essi 
non doveauo più rivedere. Se l' equità più 


(i) Questo capitolo comincia col parlare de’ Tanni- 
feri, che VA. aora domandato , t come se altrove si fosse 
fatta menzione di una tale richiesta. Così nei 
capitoli antecedenti si parla delle signore , colle 
quali V A. era partito da Cristiania , come se già 
il lettore avesse fatto la loro conoscenza. Sembra 
che il viaggio sia stalo scritto in pezzi staccati , 
dei quali non si sia pubblicata se non una parto* 
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«evera , la prudenza , le cognizioni , le qualità 
del cuore , debbono considerarsi come 1* ap- 
pannaggio ordinario di un amministratore ; io 
non potea trattenermi dal sentire la più viva 
soddisfazione , riflettendo che le provincie pià 
lontane della monarchia Danese godono com- 
pitamente il vantaggio di avere per capi uomini 
di questo genere (i). All’ultimo podere al di 
là di Bosecop io mi separai da queste perso- 
ne , eh’ io potea a giusto titolo nominare miei 
amici. Allora solo io mi risovvenni , eh’ io mi 
trovava tre gradi al nord del circolo polare , 
in mezzo a’ deserti solitarj. 

Noi entrammo ben presto in una foresta : 
gli scoglj dello Skaanevara si avvicinarono, e 
ristrinsero la valle. I loro fianchi dirupati ve- 
deansi ai due lati della strada. Ogni indizio 
d’ abitazione sparì. Noi eravamo in mezzo a 
pini giganteschi. Alni, ed alberelle circonda- 
vano le parti paludose del terreno. Ma allor- 
ché fummo innoltrati maggiormente nella valle , 
quale aspetto spaventoso si offrì tutto ad un 
tratte ai nostri sguardi! Gli alberi rovesciati. 


(a) Il sig. Hillmar Krogli di Droiuheim era &•- 
Ù 9 della Fitmarca Jìhq dal 1787. 
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giacenti confusamente gli uni sopra gli altri, 
coprivano uno spazio immenso. Solo alcuni 
individui sparsi sorgevano col loro tronco in 
mezzo a questo sconvolgimento , il quale pre- 
senta una immagine sorprendente dell’ impe- 
tuosità delle tempeste nell’ inverno. Gli alberi 
per la maggior parte aveano la loro cima di- 
retta verso la parte bassa della valle. La tem- 
pesta era venuta dal sud. Trovandosi la forza 
del vento aumentata dallo stretto passaggio , 
che lo comprime , i pini resister non posson» 
sempre alla violenza di quella. 

Sul far della notte i Lapponi condussero i 
rangiferi sopra seoglj coperti di musco rangi- 
ferino, e ve li legarono. Noi passammo la 
notte sotto gli alberi accanta ad un fuooo 
chiaro e scintillante. 

Que' Lapponi montanari sono lentissimi in 
tutte le loro operazioni. Io perdei alcune belle 
ore della mattina fintanto che la donna avesse 
lavato il suo fanciullo nell’acqua calda, e 
gli uomini avessero caricato di nuovo i loro 
jangiferi. In mezz’ era arrivammo ad una valle 
laterale , d 9 onde esce un ruscello nominate 
il Gurjajock. Nei lasciammo la gran valle d’ Al- 
ten per entrare in un’ altra , che dilige vasi 
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all* ouest , ascendendo molto rapidamente per 

10 spazio di un miglio. Noi avevamo veduto 
accora nella parte inferiore vestigi di vacche, 
e di cavalli , perchè gli abitanti d’ Alten nella 
state vi lasciano correre quegli animali in li- 
bertà# Ma sparve ben presto anche quest'’ ul- 
timo segnale d’ industria. I pini diventavano 
più piccoli , più rari , le betulle più frequenti. 
Allorché noi ci fermammo a mezzodì sulle 
rive d’ un piccolo lago , noi avevamo già ol- 
trepassato il limite dei pini. Questo lago detto 

11 Gurjajaure è alto 844 piedi al di sopra del 
livello del mare , più alto per conseguenza 
che non il punto indicato per le osservazioni 
fatte sullo Skaanevara come il limite di quegli 
alberi. La salita divenne allora meno ripida , 
le valli si allargarono, la montagna presentò 
una vasta pianura paludosa , dove più non si 
vedeano se non grappi sparsi , composti di 
betulle poco alte. La violenza de’ venti impe- 
disce forse il loro incremento. Il musco ran- 
giferino copriva pure meno abbondantemente 

* il suolo. Tutta la natnra era arida, e d^un 
aspetto lugubre. 

Dopo d* aver fatto alcune miglia verso il sud 
in questa pianura deserta, il mare del jpord 
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presentassi per 1’ ultima volta a* miei sguardi. 
Era quella una porzione del Refsbotto. Noi 
scendemmo io seguito in una valle larga , e 
piana , dove passammo la notte in una specie 
d’ isola formata dal Carajock , piccolo fiume , 
clie dee ingrossarsi in primavera , ma in quel 
inomeDto era quasi a secco. Scorrendo all* est , 
prima di gettarsi nell’ Altenelv, esso si unisce 
probabilmente all’ Aibyelv, indicato sulle carte. 
Noi non avremmo potuto andar più oltre per 
non mancare di betulle onde accendere il fuoco 
durante la notte. Quegli alberi divenivano vi- 
sibilmente più meschini , e così rari sulla pia* 
nura , che si vedea ben chiaramente non poter 
essi crescere anche a stento nei burroni , e 
nelle valli senza qualche riparo particolare. 
La nostra isola del Carajock era i4-5q piedi 
sopra il livello del mare. 

Noi avevarn fatto a nn di presso quattro 
miglia dopo d* essere usciti dalla foresta. Noi 
viaggiavamo lentamente , perchè il rangifero è 
destinato dalla natura 3 non altrimenti che la 
gazella 3 a correre 3 non a portare. Sebbene 
il carico di quegli animali non fosse se non 
la metà di quello, che leggiero sarebbe riu- 
scito per un cavallo , essi si stancavano assai 
Tom. III. 3 
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presto ; conveniva riposar tratto tratto , affine 
di dar loro il tempo di acquistare nuove forze , 
nutrendosi del musco , eh' essi mangiavano 
avidamente. Durante la notte si attaccavano 
con una lunga correggia ad un tronco d' al- 
bero , o ad uno scoglio , in luogo ove il musco 
fosse follo , ed abbondante. Essi si coricavano , 
t> dormivano assai poco, e mangiavano quasi 
tutta la nette. 

Dopo di essere saliti ancora in alto il 5 
per un miglio in circa in una. valle nuda 3 e 
trista, noi arrivammo alla cima del Nuppiva- 
ra , della quale il barometro indicò 1* altezza 
di 2 {94 piedi al di 6opra del mare. Questo 
ì il punto piò alto della spianata , che si trova 
ewlla montagna. La vista da quel luogo si 
atende per piò miglia. La catena nevosa di 
Lyng, lungo la baja di quel nome, svilnppossi 
ai nostri sguardi , sebbene dieci miglia distante. 
Si ravvisava distintamente , che le montagne 
si abbassavano, e si spianavano al puDto ove 
la baja si termina , ed ove la catena si pro- 
lunga sul continente. La baja è come un fos- 
so , la catena montana ne forma le pareti. 
Al piede del Nuppivara , una lunga spianata 
pai udosa > piena di piccoli laghi torbacei , di- 
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Tigevasi verso il Quenangerfiord. Il suo aspet- 
to , come par quello de* coutorui , è singolar- 
mente tristo : tutto vi è deserto , c silenzioso. 
Sebbene la neve da qualche tempo fosse scom- 
parsa 3 la natura era tuttavia irrigidita. La betùlla 
nana» fedele abitatrice di queste montagne» 
non presenta se non rami deboli, e strisciaa- 
tisi al suolo ; i lamponi cercano invano di 
produrre dé* frutti , essi non portane che fo- 
glie. Appena nell* autunno qualche fiore lan- 
guido arriva a sbucciare. Alcuni gruppi di 
aalci montani , ben rari , sembrano piuttosto 
sfidare il rigore del clima , che non coprire 
quell* arido terreno. 

L* abbajare de’ cani , che noi udivamo al di 
sotto del luogo , ove ci trovammo, ci annun- 
ziò la vicinanza di una greggia , e la eapan- 
na, o la tenda di una famiglia di Lapponi. 
Noi ci affrettammo a giugnere in quel luogo, 
perchè sollevavasi il vento del sud- ovest, la 
pioggia cadeva , e tutto ci avvertiva , che cou- 
▼euiva pensare seriamente a mettersi al coperto 
durante la notte. Noi scoprimmo ben tosto la 
capanna al piede della montagna , in riva ad 
tma grande palude Fummo ricevuti, ma non 
molto affettuosamente. I Lapponi non sodo 
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Arabi per ciò che concerne l’ospitalità. Nei ponti 
tanto elevati , che più non possono crescervi 
gli alberi , non si sviluppa più un bel nata-, 
rale presso 1* uomo degenerato per l’influen. 
za continua del clima , e de' bisogni. La sola 
acquavite apre uno slancio alle sensazioni più 
dilicate de’ Lapponi , e come nell’ Oriente un 
regalo annunzia una visita, cosi in questo luo-y 
go il bicchiere d* acquavite raddolcisce le 
disposizioni poco amichevoli. Allora si cede al 
forastiere il primo posto in fondo alla tenda , . 
di facciata alla porla. Tutta la famiglia è co- 
ricata intorno alla camera , che ha tutt’al più 
otto piedi di diametro. 11 fuoco , o il fumo 
che si alza in mezzo a questo spazio , impe- 
disce all 5 aria , che viene dalla porla , di pe- 
netrare dirimpetto fino al fondo , ed ecco per- 
chè quel posto è riservato al padrone , o alla sua : 
moglie. I figlj si collocano là presso, e quindi 
i domestici sono i più vicini alla porta. Allor- 
ché uno straniero domanda di entrare , la ci- 
viltà de* Lapponi lo obbliga a sedersi sulla 
soglia della porta, volto al didentro, o anche 
davanti alla porta medesima mezza aperta : il 
padrone s’ informa allora 'del motivo della sua 
venuta, jed anche delle nuove del paese. Se è 
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soddisfatto del racconto , finisce per pregare il 
forastiero ad avvicinarsi , e questo diventa al- 
lora un membro della famiglia ; gli si cede un 
posto nella tenda , e gii si offre del latte , e 
della carne di rangifero. L'Arabo invita ad 
entrare nella sua tenda senza fare alena do- 
manda preventiva. 

Fummo ben felici di trovarci al coperto in 
quella notte tempestosa. 11 vento soffiava con un 
furore spaventevole, la pioggia batteva con vio- 
lenza contro la tenda. Io appena poteva concepire, 
come una capanna d’ una struttura cosi debole 
resister potesse ad uua cosi orribile tempesta. 
L'ossatura consiste in pertiche, collocate in 
circolo , e piegate in maniera da formare un 
cono. Altre pertiche, poste per traverso vanno 
dall’ una all’altra delle longitudinali. Il tutto è 
d’ ordinario rivestito d’una tela da vele , e si la- 
scia un’ apertura alla sommità, affinchè il fumo 
possa uscire. La parte inferiore dell* inviluppo 
rimane distesa in terra , e serve per riporre 
le provvisioni , il latte , e gli utensigli d’ogni 
sorta al riparo dall'aria, e dalla pioggia. Tutti 
questi oggetti, coperti da quella tela , formano 
un grosso rotolo, che serve di parapetto, e 
ehe impedisce al vento di entrare per disotto 
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alla tenda. Un altro gran pezzo di tela, noi» 
attaccato, vien posto sopra la coperta dalla parte 
d’ onde viene il vento. Le sedie sono di pelle 
di rangiferi , e di coperte di lana bianche , il 
di cni grado di bellezza determina la preferenza 
de’ posti , ed il grado delle persone , che deb* 
bono occuparli (1). 

Un’ abitazione di questa natura è poco so» 
Vida , e mollo stretta { non si comprende nep- 
pur facilmente come una intiera famiglia, spes- 
so numerosa, possa trovarvi alloggio per piè* 
mesi. E raro veramente, che tatti grindividui, 
che compongono la famiglia, vi si trovino ad un 
tempo riuniti. I rlngiferi esigono la loro pre- 
senza , la loro custodia, la loro sorveglianza, 
anche dorante la notte , benché questa sia tero* 


(i) Le tende dei Lapponi sono molto fedelmente 
rappresentate nella veduta de* contorni di 
ckjock tra i disegni pubblicali dui Barone Henne— 
lin nella descrizione della Svezia' Stocolma 1806, 
Sono pure disegnate con molta esattezza nelle re- 
lazioni de ’ Lapponi di Kuod Lee tu. — Mancan- 
do totalmente queste opere in Italia , noi ci siamo 
tuttavia procuralo un disegno originate esattissimo 
di utia di quelle tenda col suo sp iccatò , che pre- 
sentiamo ai lettori nostri nella Tavola III - 
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poralesca at pari di quella che noi passammo 
a Nnppiby. Gli nomini , ed i ragazzi, le don* 
ne , e le fanciulle vanno alternativamente senza 
eccezione due o tre volte in ventiquattr’ ore 
ad attendere a questa bisogna ; ciascuno conduce 
molti cani, che sono di sua proprietà, e che 
ad esso solo ubbidiscono. Allorché nn Lappone 
torna dal suo posto , i suoi cani affamati lo 
seguono, e spes# veggonei otto, dieci, ed 
anche dodici di quegli animali saltare ad ua 
sol tratto nella tenda , e cercare un Inogo co- 
modo per coricarvisi. Essi hanno allora realmente 
bisogno di riposo, perchè finch'essi fanno al 
di fuori la guardia co’ loro padroni , sono in 
un moto continuo. Sopra di essi si appoggia 
la sicurezza, e la salvezza della greggia; essi 
la tengono riunita in un luogo, o la condu- 
cono in un altro. Essi ne tengono lontani i 
lupi , che sono i nemici più terribili de’ Lap- 
poni. Il rangifer© timido si spaventa, corre 
qua , e !a nel deserto all 5 avvicinarsi del lupo. 
I cani all’ opposto si danno ad abbajare , e 
stringono i rangiferi gli uni contro gli altri, 
cosicché il lupo non osa attaccarli. Quindi 
allorché il cane stanco rientra nella tenda , il 
Lappone divide cou esso il suo pezze di carne. 
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• la sua zuppa , più volontieri, che col padre 
suo 4 o col suo fratello. > 

K singolare , e piacevole il vedere la sera' 
allorché in un istante i rangiferi si riuniscono 
per farsi mngnere. Tutto è vita , e movimento , 
anche sulle colline più lontane. I cani abba- 
iano da ogni parte affane di far avanzare i 
rangiferi, che sono in corso, questi cammi- 
nano , si fermano , poi si damino di nuovo a 
saltare , prendendo di continuo varie positure 
stravaganti. Quanto è bello , quanto è maestoso 
quell’animale , allorché turbato dai latrati del ca- 
ne , cessa di pascere, alza il capo, e solleva nel- 
l’aria le sue superbe corna ramose ! e con quale- 
agilità va egli radendoli suolo, allorché corre! 
Non si ode lo strepito de* di lui piedi : 1* orec- 
chio non è colpito se non dallo scricchiolamento 
delle sue ginocchia , che richiama alla men- 
te la detonazione della scintilla elettrica (i). 
Queste romore produce una singolare impres- 
sione , e si propaga in lontano, allorché tro- 
vasi riunito un gran numero di rangiferi. Al- 
lorché trecento in quattrocento di questi animali 

(i) Comparazione già fatta da Schmit nel suo 
Viaggi'» in Isvfzia , e presso ì Lapponi nomadi 3 
stampato in Tedesco ad Amburgo 180 
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arrivano alla tenda s si fermano ò si colcauo , 
o corrono familiarmente dall’ uno all’ altro ; 
fregano a vicenda gli uni contro gli altri le 
loro corna , o formami in gruppi intorno agli 
spazj coperti dal lichene , che serve loro di 
nutrimento. Le giovani Lappone vanno allora 
col loro vaso di legno da un animale all* altro 
per mugnerlo. Il fratello della ragazza s o un 
domestico getta una correggia intorno alle cor- 
na del rangifero , eh’ essa ha indicato , e cerca 
di condurlo vicino ad essa. Il rangifero si agi- 
ta , non vuol ubbidire al movimento della 
correggia ; la ragazza sorride al vedere la dif- 
ficoltà * che prova il fratello 3 poi . lascia per 
una piccola malignità fuggire 1* animale, af- 
finchè il fratello sia obbligato di correre ad 
inseguirlo. Il padre e la madre hanno già tirato 
a loro tutti i loro rangiferi , e riempiti di 
latte pareechj vasi j essi si lagnano che i giuo- 
chi de’ loro figlj abbiano messo in disordine 
tutta la greggia. I ragazzi si affrettano a far 
riunire i rangiferi dai loro cani. Nell’ osservare 
scene di questo fatto , 6Ì pensa involontaria- 
mente alle famiglie de’ patriarchi. Allorché final- 
mente la greggia intiera si è coricata intorno 
alla tenda 3 si prenderebbe quella riunione per 

1 * 
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xin campo , io mezzo al quale vegli il genio » 

che lo comanda , e lo protegge. 

I Lapponi , e le greggie loro tornavano al- 
lora dai pascoli estivi , posti sulle alte monta- 
gne presso il mare; essi tornavano alle foreste, 
che circondano la chiesa di Kantokeino. Una 
parte avea già preceduto, altri doveano ve- 
nire in appresso. Pivi essi si avanzano nell in- 
terno del paese, e pii scendono al basso, 
perchè più non trovano montagne. Non se ne 
vede al dì là de* golfi , e le più alte sono 
situate nei punti » dove si trovano ristrette fra 

due seni di mare. Dall* alto del Nuppivara 1* oc- 
chio si porta sopra una pianura illimitata. H 
Sallivara , il Dasìovara , lo Starali pza , che si 
innalzano su questa pianura , somigliano a col- 
line piuttosto che a montagne. Dalla parte di 
Talvig all* opposto , e al di là del Kaafiord , 
la massa intiera delle montagne si innalza, 
e si stende colle sue cime coperte di neve. 
Colà i rangiferi vanno a pascolar nella state, 
tra noe© e 2#oo piedi di altezza al di sopra 
del mare , rare volte all'altezza di 1600 piedi. 
Le capanne d’inverno de* Lapponi presso 
Kantokeino non sono più in aho di 700 piedi. 
Quelle montagne offrono per tal modo una 
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particolarità molto osservabile ^ ed è che più i 
Lapponi si avvicinano al mare , più sono elevati 
i pascoli , ai quali essi conducono i loro ran- 
giferi. 

Noi partimmo da Nuppiby la mattina del 
5 , e verso mezzodì giagnemmo alle rive del 
Zjolmijaute ; lago assai lungo e stretto. La 
tenda situata- sulle sponde del lago, lontano 
un miglio in circa da quella di Nuppivara, 
apparteneva al mio condottiero', Matteo Sara. 
Egli avea intenzione di prendere rangiferi fre* 
«chi per sostituirli a quelli che erano affati- 
cati , e stanchi. Ma la greggia trovavasi assai 
lontana, e non potea ritornare se non la sera. 
Noi entrammo dunque nella capanna. Il figlio 
di Matteo vi si trovava : egli non si alzò , e non 
ci diede il bnon giorno. Adcuno non si sareb- 
be immaginato, ch'egli non avesse più veduto 
ano padre da molti giorni. All' avvicinarsi della 
«era egli andò con suo fratello a raggingnere 
la greggia. Essendo tornate le loro sorelle , il 
padre domandò perchè la greggia non le se- 
guisse, affinchè gli animali si potessero muguere 
secondo il costume. Esse risposero eh’ era trop- 
po lontana, e che si sarebbe durata una fa- 
tica tròppo grande a ricondurla prima della 
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notte. Il figlio avea condotta via i rangiferi 
stanchi , ma non ne avea rimandati di nuovi. 
La notte passò. Alla mattina non ancora si 
vetleano rangiferi. « Vado io stesso a cercarli: « 
disse Matteo. Sua moglie , ed i figli gli indi- 
cano il luogo , ove pasce la greggia ; egli corre 
tutto il giorno , e torna la sera spossato , ed 
ansante senza aver veduto un rangifero. La 
moglie ed i figlj l’ aveano mandato da nna 
parte, e mentre ch'egli andava cercando, avea- 
«o condotto in luogo opposto la greggia, che 
restò ancora fuori quel giorno come i prece- 
denti, e non comparve nelle vicinanze della tenda. 
I rangiferi , che Matteo avea domandati , non 
arrivarono neppure la mattina del giorno se- 
guente. La volontà di quell' uomo non era 
quella della sua famiglia, la di cui considera- 
zione pel forassero, eh' egli avea condotto nella 
tenda , non giugneva fino al grado di accor- 
dargli de’ rangiferi , affine di continuare il saio 
■viaggio. Il contratto con chi uso col padrone, non. 
•ra valido per essi. Le rimostranze , i rimbrotti 
di Matteo non aveano alcuna efficacia. Era quel: 
la forse l’ autorità patriarcale del padre sopra 
j suoi figlj ? Era forse un atto di sommessione 
e di rispetto il mandare un capo di famiglia 
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ad errare sulle montagne deserte in una soli- 
tudine ^ ove potea smarrirsi? Ma ciò, che serve 
a rompere, o decidere tutti i progetti de’ Lap- 
poni , fece venire i rangiferi , tanto ardente- 
mente desiderati. La madre non potè resistere 
all’ influenza dell’acquavite. Un sentimento di 
riconoscenza impegnolla una sera a sussurrare 
qualche parola all’ orecchio di sna figlia , che 
allora gingneva. Un momento dopo lo strepito 
delle ginocchia de’ rangiferi f e V abbajare dei 
cani , annunziarono 1* arrivo della greggia , da 
sì lungo tempo atteso , e cercato invano per 
dne giorni. Era evidente, che la donna in 
quosto luogo governava la casa. Lo stesso av- 
veniva a Nuppiby , e là forse essa esercitava 
il suo dominio con maggior forza, e maggiore 
severità, giacché i gesti di quella signora non 
erano nulla mene che graziosi. La moglie del 
mio secondo Lappone , Torberno Kaafiord , 
figlia di Michele Sara, avea pnre nn impero asso- 
luto sul di lei marito. E necessario tuttavia 
di osservare lungamente , e con diligenza un 
popolo straniero , prima di pronunziare sulle 
tue consuetudini , e sui suoi costumi ; ed io 
sono d’ avviso , che i rapporti interni di dne 
famiglie possono difficilmente servir di regola 
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generale per giudicare di tutti i Lapponi. Cò- 
me infatti separare dalla vita nomade 1’ idea 
del potere patriarcale del padre ?' 

Lo Ziolmijaure è alto 2 too piedi ai di 
sopra del mare. Sulle sue sponde adatto nude 
non si vede indizio di betulle. I Lapponi per 
riscaldarsi non hanno se non la betulla nana , 
ed i salci montani j arbusti che crescono con 
vigore in quel clima , ma uon formano che 
cespugli alti 2 o 3 piedi; essi amano con 
preferenza le rive dell* acque , ed i luoghi 
umidi ; talvolta ancora celano intieramente il 
corso de' ruscelli. 11 fuoco prodotto da ramo» 
scelli cosi tenui uon dà molto calore ; le sole 
foglie producono fiamma. Il legno umido non 
ispande se uou un fumo così denso , e così 
abbondante , che i Lapponi sono talvolta oh» 
bligati ad nscire dalla capanna loro , alfine 
di poter respirare. Ciò impedisce a que* po- 
poli di abitare gli alti distretti nell' inverno r 
e li costringe a ritirarsi nelle foreste. Spesso 
ancora nelle montagne situate al di sopra di 
Talvig, e del Langfiord, dove le betulle nane 
spariscono quasi del tutto , i Lapponi non 
trovano legue bastanti per fare la loro zuppa , 
• cuocere le loro earni ; quindi in que* luoghi 
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Tesesi frequentemente la tenda collocata ad 
una distanza considerabile dal pascolo. L* e* 
state non puù essere di lunga durata sulle 
eminenze , dove la temperatura è la medesi- 
ma, che, trovasi al di sopra dell’ ospizio del 
Gran S. Bernardo. 

Noi non godemmo più oltre belle giornate 
Sulle montagne. Nella notte del 6 settembre 
il vento di nord-ouest soffiò coi» una straor- 
dinaria violenza. La mattina le montagne, la 
pianura , tatto era coperto di neve. Essa si 
disciolse ben presto sulle rive del Ugo , ma 
sulle eminenze si conservò per tutta quella 
giornata , e la seguente. Il sole non dovea 
più fare sbucciare de' fiori , nè germogliar 
delle piante. 

L’ otto a mezzogiorno noi ci rimettemmo 
in viaggio La nebbia era foltissima. Il ter- 
mometro non si sosteneva se non a gradi 9 
e mezzo al di sopra del punto della congelar 
aoue. Matteo opinava , che fosse una specie 
di temerità lo scorrere que’ deserti in un tempo 
«osi oscuro , perchè la nebbia toglie la vista 
delle montagne lontane , le quali nella asso- 
luta mancanza di strade , e df sentieri bat- 
tati , servono sole a dirigere i passi de* viag- 
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giatori. Forlunatameute la nebbia alzossi ^ 
aoo piedi in circa , e ci permise di veder da, 
lontano abbastanza per poterci dirigere alla 
nostra destinazione. • > • . 

Dopo d’ aver fatto un miglio in circa , co-, 
steggiando il lago , noi trovammo la tenda di 
Aslak Nils Sombai , Lappone assai ricco. Egli 
venne amichevolmente ad incontrarci , ci con- 
dusse nella sua tenda , pose la caldaja sul 
fuoco , e fece cuocere molta carne di rangi- 
fero per Matteo. La di lui figlia mi presentò 
del latte 3 cb’ essa era andata a mugnere , seb- 
bene la greggia fosse lontana ; e mi pregò con 
insistenza nella più amabile maniera affinchè - 
io vuotassi intieramente l’usata bottiglia di 
stagno. E evidente 3 che il naturale de’ Lap- 
poni presenta tante diversità , quanto quello 
degli altri popoli. E perchè dunque sarebbero 
non naturali a questo 1’ affabilità , e la boa- 
tà? (i) 


fi) L’ Autore ha fatto cenno alcune pagine acL- 
dietro di una massima filosofica , che servirebbe a 
rischiarar questo pass o , e verrebbe al tempo stesso 
ad essere confermala dai fatti riferiti in questo 
luogo, Jigli ha detto saggiamente 3 che (( un buon 
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Matteo mi condusse per una valle laterale 
ad un lago stretto , détto lo Zjarajaure , che 
gì stende in lunghezza in mezzo a &coglj di-* 
rupati , composti di schisto argilloso. Si dice 
che quel lago è molto abbondante di pesci , 
dalla qual cosa traggono profitto ì Lapponi, 
e specialmente i Finni di Kautokeino. Questi 
passano molte settimane della state in una 
capanna posta presso l* imboccatura , o l’e- 
stremità del lago ; pigliano il pesce , lo fanno 
seccare , e tornano a Kautokeino con questa 
provvigione pel verno. Gli scoglj nudi , ed 
alpestri , che contornano il lago , gli danno 
un aspetto tristo , e solitario. Essi ci impedi- 


» naturale non si sviluppa ( o alrpene diffidimene 
» te), presso V uomo degenerato , (l’originale dice 
» imbastardito ) per l’ influenza contìnua del clima , 
n e de * bisogni >». JVon è dunque strano il trovare 
affabilità e bontà nella tenda di un uomo , che 
sebben nomade , si anrmnzia come ricchissimo. Pres- 
so dà quello cessava dà farsi sentire l’ influenza dei 
bisogni. Sarebbe altronde in i/iganno chi credesse 
i Lapponi incapaci a provare sentimenti dili roti. 
Vedasi la storia della Lappo nia di Scheffer , libro 
che sebbene non recate , e non citato mai dall’ A . , 
non lascia d’ esser pregievole. 
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ronn di poterne visitar di seguito le sponde. 
Convenne salire verso l’ ouest all’altezza di 
3oo piedi in circa : tutto ad un tratto noi ci 
vedemmo circondati di rangiferi. Tutto era 
animato, lauto lontano, quanto potea stendersi 
la vista*, presso di noi, ed anche a molta 
distanza si udiva risuonar la voce de’ cani, 
«t E questa la greggia di Aslak Nils Sara , 
y> mio nipote » : gridò con compiacenza Mat- 
teo ; « egli è assai ricco : egli ha mille ran- 
v> giferi. Tutti i giorni si mangia nella di lui 
» casa carne di rangifero ; vi si trova quantità 
r> di vestimenta : noi andiamo a dormir la 
» notte nella di lui tenda ; in alcun luogo 
r> nou potremmo trovarci meglio alloggiati?». 
Noi arriviamo infatti alla tenda: Nils ne esce, 
e dice a 6uo zio : tt caro Matteo , io non 
» posso riceverti : sono or pochi istanti che 
»? due Lapponi forastieri sono giunti a casa 
»? mia ; ed hanuo occupato i posti che rima- 
?» nevano nella tenda». — Noi continuiamo 
il nostro viaggio : mezz’ ora dopo Matteo mi 
dice con un’ aria di mortificazioue : a Nils ha 
»? avuto torto di ricusarci un posto nella di 
?» lai tenda. Ma peteva egli far altrimenti , se 
» in realtà i posti erano staiti tutti occupali 
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» da forastieri ? Eppure » , ripigliò egli eoa 
vivacità , « allorché vi ha luogo nel cuore » 
» si trova facilmente posto nella tenda ». 

Noi andammo da Aslak Aslakson Sara , 
fratello di Matteo , che abitava sull’ eminenza 
al di là dello Zjarajaure , dove noi fummo 
accolti amichevolmente. Qnasi tutte quel di- 
stretto era dunque occupato dalla famiglia 
Sara , ed un nome patronimico riuniva tutti i 
membri di quel casato. Non si potrebbe ina* 
maginare a prima vista , quanto qoesta circo- 
stanza sia degna d’ osservazione, e quante 
essa serva a caratterizzare i Lapponi. Il sig. 
"Wahlenberg nella sua eccellente topografia della 
Kemi.Lappmarca , stampata a Stocolma nel 
l8o^, ha già fatto osservare , che tutti i Lap- 
poni , sia che si occupino della pesca , sia 
che scorrano le montagne colle loro greggie a 
distinguono le famiglie loro con nomi parti- 
colari. Nella parrocchia di Enare soggiorna la 
grande famiglia di Morotaja. Un'altra razza 
numerosa è quella di Kua , poi vengono i 
Sajat , ecc. I Lapponi aggiungono a questo 
nome un nome di battesimo come Giovanni, 
( in Lappone Jounes , ) Andrea , ( Unda ) Oiof , 
(Valla) Pietro, (Pieter) Niccolò, ( NiU o 
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Nikkese). Nelle montagne di Kautokeiuo quello' 
d’ Aslak è il più cornane. Essi portano aa- 
cora il nome del loro padre , eh’ essi termi' 
nano secondo il genio della lingua Svedese , e 
della Danese colla parola sen , o son ( figlio ) ,• 
il eie significa figlio di un tale. Egli è per- 
ciò che il padrone della tenda, ove noi pas« 
sammo la notte, si ohiamava Aslak Aslalson 
Sara. 

In Norvegia , io Isvezia , ed anche in Da-' 
nimarca, non avvi regolarmente tra gli abitanti 
della campagna nome di famiglia. Se alcuno 
pur se ne trova , egli è questo d* origine mo-‘ 
derna. Il padre, per esempio, vien detto Olof 
Nilson , ma il figlio potrà portare i nomi di 
Hans Olofson , e l’ abbiatico quello di Cari 
Hansson (1). Si vede che nei gradi inferiori 


(i) Se l’ Autore parla di ciò che accadeva alcu- 
ni secoli addietro , giacché egli dice , che i pochi 
cognomi , esistenti tra gli abitanti della campagna 
in que ’ paesi , sono d’ origine moderna , la cosa 
non camminava diversamente nel mezzodì dell’ Eu- 
ropa , e specialmente in Italia. I figlj chiamavansi 
col nome dei padri , e sovente gli individui della 
famiglia col nome del capo , che divarine in segui- 
to un cognome 5 allorché il cangiamento de ' co- 
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Dulia più indica i nomi dell’avo, e che per 
conseguenza i cugini non possono riconoscersi 
per l’identità del nome. Se diversi individui 
ne portano di simili , si distinguono col nome 
della loro dimora, e si dice Ole Stenstud ed» 
Ole Bioelset, perchè ciascuno abita un podere 
con quel nome indicato. Ecco perchè in Da- 
nimarca i nomi delle città servono tanto so- 
vente di nomi di famiglia. La stessa cosa ha 
avuto luogo in Germania, ed anche in Fran- 
cia , ed in Italia , dorante il periodo nel 
quale città floride e potenti contennero una 


stiinii , e spceialmcnie il regime feudale introdusse 
la mania de ' cognomi. Quindi tante famiglie veg- 
genti ancora di Giovanni , di Pietro, di Maria , di 
Matteo, di Paolo, di Martino, e he furono dette 
dappoi Paoli , Martini , Maltei, ec. Da noi pure ' 
molti cognomi sortirono l’ origine loro dalla patria 
o dal podere $ ed è pur singolore , che i molti vii - 
leggi , che trassero i nomi loro dai veterani , ai 
quuli furono una volta distribuiti, servissero di co- 
gnome a distinguere in altri tempi altre persone . 
Egli, è pur vero thè i cognomi tratti dal nome del 
padre o dell' avo , sentono in particolar modo del 
libero , e si riferiscono più sovente ai tempi delia 
libertà , e delle repubbliche. 
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classe intermediaria tra i padroni , e gli schia- 
vi , tra i principi, ed i servi. Quest* ordine di 
cose, nel quale una classe d’abitanti opprime 
J' altra , come lo si vede ancora nella Ras* 
aia (i), non esiste più nella Norvegia; tutta* 
via vi si conserva la costumanza , che ne è 
risultata. Ma que’ nomi di famiglia , che tro- 
vansi presso i Lapponi, sono essi un monu- 
mento della loro antica libertà , che non ha 
sofferto alcuna alterazione ? In tal caso quel 
popolo sarebbe agli occhi nostri assai rispet^ 
labile. 0 non sarebb’ egli forse ud costume 
dovuto all’ accidente , e sconosciuto ad altri 
popoli liberi? Si potrebb’egli riconoscere il 
parentado , 1* agnazione de* popoli sidia scorta 
dell* analogia che passa tra costumanze di que- 
sto genere , che sono indubitatamente antichis- 
sime? Sembra che presso i Samojedi i nomi 
di famiglia siano in uso non altrimenti che 
presso i Boraeti (o Boriati), gli Ostiacbi, ed 
i Bascbiri , usciti dallo stipite medesimo dei 
Lappoui. 

Aslak Aslakson Sara disponevasi a lasciar* 
le eminenze poste intorao allo Zjarajaure , ed 

* — 1,11 ~~ ' ■ 1 ■ ■■ ■ ^ 

(sj Sebòe/ie con molte li uuuzìqhì. 
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a ravvicinarsi a Kautokeino. Noi uscivamo 

la mattina dalla tenda , quando in meno di 

mezz' ora 1* abitazione fu atterrala ; caricossi 
sui rangiferi con tutto il bagaglio , e si cominci^ 
il viaggio verso la nuova destinazione. Basta- 

vano dieci rangiferi per effettuare il trasporto 
delia capanna , e de' mobili. Non altrimenti 
di quello, che si pratica sul S. Gottardo per 
le bestie da soma , si erano attaccati i rangi- 
feri a cinque a cinque con alcune correggia 
in seguito gli udì agli altri : la madre , e le 
figlie della famiglia li condncevano. Il padre 
avea preceduto la truppa , affine di render piano 
il terreno destinato alla nnova abitazione: gli 
altri giovani e ragazzi conducevaoo al pascolo 
il restante della greggia, composto di 4 00 capi 
di bestiame. Con questo numero di rangiferi , 
si crede comunemente che una famiglia non 
sia se non mediocremente agiata. Essa puh tut- 
tavia mantenersi , ammazzando di quegli ani- 
mali , senza che il gregge ne soffra , quanti 
ne abbisognano pel suo nutrimento, e -per 
.provvederla di vestiti , di stivai!) , e di scarpe 4 
e può anche far qualche cambio di corna, e 
di pelli, o crude, o conciate, con farina, 
acquavite , 0 tessuti di lana. 
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• Una famiglia , la quale noo possegga se 
non cento rangiferi , è ristretta , e non è esente 
dal pericolo di morir dalla fame ; allorché essa 
è ridotta a questo stato d’ inopia 3 forz’ è che 
rinunzj alla vita pastorale s che si ravvicini 
alle coste , e che cerchi nel mare le risorse , 
e le comodità , che più non può trovare in 
mezzo alle montagne. Ma gli sguardi suoi si 
portano sempre verso le alture , e tosto eh’ essa 
il può j si affretta di cangiare la capanna , ed 
i guadagni del Lappone marittimo , o di ri- 
viera , colla greggia di un montanaro. Le at- 
trattive di una vita libera 3 ed indipendente 
sulle montagne 3 influiscono su questa incu- 
bazione forse assai meno , che non il buon 
nutrimento del quale è provvisto abitualmente 
il Lappone montanaro , e che quello delle 
«oste non può sovente procurarsi neppure 
ne* giorni festivi. Io ho veduto giornalmente in 
ciascuna tenda cuocersi la sera e la mattina 
carne di rangifero in grandi caldaje di ferre 
per tutta la famiglia. Si scelgono d 5 ordinario 
per mangiare i giovani rangiferi. Ogni persona 
Ita certamente per saa porzione più di una 
libbra di carne* Toatecfaè questa è cotta 3 il 
padre di famiglia la divide colle me dita, e 
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distribuisce a ciascuno la sua porzione. Non 
si potrebbe facilmente immaginarsi con quale 
avidità ciascuno la riceva 3 e con quale pre- 
stezza la laceri colle dita , e coi denti. Coi 
brodo , rimasto nella caldaja si mischia allora 
del latte di rarigifero , della farina di segale 3 

0 d’ avena , e qualche rara volta vi si ag- 
giugne del sale. Questo brodo pure viene di- 
stribuito a ciascun individuo della famiglia » 
che lo trangugia colla avidità medesima , colla 
quale ha divorata la carne. Il Lappone delle 
coste al contrario non ha per nutrimento se 
non pesce con olio parimenti di pesci Egli 
non trova mai il mezzo , nè Toccatone di prepa- 

_ rarsi una buona zuppa , mentre il Lappone mon- 
tanaro mangia una carne saporosa, e nutritiva. 

Quanti paesani in Norvegia , in Isvezia, ed 
anche in Germania (1) , non potrebbero in- 

J « . *• _ r . 

(1) Ed in Italia ree.? — Deesi però riflettere* che 
quanto al fitto animale non si può istituire un pa- 
ragone , perchè troppo diversa è la condizione dei 
nomadi dati alla pastorizia , da quella di tutti i 
popoli di qualunque ordine o sistema addetti al- 
P agricoltura. Le orde più meschine de’ Tartari 3 

1 montanari dell ’ Albania , gli Arabi erranti , 

non mancano mai di carni e di latte, r 

Tornili. 8 
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vidiare il pranzo de* Lapponi di montagna , 
al meno per riguardo alla qualità nutritiva de 
cibi ? Nell’ inverno il Lappone montano ài 
procura un alimento ancor più variato. Egli 
piglia una quantità incredibile di galli di mon- 
tagna , di Lagopodi , e di altri uccelli dilica- 
ti : ne mangia una parte, altra ne vende. Tal- 
volta egli ammazza qualche orso, e non al- 
trimenti che il paesano Norvegiano , ne man- 
cia le carni. Quella di rangilero mai non gli 
manca , neppure in quella stagione, perchè i 
pezzi della medesima gelati si conservano per 
*nollo tempo. Egli sa pure conservar il latte 
per 1* inverno , nel qual tempo i rangiferi non 
ne danno; lo espone al freddo nell’ autunno, 
e mette da parte i pezzi agghiacciati , ohe 
sembrano pezzi di formaggio. Allorché si fanne 
* fondere dopo alcuni mesi , il latte è egual- 
mente fresco , ed ha lo stesso bnon gusto , 
come se allora 6Ì fosse tratto dall' animale. Se 
giugue un forastiero che si voglia trattare con 
distinzione , si mette al fuoco un pezzo di 
latte gelato , poi si dà in mano all’ ospite 
uu cucchiajo , col quale egli va radendo la 
superficie del pezzo di latte di mano in ma- 
tto che si fonde. Quand’ egli n’ è sazio , ss 
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forU& iL rimanente in un luogo fresco , e si 
chiude , e si tiene in serbo per nuovi ospiti. 
1 Lapponi partano sovente di questi pezzi di 
latte ad Altea, e li vendono con vantaggio, 
perchè gli abitanti di quel paese ne sono as* 
sai ghiotti. Essi lo adoperano non altrimenti 
ohe il latte di vacca , e vi si può aggiugnere 
quantità d' acqua senza punto nuocere alla sua 
qualità. Infatti nel suo stato naturale è troppo 
grasso e troppo denso per gli usi ordinar} di 
tuia casa. Sebbene ciascuna femmina di ran- 
gifero non ne dia anche nel cuor della state 
se non una piccola quantità , non è possibile 
di consumare in una volta tutte le quantità 
riunite. Non si può mugnere le femmine dei 
rangiferi , se non dalla fine di giugno , e dal 
principio di luglio fino alla fine di ottobre , per- 
chè esse partoriscono per ordinario in mag- 
gio. I Lapponi danno il nome di vaya alla 
femmina che ha figliato all* età di tre anni. 
Si nutre il piccolo rangrfero per sei settima- 
ne , e quindi o si ammazza , oppure conviene 
ch’egli stesso provveda al suo nutrimento, o 
si può perciò profittare del latte duranti tre 
o quattro mesi. tJaa voya mediocre rende o- 
gni giorno in latte il quarto di uua canoa di 
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Svezia, che è quanto a dire rende circa 35 
pollici cubici di Francia di quel liquido. la 
una greggia di mille bestie, le quantità di latte 
che si riunisce , è considerabile , e bastar po- 
trebbe al mantenimento di tutta una famiglia. 

Una gran parte de* Lapponi della Kemi- 
Lappmarca , massime nella parrocchia di E- 
nare, vive d’ una maniera affatto diversa. Que- 
sti si alimentano principalmente colla pesca. 
Se hanno de’ rangiferi , il che avviene ben 
di rado , il numero ne è assai piccolo , ma 
essi hanno otto o dieci montoni. Nella state 
non mangiano 6e non il pesce , che pigliano 
ne’ laghi ; e beono cou piacere 1’ acqua nella 
quale si è fallo bollire. Nell’ inverno si accon- 
tentano di una specie di salamone { salmo 
lavaretus ) seccato, e di una zuppa compo- 
sta d' acqua di scorza di pino , e di grasso 
di rangifero. Essi raschiano nella state la scorza 
interna de’ pini , e la preparano in lunghe 
strisce, che sospendono nelle loro capanne, 
affine di farla seccare , e di conservarla per 
1’ inverno. Allorché essi vogliono nutrirsene , 
la tagliano egualmente come il grasso, in pic- 
coli pezzi , che fanno poi cuocere nell’ acqua 
fino alla consistenza di una pappa. Le baebe di 


Digitized by Google 



Di Buon. x>j5 

lampo»! che vi si aggiungono , non rendono 
molto migliore questo miserabile alimento. In* 
fatti quegli infelici invidiano con ragione la 
condizione felice de* Lapponi , che posseggono 
raDgiferi. 

Noi non facemmo se non un miglio colla 
carovana d’Aslak-Sara. Noi scendemmo lungo 
una valle piana e lunghissima. Betulle nane., 
e salci montani ne guernivano i lati ; il fondo 
era occupato da paludi , o da una quantità 
innumerabile di piccoli laghi. In 'tutta questa 
grande estensione non si presenta alcun oggetto 
osservabile, non vi si vede uno scoglio. No» 
ci dirigemmo verso una delle più alte monta- 
gne di quel distretto , la Storalipza ( grande 
Lipza ) , ed appena giunti alla sua base presso 
il Reuttijaure , piccolo lago , salimmo pel pen- 
dio orientale della valle. Giunti alla cima della 
collina , trovammo una pianura tanto eguale 
come la superficie di un lago : è forse questa 
la prima e 1’ unica che si trovi venendo dalle 
rive del mare del Nord. In mezzo a questa 
pianura, e fino al disotto del Lipza noi co- 
steggiammo il Jessjaure, lago considerabile ; una 
capanna si alzava sopra una penisola che sten- 
devasi molto io lontano. E* questa una delle 
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numerose abitazioni , che i Finni di Kauto- 
keino si sono costrutte sulle rive dei laghi. 
Quegli uomini attivi ed industriosi vanno 1* e- 
state da un lago all’altro, prendono il pesce, 
lo fanno seccare, poi gassano in altro luogo, 
finché l' inverno li rimanda a casa loro a 
Kautokeino. Conviene che le montagne forni» ' 
soauo loro anche le provvigioni d’ inverno. Cosa 
veramente singolare ! In quelle regioni dove 
cresce appena qualche cespuglio, che servir 
possa di combustibile , dove gli orsi , ed i lu- 
pi non vengono che per tenersi in agguato 
contro i rangiferi , dove tutto il regno vege- 
tale trovasi in qualche modo irrigidito , due 
diversi popoli trovano per vie differenti mezzi 
di sassistenza. I rangiferi hanno condotto dei 
nomadi in quelle montagne ; il numero pro- 
digioso de’ laghi vi ha condotto degli uomini , 
che fìssaronvi 1* abitazione. 

Noi scorremmo circa un miglio sulla pia- 
nura dell’ Jessjaure prima di cominciare a 
scendere dolcemente verso Kautokeino. Noi se- 
guivamo il Lipzajock , ruscello che esce dalle 
montagne vicine ; il suo corso ci condusse la 
sera alle prime betulle , alle quali il clima per- 
mette di ricomparire. Noi le rivedemmo eoa 
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ginja , come se ritrovassimo antichi amici; e 
noi passammo la notte nella vicinanza loro^ 
la quale era per noi un beneficio. 

Noi ci trovavamo , secondo l’indicazione del 
barometro; i 55 o piedi al disopra del livel- 
lo del mare ; e noi non potevamo per con- 
seguenza pretendere di trovar più presto le 
betulle. I : lóro limiti sono in questo luogo ut» 
pòco più alti che non ad Altea : essi debbo- 
no essere presso a- poco i medesimi in riva al 
Carajock al disopra del luogo , ove noi pas- 
sammo la notte , che è circa i 36 o piedi al di- 
sopra del mare. Il limite assoluto dello betulle 
a Kautokeino si alzerebbe in conseguenza al di 
là di i6®0 piedi, ed arriverebbe forse anche 
a 1700. F bensì vero,- che a questa altezza 
quegli alberi non sodo se non miseri cespu- 
gli, i di cui rami si veggono strisciare al 
suolo. Non importa , quel clima ha già guada- 
gnato alcun poco in confronto di quello di 
Alten , tanto almeno, qnanto fa d’uopo per 
corrispondere ad una più grande distanza dal 
polo , che in questo luogo è di un intero 
grado. 

Noi continuammo la strada al piede di un* 
piccola catena che viene dallo Storalipza, • 
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che noi avevamo seguito già Uno dal Jessjadre. 
Alatteo Sara dava alla sommità piana, che domi* 
»ava il nostro luogo di riposo, il some di Lil- 
laiipza ( picola Lipza ). E infatti questo monte 
una continuazione del grande Lipza, ma l'uno, 
e l ! altro somigliano piuttosto a coltine che 
non a montagne. Appena si alzano essi a più 
di Goo piedi al disopra della pianura , per 
conseguenza poco più di 2000 piedi al diso- 
pra del mare; i fianchi loro non sono nè di- 
rupati , nè seminati di roccie : sono tuttavia i 
monti più considerabili di quel distretto , per- 
chè è difficile , che il Daskovara , 0 la cate- 
na , che si trova tra la pianura del Jessjaure , 
e 1 ' Alteuelv sia più elevata. L’ esterno di que* 
ste montagne è poco osservabile , e lo diventa 
ancor meno di mano in mano che si pro- 
gredisce nella valle : ben presto quelle mon- 
tagne sono coperte fino alla sommità di be- 
tulle di un color verde piacevole. Appeua 
avevamo noi fatto un miglio dopo il Lipza , 
che noi ci trovammo interamente al di qua 
del confine della vegetazione. Più basso le 
betulle formavano intiere foreste, che vesti* 
vano in modo piacevole all' occhio piccole 
eminenze sulla riva del lago. Gli intervalli 
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erano guerniti di musco rangiferino altissimo, 
e di salci montani. Molti luoghi si sarebbero 
potuti paragonare ai punti più elevati del 
Jura. Al disotto di Guttisjaure i ruscelli non 
si precipitano più dagli scoglj. Il Muddijoek 
sembra scorrere in una pianura , tanto è si- 
nuoso il suo corso. Le sue rive alte , e pa- 
ludose ne rendono estremamente difficile il 
passaggio , sebbene non sia in realtà che un 
ruscello. Il dopo pranzo noi arrivammo alle 
sponde del Siaberdasjock , torrente molto te- 
muto. Allorché noi eravamo ancora sulle rive 
del Zjarajaure , ci era stalo parlato della dif- 
ficoltà di attraversarlo in quella stagione. Un 
Lappone ci disse allora , che egli avea durato 
molta fatica a guadarlo più in alto alla im • 
boccatura del Ziolmijaure, e che più basso 
il passaggio sarebbe ancora assai più difficile. 
Io fui colpito singolarmente da quest avviso. 
Lo Zjolmijaure , situato tra Kautokeino , ed 
Alten non iscorre dunque verso il mare del 
nord , ma invece al sud verso Kantokeino. 
Direzione veramente bizzarra ! La pendenza 
tuttavia del paese sembrava venir in appoggio 
di questa asserzione , ed i Queni di Kauto- 
keino mi raccontarono 3 ohe il Siabersdasjock 

r 
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attraversa un gran numero di laghi. Noi oi 
accorgemmo per la profondità , e la rapidità 
di quel fiume, eh* esso avea già scorso un 
tratto considerabile di paese. Noa trovammo 
però se non con fatica un guado per giugnere 
alla riva opposta. Il Siabersdasjock forma il 
ramo principale dell’ Altenelv. Si può para- 
gonarlo colla Mulda di Freyberg in Sassonia, 
o colla Floehe. La distanza del Nuppivara al 
mare , calcolata sul corso delle acque , lo 
quali scorrono dapprima al sud verso Kauto- 
keino, è molto più considerabile, che non 
quella, che si calcola seguendo gli altri rami 
dell’ Altenelo. Essa lo è anche spesso del dop- 
pio di quella di molte sorgenti situate più al 
Dord presso i limiti della Norvegia. Tutte que- 
ste circostanze riescono interessanti per 1* os- 
servatore , perchè quella singolare divisione 
delle acque tra Alten , e Kantokeino , indica , 
dove cercar si debba il prolungamento del 
Kioel , o della catena dell* Alpi Scandinave, 
ohe l’ Altenelv aitraversa nella sua larghezza 
al disotto di Masi. 

Kautokeino non' è lontano dalle rive del 
Siaberdasjock. Non si vede più alcun vestigio 
di montagna : una pianura aperta ed eguale si 
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sviluppa verso il sud. La vista si stende in 
lontano sopra paludi coperte d’arbusti, e sopra 
una quantità di piccoli laghi. Ben presto l’ occhio 
è sorpreso alla vista di praterie verdeggianti, 
coperte ora di mucchi di fieno, ora di vacche 
pascenti. Più lungi si scoprono piccole case di- 
sposte in linea come lungo la strada di uu 
villaggio , ed al di là del fiume si vede la 
chiesa , che è un bell* cdifizio circondato di 
case. Quanti oggetti riuniti , ai quali più non 
era accostumato un viaggiatore proveniente dal 
Nord , e che riescono in qualche modo come 
intieramente nuovi! All’ aspetto di queste abi- 
tazioni riunite , e della coltivazione , il viag- 
giatore si accorge , che si trova in mezzo ad 
uomini civilizzati. 

Immerso in queste riflessioni io entrai in casa 
del pastore. Con quale piacere si rivedono una ta- 
vola, una sedia, altri mobili, allorché uno si è tro- 
vato lungamente privo di questi oggetti! La casa 
dov’io mi trovo, è meschina , piccola, poco co- 
moda; ma quali piacevoli sensazioni non ha già 
fatto provare a molti viaggiatori il poco , che vi si 
trova! In questa stagione il pastore non abita 
la sua casa. Siccome i suoi parrocchiani lo 
lasciano alla fine dell’ inverno per recarsi verso 
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il mare , egli d’ ordinario li segue , e passa la 
■tate sulle rive di qualche golfo. Io avea veduto 
ad Alteri il signor Luud pastore attuale, uomo 
amabile. Sebbene abituato ad un clima più 
meridionale, egli trovava, che gli inverni di 
Kautokeiao non erano senza piaceri : non vi si 
manca di alcuna delle cose necessarie ai bisogni 
della vita. Le tende de’ Lapponi non sono 
lontane, c presso di loro facilmente si otten- 
gono le produzioni delle loro greggie. La caccia 
nell’ inverno, alla quale si va eoo grandi 
scarpe da neve, procura piaceri variati, e" 
molta occupazione. Essa fornisce ancora al cac- 
ciatore valente un benefizio considerabile nella 
vendita dei rangiferi selvatici , e dell* uccella- 
me , che egli può ammazzare. I mercanti di 
Torneo, che vanno con mercauziuole ai mer- 
cati di Talvig , di Quenanger, e di Utsjocki, 
come pure i mercanti d* Altea che portano a 
Torneo pesci, e cuoi, e ne riportano del bu- 
tirro , delle droghe medicinali, ed altre pro- 
duzioni dei paesi meridionali, rare volte trascu- 
rano di visitare Kaulokeino. Nell’ inverno vi 
vengono ancora degli agenti de’ mercanti di 
Altea , affine di trafficare coi Lapponi, che 
in quell’ epoca soggiornano ne' contorni. Nel 
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verno quel distretto è vivo, ed animato; solo - 
nella state è deserto, e solitario. 

Le trenta piccole case situate sulla riva si- 
nistra del fiume, ed attualmente tutte chiuse , 
non sono destinate per servire d’abitazione ; 
esse servono di magazzini ai Lapponi , i quali 
vi chiudono le loro vesti j le loro pellicce , 
ed i loro ntensiglj d’inverno. Queste case co- 
strutte di travi di betulla , sono collocate so- 
pra tavolati alti un piede o due al disopra 
del suolo ; nei punti , nei quali esse toccano 
questi rialzamenti , si collocano orizzontalmente 
alcuni pezzi di tavola , o di pietra , che si 
lasciano prominenti all’ infuori. Gou questo 
mezzo si impedisce ai topi , ed ai sorci , di 
penetrare nell’edifizio , perchè quegli animali 
non possono attaccarsi alla superficie inferiore 
del pezzo prominente. Il complesso di questi 
magazzini riuniti forma un vincolo sociale , 
del quale i Lapponi sono debitori alla intro- 
duzione della religione cristiana; esso ha luogo 
sempre nella vicinanza di una chiesa , ed è 
verisimile , che i Lapponi non lo conoscesse- 
ro , prima che la chiesa divenisse per essi 
un punto di riunione. Essi vi hanno realmente 
una proprietà fissa , la sola forse , che essi 
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possedano. Essi non raccolgono tuttavia rie* 
chezze in quelle case , perchè non ancora ri* 
nunziarono alla tendenza singolare , che essi 
hanno a nascondere, o a seppellire sotto le 
pietre, o nelle cavità delle montagne, le cose 
preziose, che essi si procurano, e soprattutto 
il danaro. Il nascoudiglio non è conosciuto se 
non dal solo proprietario; il rimanente della 
famiglia non nc ha alcuna notizia : allorché 
egli muore , rare volte avviene che egli sveli 
ai suoi eredi il luogo, ove sta il suo tesoro, 
che l' immensità dei deserti di quelle monta* 
gne rende assai difficile a trovare. Si preten- 
de, che questa manìa dei Lapponi abbia fatto 
perdere alla Svezia , ed alla Danimarca somme 
molto considerabili , che si trovano sepolte 
nella Lapponia : essa continuerebbe probabil- 
mente a produrre lo stesso effetto, se la man- 
canza del numerario, che si prova in quei 
due stati , non vi avesse messo ostacoli troppo 
forti. I Lapponi conoscono quasi generalmente 
in oggi le cedole di banco della Svezia e 
della Danimarca. Si pagano loro le pelli , e 
le corna di rangifero in carta , che non si 
nasconde facilmente sotto le pietre, o nelle 
buche. La parte, che non se ne distruggo 
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tra le mani dei Lapponi, si cangia ben pre- 
sto con acquavite. 

La popolazione fissa , e costante di Kauto- 
keino consiste io otto famiglie Quene , prove- 
nienti da coloni venuti dalla Finlanda. Nella 
state essi vanno a pescare nei laghi situati in 
mezzo alle montagne , fino alla distanza di più 
di cinque miglia. Essi procuransi cosi il prin- 
cipale loro nutrimento anche per 1' inverno ; 
e possono altresì vendere una parte della loro 
pesca. Essi non trascurano tuttavia l'agricol- 
tura : ciascuna famiglia ha vacche , e montoni , 
ohe nutre, o coll’erba delle belle praterie 
situate d J intorno a Kaotokeino , e col fieno, 
che vi si raccoglie , oppure col musco rangi- 
ferino ,. che si mischia col fieno. Le vacche' 

10 mangiano con piacere , allorché è secco , e 
questo nutrimento aumenta singolarmente la 
bontà , e la quantità del loro latte. Le case 
de' Queni sono di una costruzione alquanto 
leggiera ,. ma finalmente sono abitazioni , dove 
si trovano delle camere , una stufa una ca- 
mera. per le provvisioni, ed una cucina. Que- 
sto stato di cose rende i Queni suscettibili di 
un maggior grado di coltura intellettuale , e 

11 colloca molto al disopra dei Lapponi. Essi 
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non cederebbero in alcun ponto ai loro coni- 
patriotti di Torneo, e di Finianda,' se essi 
non avessero tanto a lottare contro il clima. 
Essi hanno tentato sovente di coltivare l* orzo , 
per quanto mi disse il sagrestano ,• uomo in- 
telligente ; ma quella coltivazione non è loro 
riuscita : essi non sono stati più fortunati per 
le piante, che créscono ne’ giardini. Ciò di- 
pende forse dal gran numero di laghi, e di 
stagni, che riempiono il fondo della valle, vi 
mantengono nella state la'temperatura più bassa 
di alcuni gradi , che non sulle montagne , ed 
impediscono in autunno 1* azione benefica del 
sole sulle nebbie ; azione che allora ha un’ e- 
nergia maggiore che non la temperatura. 

Questi Queni si sono probabilmente stabiliti 
n questo luogo prima di andare ad Altea 
Bel J708 , ma non sembra , che vi fossero 
di già , allorché Carlo Xf fece fabbricare la 
chiesa di Kautokcino nel 1660 , perchè Tu- 
neld riferisce nella sua Geografia della Svezia , 
che nel iG<j6 non trovavansi se non tre fami- 
glie di coloni Filini nella Lappo dia .In qnel- 
F epoca Kautokeino apparteneva ancora’ alla 
Svezia. Il re vi stabilì un pastore, diede alla 
■ chiesa una piccola biblioteca composta di U- 
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Sri di preghiere , e di cantici in Finno ; que- 
sta sussiste ancora. Egli sottomise a quella 
parrocchia tutti i Lapponi fino ad Alten , e 
fino alle estremità più settentrionali della Svezia 
sulle rive del Tanaelv nel luogo, ove è situato 
al presente Utsjocki. Si aggiunse ben presto a 
questa un’altra chiesa, ed allorché i Fiuui si 
stabilirono sul Tanaelv nel 1708 , se ne fondò 
una terza. Questo durò in tal modo per 4 o 
anni , non senza tacite proteste per parte dei 
Norvegiani , i quali si attribuirono l’ iutiera 
proprietà del corso di quel fiume. Ma il trat- 
tato conchiuso nel 1 9 5 1 ad oggetto di fissarei 
limiti respettivi della Svezia , e della Norvegia, 
pose fine (1) a tutte le contese. La Danimarca 
rinuuziò alle sue pretese sul corso del Tanaelv 
fino ad Utsjocki , e la Svezia dal canto suo 
cedette alla Norvegia la parrocchia di Kautokeiuo, 
che occupa una estensione di 180 miglia qua- 
drate , nella quale però non si coutano per 
ogni miglio quadrato se non tre soli abitanti. 

I Fumi stabiliti all' imboccatura del Tanaelv 
sembrano godere molta prosperità. Essi vi si 


(1) E non fuoco 3 come si legge nella traduzione 
rance se. 
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sono fabbricati delle case ; hanno circondato 
di siepi le praterie, e vi mantengono vacche, 
e montoni. Essi abitano al di là della regione 
dei pini , e la coltivazione dell’ orzo non ha 
loro riuscito meglio , che agli abitanti di Ut- 
sjocki ^ 1 ), il che dà luogo a congetturare, 
che alcuna pianta cereale non possa crescere 
nei luoghi , ove i pini non vegetano. Wahlen-' 
berg fa menzione di due distretti Norvegiani 
sul Tanaelv , abitati dai Finlandesi ; Seida po- 
sta tre miglia 6vezzesi al di sopra dell* imboc- 
catura del fiume, dove si' contano sole tre 
famiglie , e Polmaok posto quattro miglia più 
in alto, dove trovansi sei, o sette famiglie 
piuttosto agiate. Seida è* collocata sulla strada 
ordinaria di Alten a- Vardoshuus. Affine di 

V 

evitare le difficoltà della navigazione lungo una 
costa aperta , dove alcuna isola non proccura 
un riparo, gli ufficiali del re, andando a 
Vardoebaus , passano da Kìélvig alLaxefiord, 
attraversano 1* istmo di Hop , che separa questa 


. (i) Nel viaggio di Marshall ai trovano ragiona- 
menti tutti opposti , e si pretende , che colle dovute 
cure potrebbe promuoversi la coltivazione deli" orzo 
i/fr tutu i distretti della Lappo aia. 
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baja dal Tanafiord , e scendono pel Tanaelv 
fino a Seida. Per terra si contano due miglia 
sole da questo luogo al Yarangerfiord , e da 
questa baja il tragitto a Vardoe è sicuro, e 
Facile. 

I Queni , o i Finni abitano dunque fino 
alle estremità più rimote di quel paese, e vi 
hanno possessioni stabili. Essi non sono soltanto 
penetrati nel paese de' Lapponi , essi hanno 
cominciato ancora a circondarlo ; essi faranno, 
come fecero all’ Altenfiord ; usciranno dall’im- 
boccatura del Tanaelv, ed occuperanno le coste 
del Tanafiord. Gli sfortunati Lapponi saranno 
sempre respinti maggiormente dal fondo delle 
valli sulle montagne; essi rimarranno isolati, 
ed in qualche modo distrutti dalla miseria. 
Questo è il destino di tutti i popoli , che 
ripugnano alla agricoltura , e che hanno per 

vicini altri popoli, i quali tendono con tutti 
i loro sforzi a perfezionarla. Il dissodamento 
del deserto di Baraba nella Siberia , i progressi 
rapidi del Kentucky , e del Tenassèe iu Ame- 
rica , hanno scacciato ai nostri giorni le orde 
nomadi, che abitavano quelle regioni, ed hanno 
anche estinte perfino il nome di alcune di 
quelle tribù. 
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La Svèzia , e la Norvegia hanno fissato 
i ior© limiti respettivi con una precisione 
geometrica. Ciascuno di questi stati sa , quali 
sieno i Lapponi , o i Queni , da 1 quali può 
esigere il tributo , ma noti è riuscito tuttavia 
a togliere di mezzo tutti i soggetti di contesa. 
Le pescherie de’ salamoni del Tanaelv , che 
sono assai considerabili , cagionano sovente 
dissensioni tra i pescatori; Il salamone del 
Tana, grosso , grasso, succulento, era altre 
volte un oggetto di esportazione dalla Fiumarca 
per l’Olanda, ed ancora al presente si dice, 
che gli Olandesi non si curano più di altri 
salamoni , tostochè quelli del Tana sono ar- 
rivati. Questo commercio è quasi intieramente 
cessato. Al presente non sortono da Guldholm, 
tappa del Tanafiord, più di 5o tonni di sa- 
lamone , perchè gli abitanti hanno bisogno di 
quel pesce pel loro nutrimento. Essi collocano 
i loro ordigni da pesca ne’ luoghi , ove sup- 
pongono, che il pesce verrà in maggior copia, 
senza molto curarsi de’ limiti politici. Gli Sve- 
desi pescano la loro provvigione nelle acque 
appartenenti alla Danimarca ; i Norvegiani col- 
locano sovente le loro reti dalla parte del 
fiume che appartiene alla Svezia. Se il pesca- 
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tore situato più in alto non piglia molto pesce, 
egli accusa quello , che si trova più basso di 
impedire ai salamoni di rimontare il fiume fino 
al luogo , dove egli si trova. Se il Norvegiano 
fa una buona preda in qualche luogo , lo Sve- 
dese lo preverrà forse 1* anno seguente , e vi 
stabilirà i suoi ordigni da pesca , oppure il 
Norvegiano si impadronirà del posto, che lo 
Svezzese dapprima occupava. Talvolta tutta la 
larghezza del fiume è occupata dalle reti , e 
tutti i salamoni vi si trovano presi in una 
volta, se si può prestar fede ai 'pescatori posti 
più in alto. Le lagnanze insorte a questo 
proposito , divenute vivissime , sono penetrate 
fino a Stocolma, ed a Copenaghen, e le due 
corti hanno nominalo più d’ una volta de’com- 
missarj per toglier di mezzo queste differenze, 
il che sarebbe facile , se non dovessero con- 
corrervi due potenze. Si potrebbero stabilire 
comodamente al Tanaelv le eccellenti discipline 
di polizia d’ Alten , relative alla pesca di quei 
luogo: fissano queste lo spazio nel quale ciascun 
pescatore potrà porre le sue reti , e la di- 
stanza alla quale gli è permesso di stendersi 
entro al fiume. Ma i commissarj Danesi , e 
Svedesi non potendo riunirsi sempre ne* mo- 
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menti convenevoli , questa sorgente di disco** 

sione non sarà così presto tolta di mezzo. 

Kautokein* è situato 78$. piedi al disopra 
del mare , e snl pendio meridionale , o occi- 
dentale della catena del Kioel ; perchè sebbene 
le acque di Kautokeino scorrano verso il mare 
glaciale, e non già verso la Svezia, si può 
andare da questo luogo verso il golfo di Bot- 
nia senza passare più alcuna benché piccola 
montagna. All* opposto non si arriva ad Altea, 
se non dopo avero attraversato 1* intiera lar- 
ghezza della catena del Kioel. Non si saprebbe 
ripetere troppo sovente questa cosa , almeno 
finché nei libri , e sulle carte si farà correre 
la parte di mezzo della montagna tra le fron- 
tiere della Norvegia e delta Svezia ; finché si 
dirà che alla sorgente del Tanaelv la catena 
si divide in due rami, dei quali Puno termi- 
na verso Vadsoe", e l’altro si stende in lun- 
ghezza tra la Lapponia russa e la svedese fino 
nella Finlanda ; mentrechè le carte del barone 
Hermelin hanno già da gran tempo indicato 
con piena esattezza la direzione di quella ca- 
tena. Al di là del Tanaelv non resta più il 
minimo vestigio del Kioel. Kautokeino, Masi, 
il Carajock , poscia il Tanaelv ed il Tanafiord^ 
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‘formano al sud ed all’est i limiti di quelle 
montagne. Al nord di questa linea avvi ancora 
una catena di più di 100 piedi d’altezza, 
la qnale ha cime elevate 2000 piedi , ed 
anche più. Ma all’ est dalla parte di Vadsoe 
il paese diventa piano , e se vi si trovano 
montagne , esse sono isolate , sparse in ©erto 
qual modo , e non offrono tra di loro la con- 
nessione che caratterizza una catena. Dalla 
parte della Finlanda il punto di divisione delle 
acque verso i due mari si abbassa talménte , 
che sulla spianata tutta eguale e paludosa di 
Ivalojocki nella parrocchia diEnare, deve ha 
luogo quella divisione , non solamente le be- 
tulle, ma i pini ancora ed i larici crescono 
e si stendono verso il mare glaciale, li Kioel 
si divide tra le diverse baje della Finmarca , 
e termina al mare glaciale per mezza delle 
Sverholt tra il Laxefiord ed il Porsangerfiord, 
e per mezzo del Nordkyu tra questa ultima 
foaja ed il Tanafiord. 

Sembra singolare , e pure è certissimo , che 
il corso dell’ Alteoelv taglia la cima delle mon- 
tagne ; da Masi in avanti quel fiume si preci- 
pita di cascata in cascata. La valle , che esso 
scorre, si ristringe, e le montagne presentano 
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da ciascon lato mura di scoglj perpendicolari. 
II letto del fiume fluisce per qon essere più 
se non una spaccatura : alcuno non ha seguilo 
ancora il corso delle sue acque nello stretto 
situato- al disotto della cascata di Pursorouka, 
tre miglia prima di arrivare ad Alten. 

La valle del Rodano tra Martigny e Gex 
è pure attraversata in egual modo nella sua 
larghezza da una catena di montagne. Il Ro- 
dano al disotto di Ginevra , e l’ Isero al pas- 
saggio delle EcheUos, tagliano così per traverso 
la catena del Iura , e .quella delle Alpi. 

— La natura delle roceie , e 1* interno della 
montagna , indicano egualmente il corso della 
catena all' Est di Kautokeiuo; rna verso Cola, 
e la Finlanda non si veggono più le roccie , 
che costituiscono le montagne d ! Alten. Il gneis , 
ed il granito , che dal mare glaciale in qua 
non aveauo potuto passare attraverso le for- 
mazioni più recenti , dominano ora } e si sten- 
dono in tutto il paese. 

La prima notte , ohe noi ci accampammo 
nelle foreste lungo TAltenelv, inostri rangiferi 
pascolarono su di uno scoglio , la bianchezza 
del quale appariva anche attraverso il color 
chiaro dd musco rangiforino. Era sempre Io 
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stesso quarzo , e lo stesso gn eis quarzoso , ai 
quali si mischiava una piccola quantità di pa- 
gliette di mica biacco, che io avea veduto 
nélle vicinanze di Kongshofmark , e sullo Skaane- 
vara. Io m’aspettava bene di veder queste, 
perchè l’ Akkasocki al disopra di Talvig sem- 
brava provare , che formazioni più recenti •, 
appoggiale alle^antiche , riempissero 1* interno 
dell’ Altenfiord. Io non fui dunque sorpreso!, 
allorché alla nostra seconda stazione lo echisto 
micaceo mostrossi con (mica continuo , molh 
piccoli granati , e molti letti di quarzo grigio. 
Questi strati erano quasi orizzontali, e non si 
inclinavano se non pochissimo all’ovest. Ma 
questo sebisto micaceo non durò lungo tempo: 
sul pendio pel quale si ascende al Nuppivara, 
diventò schisto argilloso, .rilucente , molto so- 
migliante a quello di Kielvig, e più lontano 
quello schisto argilloso ricomparve con carat- 
teri vaghi , e con una certa apparenza di de- 
composizione , che dà a quello un aspetto dis- 
piacevole alla vista sul Kongshavnsfield , ed 
.a Talvig Non si vede alcuno scoglio promi- 
nente sulle sommità di questa catena, ove pur 
trovasi qualche spianata. Convieùe , se si vuoi 
.riconoscere l' interno , esaminare il piccolo nu 
Tom. III. q 
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mero di pezzi , che non sono interamente rico- 
perti; quindi è raro di incontrare punti, 0 
spazi , che la decomposizione non abbia rendnto 
-diffìcili a riconoscersi , o anche non del tatto 
riconoscibili. Gli anelli di scoglj elevati, i di- 
rupamenti, le valli profonde non si mostrano 
generalmente se non per mezzo di strati gran- 
demente inclinati. Allorché questi all’opposto 
tono quasi orizzontali, le montagne non si 
aprono in valli , e neppure in bacini concavi , 
scavati dai ruscelli ; il loro interno rimane 
intieramente nascosto. Ma se si ascende sulla 
montagna, si passa di continuo dalle formazioni 
antiche alle più recenti , ed egualmente come 
sul Monte Bianco ,. come in molti luoghi della 
Svizzera , ed anche come sull' Akkasocki , non 
si trova sulla cima, dove si giugne oonpena, 
lo strato medesimo, che nella stessa linea di 
direzione poteva osservarsi in fondo alla valle. 
Si possono quindi riguardare senza, dubbio di in- 
gannarsi, le foccie dei contorni del Nuppivara, 
e dello Zjolmijaure come più recenti , che non 
quelle che si incontrano sul Carajock , o sulle 
eminenze della, valle di Gurja. Non vi si vede 
più schisto micaceo puro , e continuo : lo schisto 
argilloso micaceo ricco di quarzo sottentra a 
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quello, e lo esclude totalmente: spesso vi si 
scuoprono 6tra.ti considerabili di diallaggio nero, 
e di feldspato bianco , che forma un miscuglio 
granulato , e racchiude molti punti pir i tosi. 
Sugli scoglj dello Zjarajaure lo schisto argilloso 
diventa nerp, e somigliante del tutto allo schisto 
grafico! 'il che non poco aumenta l’impressione 
di tristezza prodotta da quel lago. Allorché 
inDoitrandosi in seguito verso le montagne Lipza, 
ed il Iessjaure , un pezzo isolato alla superficie 
del suolo scopre la Datura dell 5 interno , si 
vede , che quasi sempre continua il miscuglio 
di grani fini di diallaggio, e di feldspato, 
simile alla roccia di Brathelm , e del molino 
da sega di Alten. Non si scopre un atomo 
di gneis ; non ne esiste teppnre un indizio. 
Finalmente sulle -rive del Maddijock , e nella 
discesa verso il Sicbersdasjok , si trova ancora 
lo schisto micaceo , o piuttosto lo schisto an- 
fibolie© , perchè l’ anfibolo in piccoli grani fa 
comparire gli scoglj tutti neri , e lo schisto 
micaceo sembra a questo subordinato. Più lon- 
tano le paludi dei contorni di Kaufokeino non 
pewnettono di veder la natura della roccia , 
che essi coprono , ma anche a Kautokeino io 
riconobbi sulle colline de’ contorni non solo il 



i fjG Viaggio 

gneÌ6 , cbe io avea da sì lungo tempo perduto 
di vista, ma anche il granito tanto raro in tutto 
il Nord. Quanto mai feriscono 1’ occhio , che 
non vi è accostumato, queste masse bianche, 
e rilucenti ! Esse sono composte di feldspato 
del colore di madreperla , e di quarzo, adamantino 
grigio, trangparente, rilucente, misti ‘tutti con 
pagliette di mica nere isolate. Conviene tuttavia 
cercar- molto , prima di trovare la roccia sul- 
luogo.: il paese si alza troppo poco, e non si 
può quasi aspettare di trovar degli scoglj. 

Il granito forma dunque la base della ca- 
tena del Kioel nella Fin marca ; lo schisto 
argilloso primitivo , il diallaggio , e piu di rado 
lo schisto micaceo , compongono fa massa di 
questa moutagna a misura, che essa si innalza. 
Ma queste formazioni non si incontrano più 
al di là del Tanaelv , e per conseguenza non 
più vi esiste le catena del Kioel. Vi si vede 
ancora qua e là dello schisto micaceo nel 
gneis con strali di calcarea , come per esempio 
sulla strada da Seida a Vadsoe,; ma questo schisto 
micaceo .è forse più antico, cho quello che vedesi 
spoglio di gneis a Talvig, e ad Altea. — 
Questo avanzo della catena tra l’Altenelv, ed il 
Tauael, non è in totale più alto della parte situai^ 
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tra Kautokeino; ed Alten, e non può essere pa- 
ragonato per 1’ altezza colle montagne , che si 
prolungano tra il Nordland , e la Finmarca. Io 
esaminai questa porzione della catena dall’alto 
dell’ Akkasocki. Non vi- si distingueva alcuna 
cima alta abbastanza per giugnere alla re- 
gione delle nevi perpetue, eccetto che non 
fosse di tal natura il Yoriednder, punta iso- 
lata posta qualche miglio al disopra della- sor- 
gente del Porsangcrelv , e la più alta di quelle 
regioni, giacché per quanto appare, essa è 
alta 3^0 0 piedi al disopra del mare. Il Ra- 
stekaise , che è la più alta montagna tra il 
Carajock , ed il Laxefiord , non si spoglia di 
neve se non in agosto, e ne rimane sempre 
qualche poco su d’ alcuui punti de’ suoi fianchi. 
Questa montagna può quindi avere 3ooo piedi , 
0 5oo tese di altezza. Non trovasi più in ap- 
presso verso l’est, everso il sud finoall’Ural 
alcuna montagna cosi alta , e secondo tutte le 
apparenze non se ne vede alcuna nella Fin- 
landa , nè sulla frontiera di Russia , nè verse 
il mar Bianco , che si alzi al disopra del li- 
mite delle betulle , e per conseguenza al di'là 
di 2000 piedi al disopra del mare. Sulla su- 
perficie del paetfe sono sparsi degli ausili- di 
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montagne di alcune miglia di estensione , senza 
ehe abbiano tra loro alcuna connessione visi- 
bile ; e ciò che è sorprendente , essi non sono 
più frequenti al puntò di divisione delle acque 
tra il golfo di Bornia, ed il mar Bianco, di 
quello che lo siano presso 1 * imboccatura dei 
iìumi. II Poldoivi , distante alcune miglia dalia 
grande catena tra il-Taiaelv, ed il Iago di 
Euare, è uno di questi' piccoli anelli. Esso si 
innalza forse al disopra del limite delle be- 
tulle, anche più di 2000 piedi. 

Kautokeino i3 settembre . 

Il Sagrestano di Kautokeino , e due Finni 
mi accompagnarono in Isvez^a. Io non tardai 
ad accorgermi , che area molto guadagnato 
non viaggiando più coi raogiferi : malgrado , 
che le giornale di cammino fossero cortissime, 
questi animali erano d’ ordinario così stanchi 
Ja sera , che bisognava forzarli a continuare 
il viaggio. Allorché uoi avremmo volato andar 
più lontano , essi ci obbligavano a fermarci , 
cercando gli spazi coperti di mosco. Inde pen- 
dentemente da questi incomodi , la lentezza 
naturale de’ Lapponi , della quale ho già par- 
lato , contribuiva pure a ritardare il viaggio. 
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Al’ opposto i Queni di Kaatokciao , uomini 
di buon amore e risoluti , non conoscevano 
per istrada alcuna difficoltà, e la 6 era erano 
tasto allegri , e vivaci , quanto la mattina al* 
l’atto di partire. Il Sagrestano è per essi un 
penonaggio importantissimo , perchè è quello , 
che traduce al popolo frase per frase in Fin no,, 
e. in Lappone , il sermone pronunziato in Da* 
n»se dal pastore. Sebbene la sua traduzione 
non renda sempre con tutta esattezza il seuso 
di ciò , che è detto nel sermone , questa oc- 
cupazione lo esercita necessariamente a for- 
mare de’ ragionamenti , e questo è quello , di 
che un viaggiatore riconosce con piacere le 
vantaggiose conseguenze. Sarebbe assai più co- 
modo , e più profittevole pei Lapponi , che il 
pastore non fosse obbligato a ricorrere a questo 
ajuto imbarazzante ; ma tutti gli sforzi del 
governo Danese a qnesto proposito sono riusciti 
infruttuosi. 

Al principio del secolo passato si erano 
mandati a Drontheim dei giovani Lapponi , 
perchè vi fossero allevati : essi doveano passare 
in seguito a Copenaghen per esservi addestrati 
al ministero della predicazione. Nel 1754. si 
fondò a Drontheim un Seminario particolare. 
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nei quale si insegnava il Lappone ad alcun' 
giovani 3 affine di impiegarli in appresso comi 
Missionarj nella Lappóoia. Non essendo state- 
queste disposizioni coronate da una felice rie- 
sci ta , nel 177Ì si ebbe ricorso ad un mezz» a 
che dovea ancora meno condurre al fine ce-, 
siderato. Si progettò di insegnare il Danese ai 
gióvani Lapponi s perchè si sperava con ciò> 
di introdurre tra quel popolo la lingua Danese, 
e di fargliela adottare. Impresa gigantescs, 
che nen è riuscita ancora ad alcun governo ; 
perchè di tutte le proprietà la lingua è quel'a 
che un popolo riguarda con ragione come la 
più sacra. I Lapponi conoscono benissimo la 
lingua Danese ; i Lapponi montanari , i quali 
vivono troppo lontano dalla costa per avere 
molti punti di contatto coi Norvegiani , ne in- 
tendono ben rare volte uua sola parola. Essi 
avrebbero tuttavia, siccome è provato da alcuni 
esempi , molto maggior confidenza nel loro 
pastore , se egli intendesse la Joro lingua. Qual 
bene infatti può egli produrre auche- colle mi- 
gliori intenzioni , cbe immaginar si possauo , 
pel canale di un interprete P Finché egli non 
sarà in istato di rettificare da se stesso le idee 
bizzarre de’ Lapponi , questi abbracciando la 
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religione cristiana , altro non avranno latto 
se no.n cangiare le superstizioni antiche con 
altre più recenti. Si dice , che souo buoni 
cristiani, perchè preseutausi alla santa Cena 
tanto sovente , quanto è loro possibile ; ma 
•ssi non adempiono questo dovere di -religione, 
se non perchè riguardano la cena come una 
specie di sortilegio , che li preserva dall* in- 
fluenza degli eviriti maligni. Nou è ancora gran 
tempo , che essi portavano un panno bianco 
alla chiesa , e vi gettavano il pane della cena, 
che inviluppavano con gran cura , e porta- 
vano alle case loro, dove giunti lo divulg- 
ano in una quantità di piccoli pezzetti. Ogni 
rangifero della loro greggia ncevea una di questo 
porzioni,, per quanto almeno potea ciò l'arsi r 
perchè i Lapponi erano persuasi , che per 
questo mezzo veniva ad allontanarsi dai loro, 
bestiami qualunque specie di pericolo. 

Noi c’ imbarcammo in un battello a Kauto- 
Leino per discendere il Kautokeiuoselv , il 
quale per un quarto dì miglio (ino alia prima 
cataratta è largo , quasi immonde , e nutro 
tuttavia eccellenti piccole trote (i ), paragona- 
ci) Questa è la trota detta dai Francesi 'fruite sau— 

9 * 
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nabili e quelle del lago S. .Bartolomeo nel 
paese di Bertchesgaden. Noi scendemmo a terra 
tra d ie boschetti di betulle , e montammo 
su di alcune colline quasi insensibili , coperte 
di musco rangiferino fino alla riva del Sopa- 
dosjaure > dove noi rientrammo nel nostro 
batello. Un altro tragitto di un quarto di mi- 
glio per terra ci condusse al Ieaudisjaure , èd 
un piccolo fiume , ci condusse da quel lago 
sul Calisjaure alcun poco maggiore del primo. 
I laghi servono ad abbreviare questa 6trada , 
ed a renderla meno penosa. La natura del paese 
somministra occasioni frequenti di viaggiare in 
questo modo, perchè questa spianata è coperta 
di un numero incredibile di laghi. Sembra, 
che questo paese sia tagliato non da valli , ma 
da nna specie di imbuti con rive piane, de’quali 
i laghi occupano al presente il fondo Sulle 
sponde del Natgiekjaure noi trovammo la ca- 


juonée , il Salmo Trutta di Linneo. Questa specie 
ài tratta non si distingue dulia comune, se non 
per la sua carne , la quale quando è colta, è ros- 
siccia come quella del salamoile. Si pretende di 
conoscerla , quando è viva , per la sua testa più 
piccola che non nella specie comune. 
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panna, e gli stroraenti di pesca diunQueno, 
che pescava iti quel luogo da molte settima* 
ne , e calcolava sopra una presa ancora pii 
abbondante. I pesci non fuggono il rigore del 
clima, che forse non giugne fino ad essi. La 
pesca principale è sempre quella del Baiamone , 
detto Salmo lavaretus , che anima le acque 
di tutti que J laghi. II luccio vi è più raro. I 
Queni fanno seccare quella specie di Baiamone, 
sospendendolo ad alcune pertiche presso a poco 
come si pratica sulle rive del mare pei mer- 
luzzi , ed il $ey. Quando si vuol mangiare 
questi pesci secchi , non fa d* uopo di molti 
preparativi. Io ho ammirato sovente la maniera 
colla quale i miei tre conduttori li collocavano 
all* estremità di piccoli bastoni , che mettevano 
intorno al fuoco. Allorché il pesce cominciava 
ad essere abbrustolito, essi lo mangiavano senz’al- 
tro condimento , e per quanto ho potuto vedere , 
con un piacere singolare. Si lodano le patate » 
perchè non hanno bisogno di molti prepara- 
tivi per essere mangiate ; quel salamone secco 
non esige maggior tempo , nè maggiori cure. 
Esso forma il principale nutrimento dei Queni 
di quel distretto , i quali non vi aggiungono 
che rare volte il pane di Norvegia dett ojladòroed. 
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specie dì focaccia senza lievito , sottile qnant® 
la carta , che si prepara con farina d’ avena , 
o d’orzo, e si fa cuocere su di alcune pietre, 
o lastre di ferro. 

I pesci de’ laghi hanno la riputazione di 
essere più grassi, e più dilicati , che non 
quelli che si pescano ne’ fiumi. Si può tut- 
tavia in primavera pescare più presto nei 
fiumi , che non nei laghi , i quali , situali 
più in alto, rimangono più tardi agghiac- 
ciati. 

Dopo di avere effettuato il nostro tragitto 
sul Natgieckjaure i Queni tirarono molto de- 
stramente il battello in terra , e lo strascina- 
rono per lungo tempo fino al Bojaveckiejoek, 
piccolo ruscello roraoroso. Io beu compresi 
dalla facilità colla quale si eseguì questo tras- 
porto, che non si ha bisogno di un battello 
particolare per ciascun lago. Le strade più 
corte tra due laghi vicini sono frequentemente 
indicate da travi rotonde collocate per traverso 
ì’ una accanto all’altra, con una distanza tra 
loro eguale alla lunghezza del battello. Con 
questo mezzo si supera facilmente le ineguaglian- 
ze del suolo , e la forza d* un uomo basta pc? 
■tirarlo anche sopra le colline. 
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Il Bojaveckiejock , dello Polovaivijock da 
Sckioeldebrand (i), è uno dei rami principali 
del Kautokeinoselv , e per conseguenza del- 
V Altajoek o Altenelv. Non è tuttavia che un 
ruscello non paragonabile in alcun modo col- 
l’ impetuoso Sjaberdasjock Noi sorprassammo i 
suoi seni inuumerabili in mezzo a betulle ed 
alui poco alti , ma ben vestili di foglie. Tal- 
volta il ruscello scorre con romore sopra scoglj , 
tra i quali il battello trova appena profondità 
bastante per camminare, ma nei seni l’onda 
è tanto tranquilla , quanto quella di un ru- 
scello, che serpeggi nei prati in mezzo ad una 
pianura.' Dopo aver fatto un mezzo miglio 
contro la corrente, noi giuguemmo all’Aibijaure , 
donde esce il ruscello. Benché noi fossimo sul* 
dominio Norvegiano, i Finni Svedesi aveano 
collocate le reti loro in quel lago j al quale 
giungono più facilmente che non i Oueni di 
Kautokeino. Essendo noi sbarcati alla estremità 
dell’ Aibqaure con un bel chiaro di luna , noi 
non camminammo che mezzo miglio , salendo 
sopra colline imbiancate dal musco raugiferino, 


(j) Viaggio al Capo ftord p. |35. 
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per glugnere al Jedeckejaure , le di cui acque 
bagnano i confini dei due regni , ma finora la 
pesca di quel lago è stata una proprietà non 
contrastata de’Finni svedesi.. 

Noi ci accampammo al piede delle colline 
dirupate , che cingono il lago. Le acque tran- 
quille rifletteano l’ immagine della luna , il di 
cui chiarore illuminava la cima delle betulle, 
che coprivano le eminenze , e sembravano 
pendenti al disopra del lago. Le foglie si mo- 
veano appena. Io mi sarei facilmente imma- 
ginato di trovarmi sulle rive di un lago del- 
r Olstein , anziché nel punto più elevato della 
divisione dell* acque nella Lapponia. I Queni 
accesero il fuoco al disotto delle betulle , 6Ì 
'sdrajarono all’ intorno, evi avvicinarono i pesci 
conficcati alla cima di piccoli bastoncelli. Tutto 
ciò avea un aspetto così originale , così bello , 
così animato , che io non scorderò mai quella 
scena , c la conterò tra le rimembranze le più 
piacevoli della mia vita. 

Il sole nel levarsi cagionò una brina leg- 
giera , che coprì in un istante il musco , 
giacché nella notte non vi era stato alcun 
gelo. Uu clima di questa natura alla metà di 
settembre, sotto una latitudine, così elevata. 
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allontana l’ idea delle nevi perpetue , e di ua 
inverno non interrotto in quelle pianure. Ésa- 
minando il paese all' intorno , io vidi delle 
colline , ma non montagne ; in alcuna parte 
non distiuguevasi il minimo indizio di neve. 

Le colline erano coperte di betulle , ed il 
loro .color verde formava un contrasto col musco 
rangiferino, che esse ombreggiavano. Noi erai 
vamo tuttavia al punto più alto tra il golfo di 
Botnia ed il mare Glaciale ; il barometro sulle 
rive del Iedeckejaure si sosteneva a zG pollici 
5£ linee , il che stabiliva 1’ altezza di quel 

lago limitrofo dei due stati a I2rj5 piedi al 

disopra del mare. Il Bosaveckiejock , al quale 

dà origine j è alto 200 piedi al disopra di 
Kautokeino nel luogo , ove noi giugnemmo la 
prima volta, in conseguenza io85 piedi al 
disopra del mare. Noi passammo tra il leaurisvara, 
ed il Salvasvaddo : due montagae alte soltanto 
l’una’5oo, l’altra 4oo piedi ai disopra della 
spianata , dove si opera la divisione dell’ acque. 
Sono tuttavia queste le più considerabili dei 
contorni, benché non siano alte se non iGoo 
piedi al disopra del mare; esse provano per 
conseguenza , che la Svezia , e la Norvegia 
non sono in questo luogo separate da una 
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catena Hi montagne , ma bensì Ha una seni'- 
plice eminenza Hi terreao , eguale a quella 
che in Polonia forma la Hivisione delle acque 
tra il mar Baltico , e il mar Nero. 

Alla estremità meridionale del Iedeckejaure 
il confine dei due regni passa da una parte 
per la sommità del Iraurisvara, e dall’altra al 
di là del Salvasvaddo. Una strada larga tagliata 
nella foresta indica il confine ad una grande 
distanza. La pietra di confine collocata sul 
Ieaurisvara ha P aspetto di un monumento. La 
Tocuaye ha ben ragione di dire , che è dif- 
fìcile il segnare u.i confine con tanta precisione 
fino nei deserti più rimoti , e meno accessibili 
perchè in una estensione di 260 miglia di- 
paese si può' fissarla, dappertutto' fiu quasi alla 
precisione di un pollice. I confluì di pietra 
sono collocati sopra pialteforme solide, dove- 
il punto di direzione è determinato- con esat- 
tezza. Il complesso forma u ia specie di ‘torre 
di pietre unite senza calce di 12 piedi di al- 
tezza y e di 18 di circonferenza. L’ edifizio 
sostiene cinque pietre , delle quali quella di 
mezzo porta la cifra del re di Danimarca dalla 
parte, che guarda la Norvegia, e l’altra quella. 
del re di Svezia dal lato, ri voi lo verso quei 
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regno. Due linee tagliate nella parte inferiore 
di quella pietra indicano in quale direzione 
cercar si debba la pietra limitare più vicina. 
Due altre pietre , nominate gli indicatori, sono 
collocate nella direzione di queste liuee alla 
distanza di alcuni piedi dalla pietra centrale , 
affine di mostrare la direzione , che segue la 
linea di confine estendendosi in lunghezza. 
Due altre pietre, .dette i testimoni, circondano 
la pietra centrale dagli altri due lati , affinchè 
6Ì possa trovare con maggior precisione il 6uo 
luogo , se mai venisse ad essere rimossa. Tra 
le pietre di confine la foresta è tagliata dap- 
pertutto nella larghezza di 52 piedi , cosicché 
da nna pietra si scorge d’ ordinario la seguente. 
E ben raro , che alcuna se ne trovi distante 
dall’altra più di' un miglio. I due Governi 
hanno inoltre deposto in ciascuna parrocchia 
situata sulla frontiera una descrizione esatta , 
ed un disegno fedele di tutti que’ monumenti , e 
vi hanno aggiunto una descrizione estesa della 
parte della frontiera situata nella parrocchia 
respettiva. Questi documenti sono rivestiti delle 
sottoscrizioni di tutti i commissari Danesi , e 
Svedesi , che sono stati impiegali nel fissar 
questi limiti e si custodiscono con gran cura 
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nelle chiese. Col trattato de* confini del iqSi 
è stato stipulato , che ogni dieci anni si verrebbe 
a riconoscere lo stato delle cose , che i limiti 
sarebbero rimessi nel loro stato , e che la foresta 
sarebbe tagliata, di bel nuovo. Sebbene il trattato 
non dica doversi nominare respetti vameate Com- 
missari a questo oggetto , si è tuttavia adempita 
questa formalità nel 1786 e nel 1806. 1 limiti 
furono in ciascuna di queste epoche visitati , 
e rettificati in tutta la loro lunghezza da Svine- 
sund presso Stroemstad fino ai confini della 
Lapponia Russa. Sarebbe difficile , che due 
privati proprietarj potessero segnare i loro 
limiti con una precisione così rigorosa. 

Questa frontiera avea già più d’aua volta 
cagionato tra i due regni divisioni , e guerre 
sanguinose. 1 / attivo Carlo IX , n gran re, cat- 
sj tivo cittadino , eccellente uomo di stato , 
9 > duro , tirannico , crudele, ma studioso sempre 
» del vantaggio e dell’onore del suo paese » (t), 
avea poco prima del suo avvenimento al trono 
invaso sulla Norvegia gli antichi limiti, che si 
stendevano fino al golfo di Botnia , ed anche 


(i ) Espressioni di Gustavo III nell * elogiò di 
Torstenson. 
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fino ad Uleoborg , e che dopo 1* unione di 
Calmar erano rimasti incerti in mezzo a qnei 
deserti. Carlo IX divise la Lapponia Svedese 
in parrocchie , spedì ai Lapponi de’ Missiona- 
ri , e de’ pastori , e fabbricò chiese fino nei 
distretti più rimoti. Il possesso decise allora la 
demarcazione delle frontiere. I Norvegiani non 
aveano alcuno stabilimento al di quà delle 
montagne : quelle provincie poteano riguardarsi 
come perdute per la Norvegia , poiché gl* 
Svedesi , e non i Norvegiani aveano occupato 
fino alla metà del XLV secolo le imboccature 
del Piteo , del Luleo , e del Torneo ; i van- 
taggi risultanti" dal possesso di quella parte di 
Lapponia , situala al disopra di que* fiumi , 
cadeano nelle mani della Svezia , e le pro- 
duzioni della caccia erano condotte per la via più 
facile, cioè seguendo il loro corso naturale , invece 
d’essere trasportate al disopra delle montagne 
fino alle coste dell' Oceano Carlo IX consolidò i 
legami, che univano* questo paese alla Svezia, in- 
troducendovi ancora la giurisdizione laica ; egli vi 
stabilì dei distretti , e vi spedì ricevitori per ris- 
cuotere i tributi. La sua ambizione non si ac- 
contentò di queste c- nquiste nell’ interno : egli 
conosceva tutto il valore delle pescagioni ma- 
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rittime. Quella di ridurre le coste sotto la 
dominazione Svczzese, fu un* idea favorita , che 
egli coltivò con perseveranza , ed ecco perchè 
in un articolo patente 1 del trattato di pace di* 
Narva conchiueo colla Russia il i 8 maggio 1 5 9 Sc- 
egli si fece cedere tutto il paese situato tra l’Ostro- 
botnia, ed il Varangerfiord; ma in forza di un 
articolo segreto questa concessione si stendeva 
assai piè lontano. Il Czar rinunciò con quel trafc> 
tato in favore della Svezia a tutte le sue pretesa- 
sulla Finmarca r ed una parte del Nordland , 
le quali pretese probabilmente stendevansi tanta 
lontano, quanto le antiche piraterie dei Russi- 
lungo quelle coste , o forse còmprendevano 
tutto il paese fino- ai limiti fissati da Carlo ia 
quella cessione. 

Que* progetti della Svezia sarebbero rimasti 
lungamente incogniti a Cristiano IV re di 
Danimarca , se un accidente non glieli avesse 
scoperti. Avendo egli fatto venire da Anversa 
le carte pubblicate iu quelt* epoca dai celebri 
Geografi Ortelio , ed Hondio, trovò su di una 
nuova carta cou sua grandissima sorpresa la 
Finmarca , ed una parte del Nordland fino al 
1>fiord, separati dalla Norvegia cou una linea 
ben distinta, ed indicati con uno stesso co* 
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lore come i possedimenti della Svezia, Egli 
fece scrivere ad Ortelio per chiedergli ragio* 
ire di questa indicazione de’ limiti. 11 Geografo 
rispose , che egli erasi conformato alla relazio- 
ne di un officiale Francese, il quale altaooato 
al Generale de la Gardie nell’ ultima guerra 
tra la Russia e la Svezia , era stato impiegato 
in tempo delle conferenze per la paoe , e tor- 
nato in patria aveva pubblicato alla Rooella 
una relazione della guerra. Nel suo libro si 
dicea espressamente all* artioolo del trattato di 
pace , che il grao Duca non impedirebbe in 
alcun modo alla Svezia di esigere tributi da 
tutti i Lapponi, che abitavano fino al Malan- 
gerfiord ^i). Il re di Svezia non si tenne alle 
parole ; ma cercò di approfittare delle ces- 
sioni stipulate, e se avesse trovato iu Cristiano 
IV. un avversario meno attivo e meno pene- 
trante , avrebbe probabilmente riunito per sem- 
pre il Nordland alla Svezia. Ma Cristiano nel 
£uo viaggio a Vardoehuus avea imparato a 

r — — • " ' ' r *" ' “ 

(i) Slange storia di Crisliano IV pag. 128. Schlegel 
memorie della società delle Scienze di Copeua- 

jjJien T. XII pag. 5 p. 
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ben conoscere una parte di quella provincia , 
e se non potè cacciare i Russi da Cola, riuscì 
almeno ad impedire lo stabilimento degli Sve- 
desi. Le sue lagnanze diedero luogo nel i6o5 
al congresso di Ilakebek nella Blekingia ,• il 
quale tuttavia non produsse grande effetto, 
giacché nel i6o4 i Lapponi, abitatori delle 
coste, si lagnarono che i ricevitori sTedesi aves- 
sero da loro esatti i tributi da' Yardoebuus 
fino a Malangerfiord ; e Carlo Re di Svezia 
avea manifestato le sue intenzioni , accordando 
alla città di Gottembnrgo, tra gli altri privilegi, 
il diritto di pesca nel Varangerfiord , ed in 
tutti i porti della Finmarca. Quasi nella stessa 
epoca , il 4- loglio 16 to. Stellano Moerner fu 
spedito dalla Svezia in qualità di Commissario 
con nnméroso segnilo al Tysfiord , incaricato 
con istruzione speciale di non accoutentarsi 
della metà de' tributi, che gli impiegati Dane- 
si avrebbero potuto offrirgli. Lars Larson era 
incaricato come ricevitore di eseguire le leggi 
Svedesi verso tutti i Lapponi fino in Finmar- 
ca , e ciò che è più osservabile, nelle istruzioni 
date dal re al ricevitore , tutte le baje sono 
indicate con tanta precisione , e cosi minuta- 
mente , e sono nominate con tanta esattezza , 
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che nulla trovasi di più positivo nelle descrizioni 
di quelle province pubblicate. dopo quell’epo- 
ca, nè nelle carte geografiche, e neppure nella 
migliore, e più recente data da Pontoppidano. 
Questo prova con quale diligenza Carlo IX 
avesse fatto esaminare quelle coste , e quanto 
egli avesse a cuore di inalberarvi la bandiera 
Svedese. La vigilanza di Cristiano rovesciò quei 
progetti ambiziosi. La guerra di Calmar, che 
decidere dovea della Sovranità dei Nordland, fu 
sfortunata per la Svezia : Carlo IX mori : Gu- 
stavo Adolfo occupato da altri disegni rinunziù 
facilmente colla pace di Sjoerud nel iCi3 a 
tutte le pretese del di lui padre. La catena 
del Kioel fu riguardata da quel tempo costan- 
temente come il confiue della Svezia, e della 
Norvegia : il reale possedimento avea almeno 
stabilito questo limite naturale. Se in seguito 
le emigrazioni della Finlandia , massime quelle 
che si sono portate sulle rive del Tanaelv , 
hanno sparso di nuovo l’incertezza sui limiti 
della Fiumarca , oppure fatto nascere nuo- 
ve pretese per parte della Svezia , il trattato 
del i<j5i ha cercato di prevenire qualunque 
futura causa di dissensione. Purché un trattato 
di pace, o la cessione di alcuna provincia 
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non cangi questi limiti, si potranno sempre fa- 
cilmente ritrovare (i). 


(i) V autore sembra avere in queste lince pre- 
veduto i notabili cangia menù avvenuti in quelle 
provinole , dacché egli scrisse il suo viaggio. La 
JT inmarca in virtù del trattato di pace concilia- 
to a Frederichshamm il oG settembre 1809 non 
confina più colla Svezia , ma è limitrofa della 
Jiussia. Nel 1814 si è unita la Norvegia alla 
Svezia , e quindi non esistono più limiti tra quei 
due paesi. Si è creduto tuttavia di non dovere am- 
mettere le osservazioni storiche dell' Autore a que- 
sto riguardo , perchè oltre il lume , che esse por- 
tano sopra varj avvenimenti , mostrano ancora come 
fa Svezia da lunghissimo tempo nudi iva delle vi- 
ste , e delle pretese su quel vasto territorio , che 
era ha riunito intieramente ai suoi stali. 
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sul Bangifero ; ' 

Cervus tarandus di Linneo , ed Erxleben 

, , • . • • ; . 

DEL TRA DOTTORE ITALIANO. 

. ! • . • i •» 

Si è tanto parlato del rangifero nei viaggi 'di 
Billings , di Swintonj di Fabricio t e nella de- 
scrizione della Finlanda , e tanto sovente se 
ne parla nel viaggio del sig. di Buch , e mas- 
sime nel presente volume , che riuscir non dee 
ponto discaro il trovare in questo luogo due ot- 
time figure , e qualche notizia compilata sulle 
opere dei migliori naturalisti di un animale 
singolarissimo, col quale come -con un particolare 
donativo, sembra la natura aver voluto com- 
pensare gli abitanti delle regioni boreali del- 
l’ inclemenza del clima . 

E questo uu quadrupede della seconda *se- 
zione dell’ordine de* ruminanti, e del genere 
dei cervi. 

Gli antichi hanno Torse confuso il rangifero 
coll* alce , oppure hanno forse indicato que’due 
quadrupedi con nomi equivoci , che potrebbe- 
ro applicarsi all’uno, ed all’ altro di quegli aoi- 
Hom. IH. iq 
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mali. Pare , che i Greci non conoscessero nè 
1’ uno , nè 1’ altro , giacché Aristotele non ne 
fa alcuna menzione. Presso i latini , Giulio Ce- 
sare è 6tatò il primo éd usare il nome di alce , 
e Pausatila, ch^ scrisse circa 100 anni dopo, 
è il primo autore greco, nel quale 6Ì tr.ovi 
questo nome medesimo. Plinio contemporaneo 
ad un di presso di Pausania ha indicato forse 

'* • . 1 $ • * • \ ' t . 1 J \ é ! • « 

il primo l'alce, ed il ratigifero sotto i nomi 
di Alce,, Machlis , e Taraudus. Cosi dice il 
sig. dì Buffon ; ma io non trovo la parola 
7 nachlis in Plinio , ma solo achlis (i), e trovo 
bensì il tarando nell’autore greco del libro de 
mirabilibus auscultationihus , forse assai più an- 

t* : * ‘ . i! t j * i, j , 1 ~ * 

tico , in Teofrasto , in Eliano , e posterior- 
mente in Esichio, in File nel libro delle pro- 
prietà degli animali , cd anche nelle opere di 
Stefano Bizantino. Non può dunque dirsi a 
tutto rigore , . che i Greci non conoscessero 
questo animale , giacché Eliano , ed Esichio 
lo descrivono. 

Sarà forse vero ciò , che alcuni asseriscono, 

ti il ! > > - ■ > 


‘ ' -i ■ ' • i u 

(i - ) lo dubito che Machlis, o acKs, il cervo set- 
tentrionale di Plinio, non sia che V alce t essendo 
la semplice inversione di quella parola. 
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c!ie il nome d’ Alce non sia propriamente gre- 
co, o latino, ma sia tratto dal Celtico , giac- 
ché i Celti davano all’ alce i nomi di elck , 
o elei'. Sembra, che il nome d’alce sia par- 
ticolare di questo animale, e non del rangi- 
fero, tuttavia qualche confusione trovasi nei 
nomi latini , giacché nei commentar] di Cesare 
trovasi qualche passo in proposito dell’alce , che 
«embra non potersi applicare se non al ran- 
gifero , col qual passo si è voluto provare , 
che il rangifero esistesse allora nelle foreste 
della Germania. Gastone Febo nel XIV , o 
X'V secolo ha parlato del rangifero sotto il no- 
me di rangier , come di un animale , che al- 
lora esistesse nelle foreste di Francia ; egli lo 
ha descritto assai bene , ed ha indicato la ma- 
niera di farne la caccia. Alcuni credono, che 
questo animale esistesse altre volte ne’ Pirenei. 

Il nome di rangifero non è propriamente 
italiano , o almeno non si trova nei nostri vo- 
cabolari , come tant’ altri non si trovano appar- 
tenenti alla storia naturale , con grandissimo * 
danno della scienza , il che è stato da me 
altrove osservato. I Francesi danno a quell' ani- 
male il nome di Rhenne , o Renne , dal quale 
alcuno de’ moderni scrittori italiani ha tratto 


\ 
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il nome di Benno , o Renai. Io ho creduto di 
adottare il nome di rangifero , perchè usato in 
alcune antiche traduzioni , perchè si avvicina 
al rangier di Gastone Febo , antico scrittore, 
e perchè combina anche coll* idea di Linneo , 
il quale ha chiamato rangìferino il musco, che 
verve più comunemente di pascolo a questi 
animali (i). '■ * 


{i) li nome di rangifero si avvicina, anche atta 
denominazione tedesca reenthier, ed alia , inglese 
xaindeer. li nome latino rangifer è stalo usato da 
Olào Magno nella sua Sloria delle genti settentrio- 
nali , e gli antichi traduttori Italiani di quella sto- 
ria hanno adottato la parola rangifero. Olao Ma- 
gno così si esprime : rangifer duplici radone dieta , 
una quod in capite feratalta cornua velut querci- 
jsarum arborum ramos : alia quod instrumenta cor- 
nibus peelorique, quibus hiemalia plaustra trabit 
ìmposita Rancha , et Locha , patrio sermone vo- 
cantur. — Anche Klein , e Ray hanno dato a que- 
sto animale il nome di cervus rangifer „ e tatto un 
egual nome lo ha descritto Brisson. — Erxlebea 
. nel suo sistema del regno animale lo descrive colle 
parole seguenti: Cervus cornibus ramQsis , recur- 
vads , teredbus ; summitadbus palmatis. . . cervus 
larandus : Linneo nel modo seguente : Tarandus. 
•Cervus cornibus ramosis tereLibus . . . summitati- 
hus palmatis. Lo stesso scrittore nelle amenità ac - 
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Il rangifero ha moltissima relazione , e somi- 
glianza col cervo , tanto per le sue forme e- 
sterne j quanto per la sua interna organizzazio- 
ne. Esso è a un di presso della medesima al-? 
tezza , ma ha le gambe un po’ più corte. Per 
questo forse gli antichi lo assomigliarono al to-' 
ro. Le corna sono solide al pari di quelle ctel- 
cervo, e cadono similmente, e si rinnovano 
•gn’ anno. Se nell’ aspetto esteriore trovasi qual- 
che -differenza, questa non consiste, se non nel- 
la forma delle corna , e nel colore , e nella 
lunghezza del pelo. 

Le corna del rangifero adulto sono come 
nel cervo composte di due rami di palchi (a) * 


cademiehe ha dato a quell * animale anche il noma 
di Rheno. — 11 daino di Groenlandia , diEdwards, 
non è che il rangifero. Aldovrando lo ha detto 
Cervus palmatus ; lonston lo nomina cervus mi- 
rabili.*— Linneo ha pur detto in qualche luogo 
delle sue opere : Rangifer habitat in alpibus Euro - 
pae , et Asiae maxime septentrionalibus , victitat 
lichene rangi ferino. , . 

i ( 2 ) I Francesi danno i nomi di perclies ai due 
rami delle corna del cervo , e questo vocàbolo 9 
che è puramente di caccia , o di vener 'ia „ viene 
in Italia tradotto or dinar tornante per pale». JSt/» 
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ma ciascuno di questi ha presso la base un 
pugnale prominente, diretto io aranti , e che 
termina in un palfco piuttosto largo , contor- 
nato da protuberanze digitate rivolte all’ ingiù. 
Verso la metà di ciascun ramo redesi so- 
vente un secondo anello, terminato esso pure 
da un palco guernito di lobi in forma di dita, 
il quale si dirige verso la sommità del ramo. 
Questo porla in seguito alcuni piccoli pugnati 
semplici , che sortono nella sua parté poste- 
riore, e finisce in un piccolo paleo , che me- 
no d’ ogn' altra parte è guernito di protube- 
ranze. Per questa forma di eorua , munite di 
puguali e palchi , il rangifero si stacca dal 
cervo , dal capriuolo , dal cervo , detto mitnjac , 


Sce però un imbarazzo 7 perchè gli Italiani tradu- 
eono egualmente per palco il vocabolo Francese , 
parimenti venatìco di empaumure, il quale significa 
propriamente quella parte , dove il corno si allori 
ga , come avviene specialmente ne daini , e for- 
um una superficie come la palma della mano , alla 
qual parte tutt’ altro nome converrebbcsi che non 
quello di palco. Pugnali chiamatisi gli andouillers 
de’ Francesi , e sono qua * piccoli rami terminati 
in punta , che sortono lateralmente dalle corna , 
<s dalle così dette empaumures. 
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t!al mazamo , ec.j i quali hanno solo semplici 
pugnali , e dal daino , e dall’ alce , le di cui 
corna non sono in certo qual npodp se non larghi 
palchi. ( . . . . t , . 

Il pelo del rangifero per la lunghezza è solo 
paragonabile a quello dell’alce; esso è molto 
più folto, che poi* quello di tutte Tal tre spe- t 
eie di cervi. Varia nel colore ^ secondo, le dif- 
ferenti epoche dell’anno , il che era statp pa- 
re osservato dagli antichi. Nella state è al diso- 
pra di un grigio coBerÌQcio con una tinta ful- 
va ; al disotto di un bianco sudicio: nell’in- 
verno è di un colore meno carico , come av- 
viene nell’alce. Il pelo, posto sotto al collo, è 
assai più lungo che non nel rimanente del corpo. 

Le oreephie del rangifero sono più lunghe 
di quelle del Cervo , le sue narici sono ob- 
lique , e la loro apertura è ovale; la coda, à 
cortissima, e le unghie sono molto dense, il 
che dà al passo molta solidità , o permette 
all’animale di correre sul ghiaccio più liscio 
con molta rapidità, paricato ancora di un peso 
considerabile. 

Avvi anche questa differenza tra il rangife- 
ro ed il cervo , che la forarpina del primo 
porta le* corna come il maschio ^sebbene un po' 
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più corte, mentre che la cerea ne 8 prie». 
Al disotto di ciascun occhio il rangifere ha 
una piccola apertura nella pelle , comune ad 
altri quadrupedi dello stesso genere , che da 
qualche nazione vien detta lagrimatojo. 

Nel rangifero castrato le corna ripullulano 
ancora dopo 1* operazione , il che non avviene 
nei cervi , nei • daini , ne* capriuoli ec. Buf- 
fon ne deduce, che la materia nutritiva sia 
ne* rangiferi molto più abbondante , che non 
negli altri animali sopraindicati, e che in que- 
sti la materia medesima dissipandosi tutta nel- 
1* impinguamento dell’ individuo , più non ' ne 
resti per riprodurre 1* ornamento del capo. 
Egli è forse per la ragione medesima , che le 
femmine ne* rangiferi sono provviste di corna. 

I giovani rangiferi variano fino dal primo 
anno il colore del loro pelo. Questo è dap- 
prima di uri rosso fulvo misto di giallo, che 
diventa poi di un bruno carico : il figlio se- 
gue d’ordinario la madre per due, o tre an- 
ni , e non è che all* età di quattro anni , che 
quegli animali cessano di crescere. 

'' Truppe inriumerabili di rangiferi selvatici 
veggonsi nel Nord dell* America , e sopo det- 
ti Cariboa. Aleune sono composte di 8ooo,e 
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10,000 animali , e passano qnesli tatti gli anni 
iu marzo , ed aprile nelle regioni più settenn io* 
nati , scacciati dalle mosche per cercare un a* 
silo tranquillo , ove le loro femmine partori- 
scono in autunno ripassano al mezzodì. Nel- 
l’ America entrano in calore in settembre , e 
poco dopo i maschi perdono le coma ; essi 
sono: allora eBtremamente grassi , ma la carne 
ha un odore così forte di muschio , che non 
è possibile il mangiarne. Le femmine partori- 
scono d' ordinario in giugno ne' luoghi più ri- 
moti , e più solitarj , ed allora perdono es«e> 
pure le loro corna (i); Portano adunque il 
feto otto mesi , e non danno mai alla luce se 
non un sol parto. 1 maschi sono fierissimi , e 
quasi indomabili, per la qual cosa in Ame- 
rica non si adoperano se non castrati Ridotti 
anche allo stato di domesticità , sono sempre 


(a) Non tutte le femmine sono feconde. Schoef— 
fer nella storia della Lapponia dice , che sopra 
cento se rie trovano a stento dicci , che si fe- 
condino : le sterili però ingrassano moltissimo . ed 
hanno una carne molto succulenta nell' autiumo. — 
1 maschi puzzano estremamente nel tempo de’ loro 
amori. . - 

ro* 
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portati a ridivinire selvaggi : mangiano poco , 
e si accontentano di frondi d’ alberi , o di li- 
cheni coriacei. 

Il rangifero domestico vive d’ordinario i5 
anni: si suppone * che il selvaggio ne viva 25 
in 3o. 

Allorché questi animali corrono , le artico- 
lazioni delle loro gambe fanno un grandissimo 
strepito , del quale ha parlato il sig. di Buch 
nel suo viaggio: la cosa medesima si osserva 
pure nell’alce (i). Questo strepito serve ad 
avvertire le bestie feroci , contro le quali però 
i rangiferi si difendono assai bene. Allorché 

* " , ,,, i a 

' — — 

(t) Rangiferum pulices , ocsira , tubarti ad alpes 
eogunt, crepitantibus ungnlis. Liti. Syst. nat. cdit. 
io. p. 67. — Fragor ac strepi tua pedutn , iingu— 
larumque tantus est in celeri progressi! \ ac si si- 
lice* vel nuces collidantur ; qnalctn slrcpitum arti- 
culorum eliam in alce diserravi. ìlulden. Rangi- 
fer. Icnae, 1697. Il Marchese di Amezaga si ap- 
piattò sotto un rangifero per ben 'comprendere , 
donde veniva quel romure , e riconobbe , che vie-’ 
ne dall’ articolazione del piede , e da quella del 
ginocchio : quelle delle gambe di dietro non dan- 
no quasi alcun remore . — Altri sostengono tutta- 
via , che. quello strepito o quello scroscio ^ provetta 
g a dalle unghie de ’ piedi. 

' e * 
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essi vanno ia truppa, alenai quadrupedi car- 
nivori gli ioseguono di continuo. I lupi, cha 
non osano attaccare la truppa , sa uno benissi- 
mo cacciare quelli , che se ne staccauo , o che 
rimangono addietro : le volpi seguono più da 
lontano per approntare dei rimasugli abban- 
donati dai lupi. ;$i dice, che il. ghiottone, il 
glouion dei Francesi (t) , aia il nemico più 
crudele di quegli, animali (a). ; ; • . 

■ " ■ ■'■—■ - ■ n i'- 'I <t m 

(1) Nelle mie note al viaggio di (jilliugs Tom. T. 
p. 1 46 io ho indicata la natura di questo animale 3 
ed ho espresso il mio voto , perchè il nome ài 
ghiottone tanto caratteristico fosse adottato nei 
vacabolarj Italiani. 

(2) Olao Magno,, il quale in questo luogo ha 
dato al raugifero il nonio di Onagro , forse preso, 
ad imprestito dalla Sacra Scrittura , ha fatto men- 
zione della guerra , che a quello fa il ghiottone 
che egli però a torto ha fatto simile ad una pie* 
cola donnola. Molti scrittori doghi di fede dico- 
no , che il ghiottone si stende per lungo sul 
ramo di u/i albero , e sta . aspettando il pas- 
saggio di qualche rangifero , o di qualche al- 
ce , e che si slancia allora sul dorso di quell ani- 
male , lo afferra colle sue unghie , lo stringe colla 
sua coda , e gli rode il Collo poco al disotto delle 
orecchie ^ finché esso cade. L'animale attaccato può 
correre , e fregarsi contro gli alberi , qua ni’ ossq , 
vuole j il ghiottone non lascia mai la sua preda, 
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' In Europa pure, ed in Asia trovasi il ran^ 
gifero, ma solo al di là del circolo polare, e 
«otto latitudini maggiori che non in America , 
perchè a latitudini meno elevate il freddo è 
in America maggiore , che non in Europa. 
Sembra , che quell’ animale si compiaccia delle 
più fredde temperature j c che esister non pos- 
sa , se non dove il freddo è eccessivo Vedesi a 
Spiizberg ; è comune nella Groenlauda , e 
«ella Lapponia più boreale , come pure nelle 
parti più settentrionali dell’ Asia. Trovasi sulla 
«osta occidentale della baja .di Hudson , al 
Kamtchatcka , e forse in quella latitudine a t* 
traverso tutto il continente d’ America. Trovasi 
pure ne’ paesi , che circondano il mare Glaciale, 
nel Nord-Est della Siberia , ne' monti Urali a 
9 Uraliani , e lungo il Game Kama , come pu- 
re nei paese de' Samojedi. 

Presso i Lapponi , come ottimamente os- 
serva il naturalista Pennant , quest’ animala 
tien lu»go della vatca , della pecora , e della 
capra. Egli avrebbe potuto aggiugnere altresì 
del cavallo , e del mulo , giacché quel popolo 
se ne serve per le sue vetture ne’ suoi viaggi 
e lo costringe a portare pesi grandiosi. Il so- 
li»/ rangifero offre a quel popolo sotto l’ inde» 
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menza di un cielo rigoroso le dolcezze della 
▼ita. pastorale. I Lapponi hanno tolto quegli 
animali dallo stato selvaggio , gli hanno addi* 
mesticati , e disposti a molte funzioni utili ; 
essi accompagnano le loro greggie di rangiferi 
dorante la state fino alla cima delle loro alpi, 
o sulle rive de’ loro fiumi, e de’ loro laghi; 
hanno appreso a mugnerne il latte , ed a con- 
vertirlo in varj usi. Le loro slitte sono tirate 
da rangiferi , e quindi i Lapponi guardano 
quegli animali come il principale loro tesoro, 
e gli amano con tenerezza, fi Samojedo grog, 
solano non si serve de’ rangiferi addimesticati 
se non per > andare alla caccia de’ selvaggi , 
che egli ammazza per conseguirne le pelli 
onde vestirsi, e coprire le sue tende. I Co* 
riachi , originari del Kamtcha trina nutriscono 
greggie immense di rangiferi , ed alcuni ne 
posseggono fino a 10,000, o 12,000, ma non 
ne traggono atoun vantaggio, se non quello di 
accostumarli alle loro slitte , e di mangiare la 
carne* di quelli , che muojono per malattia , 
o per caso. Letseps ha lungamente descritta 
le slitte , e la maniera di viaggiare de’ Coria» 
chi. Si dice, che con due rangiferi facciane 
fino a i 5 q verste , o li 2 miglia inglesi in- fu» 
giorno. 
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Se i rangiferi trovano oimé , o- frondi d’al- 
beri , o d* arbusti , si nutriscono di queste an- 
ziché d’erba. Ifel verno s* accontentano di man- 
giare una specie di lichene assai comune nei 
paesi del nord , che perciò » è detto Lìchen 
rangiferinus. *Es9Ì sanno trovarlo sotto la neve, 
rimovendola co’ loro piedi. I Finni raccolgono 
gran quantità dì questo , lichene ne’ tempi pio* 
vosi , e ne fanno magazzini per l’ inverno. . 

I Groenlandesi , e gli Eschimavx non fanno 
la caccia del rangifero , se non per mangiarne 
le carni e le budella, e beverne il , sangue 
crudo. Si vestono in seguito talvolta delle loro 
pelli col pelo , ne foderano le loro -tende , e 
ne fanno eccellenti ooperte pei letti- Coi ten- 
dini fanno le corde dei loro archi , e rilon- 
dondoli , e riducendoli alla maggiore sotti- 
gliezza, ine fanno il filo per cucire i loro giub- 
boni. ■ ; 

Gli Indiani vicini alla baja d J Hudson , dove 
i rangiferi sono> numerosissimi , inseguono le 
truppe di quegli. inanimali nelle loro emigra- 
zioni, e talvolta ne ammazzano in tale quan- 
tità, che ne incettano solo le lingue; d’ordi- 
nario però separano la > carne dall’ ossa , e la 
conservano secca , ed .affumicata , vendendone 


231 


ni Buca. 

il grasso àgli Inglesi , che sa ne serpono come 
di butirro per friggere. Si vestono delle lon 
pelli, e di queste pure fanno commercio cogli 
Inglesi , che ne fanno grand* uso a Londra 
nelle fabbriche de’ calzoni. c 

•Si vede dai (in qui detto,, che i Lapponi 
son quelli , che hanno saputo Onora trarre il 
maggior partito dai rangiferi. Nel paese loro 
vi sono di questi animali selvaggi , e ve ne. 

sono de’ domestici. Verso la fine di settembre 

* 1 

essi mandano ne’ boschi le femmine addime- 
sticate in cerca de’ maschi selvaggi , e siccome 
questi sono assai più vigorosi , che non i do- 
mestici , si preferiscono r quelli prodotti da 
queste unioni per impiegarli a tirare le slitte: 
essi sono perù meno docili che non quelli 
nati nelle greggie domestiche. Si comincia a 
domare i giovani- rangiferi all’ età di quat- 
tr’ anni; gli unisono addentrati a tirare lo 
slitte, gli altri a Strascinare , o a. portare pesi 
enormi. La castrazione si fa , «quando * ran- 
giferi sono . all’ età di un auno*, ed i Lapponi, 
la fanno,, per quanto diopsi , Cd’ loro denti. 
Quindici , o venti maschi intieri bastano per 
nn centinajo di femmine. , ’t| M) , .... 

11 latte del rangifero. fornisce >’ Lapponi un , 
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alimento sano , ed abbondantissimo. Maschi , e 
femmine , fotti sono accostumati indistinta- 
mente a mugnere i rangiferi una sola volta a! 
giorno verso le dae della sera : il lattò, cho 
•i produce nella notte, serve al nutrimento dei 
neonati Quel latte è grasso , e denso come 
se mischiato fosse con ‘-nova. Permani t ed 
altri scrittori parlano del cacio, che se ne 
ricavai, e lo dicono eccellente, e parlano an- 
cora di una specie di sevo t che si forma di 
quel latte battolo inveoe di butirro Giova 
osservare, che il sig. di Buch, parlando lun- 
gamente del latte de* rangiferi , non fa aloana 
menzione nè di cacio i nè di butirro , nè di 
$evo; Si potrebbe dubitare, che alcuno avesse 
preso in iscambio que' pezzi di latte gelato-, 
de* quali parla a tango 1* autore medesimo- , 
che si presentano ai viaggiatori , e si raschiano 
een un cucchiajo a misura, che il ghiaccio 
si scioglie, per oacm, -o per butirre: infatti 
dalla descrizione* risulta , che quel latte, scio- 
gliendosi, presenta un* apparenza sebacea. 

La carne de’ rangiferi , mangiata fresca , è 
stata trovata eccellente, essa è prò grassa, e 
più succulenta nell’ autunno. La pelle dr quegli 
animali col pelo serve a vestir d* inverno i 
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Lapponi; nella state essi si servono <31 quelle pelli 
senza pelo. Sanno essi pure dividere i tendini’ 
per farne dei filo , e con molte fila riunito 
fabbricano le loro corde. Colle ossa i Lap»' 
poni fanno i loro cncchiaj , e le corna servi-’ 
Taso nna volta di offerta agli idoli. Il sig. 
Desmarets non accenna , che questo solo uso 
delle corna de* rangiferi ; ma il sig. dì Buch ^ 
ed altri viaggiatori parlano del commercio, 
che si fa con varj popoli di Europa di queste 
corna , e probabilmente servono esse agli osi , 
cd ai bisogni delle arti non altrimenti , che 
quelle de* cervi. 

I Lapponi sanno ottimamente custodire le 
loro gregge ; per ordinario le fanno pascere 
in luoghi aperti , affinchè non si disperdano , 
ó non vengano attaccate dalle bestie feroci. 

, Talvolta* le chiudono in recinti 3 o le fanno 
entrare nelle stalle; fanno altresì loro de* segni 
sulle corna e sulle orecchie, alfine di poter 
riconoscere gli animali al caso , che si disper- 
dano. 

II sig. di Buch ha parlato delle mosche J 
che tormentano i rangiferi, e dalle quali non 
si possono preservare qnegli animali se non 
Unendoli di continuo in mezzo «1 fama: 


Digitized by Google 



ni Buco. 335 

Prussia, dorè furono lasciati ia libertà ne’ boschi, 
ma tutti in breve tempo perirono j senza aver 
mai figliato , nè nello stato di domesticità , nè 
in quello, di libertà., Il poeta Regnarci volea 
condurne alcuno in Francia, ma si scoraggiò, 
perchè l'anno precedente De erano stati con- 
dotti tre, o quattro a Danzici, dove erano 
morti subito per cagione del clima troppo 
caldo. Dne rangiferi sono pare stati maudali 
dopo la metà del passato secolo dal re di 
Svezia al principe di Condè, ma questi mo- 
rirono a Chantilly di una infiammazione alla 
gola, che si stendea dalla lingua fino all' estre- 
mità del polmone. La figura della femmina , 
che si espone unita a questa nota, è stata presa 
dalla femmina , cb<? vivea a Chantilly^ L’ al- 
tezza di quell’ animale , misurato nella parte 
anteriore , era di 2 piedi, n pollici; quella 
delle parti posteriori , era di 2 piedi , 1 1 pollici^ 
g* linee. In generale questo animale è pii» 
basso del cervo , ma pii grosso , e più forte. 
Le corna in linea retta erano lunghe un piede, 
due polliei , sette linee. , .-i. t » 

li Duca di Richemont verso il 1766 rice- 
vette dai Canada un cariboa , che il sig. di 
Buffon pretende essere In flesso animale oh* 
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il rangifero / sebbene altri naturalisti ne du- 
bitino : quell’ animale visse molto tempo nel 
suo parco : forse non avrebbe 'vissuto egual- 
mente un rangifero della Lappoma. Alcuni 
marinai mostrarono nel 1769 sotto il nome 
di rangifero un animale, del qnale il prof. 
AUamand, e d il sig. Sonnini , hanno datò la 
figura , ma questo non ha nulla di comune 
col rangifero della Lapponia, sebbene si dicesse 
preso nel mare del Nord èotto al 76 grado 
di latitudine. Il prof, illamand medesimo ha 
pure dato una eccellente descrizione di un 
rangifero maschio da esso veduto. Altro ne 
descrisse il prof. Camper , che egli stesso avea 
ricevuto da Drontheim/nèl 1771 ; ma che non 
visse ad Amsterdam se non a£ ore. Il prof. 
Camper scoprì in questo animale una tasca 
membranosa , non osservata dà altri , assai 
larga , pòsta sotto la pelle del collo , che 
prendeva la sua origine tra 1’ esso ioide , e la 
cartilagine tiroide per mezzo di un canale 
conico. Quel canale andava allargandosi , e si 
cangiava in una specie di sacco membranoso, 
sostenuto da due muscoli oblunghi , che tra- 
eano la loro origine dalla parte inferiore del- 
1 * osso ioide suddetto. Questo sacco si apriva 
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Bella laringe sotto la radice dell' epiglotta con 
un largo orifizio j e questo deve servire al- 
r animale per far escire con forza ne' muggiti 
1* aria de’ polmoni. 

; Nel 1784 il margravio di Brandeburge, 
Federico Enrico 3 cugino del re di Prussia , 
fece pur venire alcuni rangiferi dalla Svezia , 
e dalla Russia , e questi sono stati ben descritti, 
e disegnati dal Conte di Mellin. Egli dice, 
che i rangiferi venuti dal governo d'Arcangelo 
erano grandi quanto i cervi ordinar} , ma che 
due femmine, ed un maschio venuti dalla 
Svezia ( cioè le due femmine , perchè il ma- 
schio era morto per istrada ) , non erano pii 
grandi dei daini comuni. Mellin dice , che 
una delle femmine venule di Russia soffri 
all'età di 5 mesi ravvicinamento del maschio, 
e partorì T anno seguente , dal che egli de- 
duce , che lo sviluppamelo delle parti geni- 
tali del rangifero sia più pronto in questa , 
che in qualunque altra specie di animali di 
quella grandezza (1). Que' rangiferi Don vollero 

» * 1 ' \ ^ 

— * 1 7 " 1 ■ ■ ■ ■ ■ » 1 ■ 

• t \ . 

fi) Quatta serve forse a spiegare il fenomeno y 
perchè le conia ripullulino anche nei rangiferi 
castrati 3 sebbene Huldcn impugni questo fatto t 
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mai accostarsi alle femmine de’ cervi , e daiirì , 
che loro ai presentarono. Soggiungne , che il 
latte delle femmine al castello di Schvrcdt 
presso Stettino produsse eccellente butirro , tutto 
che quegli animali non si pascessero che di 
trifoglio , e rare volte di lichene rangiferino , 
poco comune in quel paese. Riguarda egli 
pure come nna maraviglia , che que’ rangiferi 
si conservassero * e si moltiplicassero iu Prns- 
sia , e narra che Federico I. ne avea fatto 
Tenire dalla Svezia per naturalizzarli in Po- 
merauia 3 ma che lutti erano morti poco dopo 
il loro arrivo. Allorché egli scrivea, i rangiferi 
a Schwedt sussistevano già da 5 anni. 

Il cavaliere di Buffon ha pure trasmesso al na- 
turalista di quel nome la descrizione di tre Tan- 
niferi , cioè un maschio di sei anni , una femmina 
di tre , ed altra di un anno solo , da esso os- 
servati a Lilla nel i<j 85. Egli dice , che quegli 
animali erano assai familiari , è che massime 


che è però stabilito da Linneo. Forse ciò avviene 
ancora , perchè i Lapponi non passano mai al— 
V amputazione de * testicoli , ma altro non fanno 
che torcerli , e premere co 1 denti i vasi , che vi 
mettono capo. 4 «■■•«a. ■ mwi'Ma ■ n * w * 
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il più giovane ricevea le carezze , e scherzava 
piacevolmente come un cagnolino : dice , che 
erano grassi , ed aveano un aspetto di salute 
eccellente; che le corna si sentivano assai 
calde , quando si toccavano ; che rimangiavano 
fieno , scegliendo però tutte le erbe , che por- 
tavano semi; nutrir ansi ancora di cicoria sel- 
vatica, di segale j ed anche di pane di se- 
gale ; non beveano senza aver prima intorbi- 
data l’acqua nel secchio, agitandola con ‘tra 
piede. Egli assicura , di avée veduto quegli 
animali nell’atto della ruminazione, il che 
può servir di risposta a Pàpero , ed agli altri 
naturalisti , i quali hanno dubitato di collocare 
i rangiferi tra i ruminanti. • f 

Un Inglese , che ha 1 vissuto t 6 anni sulla 
costà di Labrador, narra, 'che egli avea ad- 
dimesticato un giovane ratìgiféro non altrimenti, 
che se fosse un cane ; che il quarto giorno 
lo avea,. lasciato in piena libertà, e che al 
pari di un cane gli era attaccato, e fedele, 
lo leccava , e lo seguiva nelle sue passeggiate. 
Non riuscì mai a vederlo dormire , ed as- 
sicura , che mai non teneva gli oochi chiusi 
più di due. secondi* Probabilmente era questo 
. un caribou. • ■■■' * - » 
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Il mosco rangiferino , che serre di pascolo 
piò cornane a quegli animali , è stato bea 
descritto da Linneo , e da altri. Esso ha i 
rami assai folti , di un colore bianchiccio 9 
roti al di dentro, colia estremità assai corta, 
che si ripiega alcun poco all’ ingiù. Questo 
lichene ama i luoghi secchi e montuosi , e 
•opre alcune volte intieri distretti : se ne pascono 
anche le capre , i cervi , ed altri animali di 
queir ordine ; nel Nord si t dà anche ai bestiami , 
e massime ai porci per ingrassarli ,* negli anni 
di carestia se ne cibano anche gli uomini : in 
alenai luoghi si fa entrare quella pianta mi- 
uutamente polverizzata nella composizione della 
polvere di Cipro. Si è osservato , che il ran- 
gifero ingrassa maggiormente, 6Ì tiene più netto , 
.ed è coperto di un più bel pelo, quando uen 
si pasce d’ altre cbe di questo lichene. Schoejjer 
istoria dalla Lapponia ecc. ( 1 ). 


(i) Dalla storia di Schoeffcr , e da altre rela- 
zioni della Lapponia si rileva , quanto grande sia 
V utilità eli quegli animai: per gli abitanti de * cli- 
mi boreali. La pelle col pelo , e senza pelo , le 
corna , il latte , la carne , tutto si mette a profitto^ 
tatto giova all’ economia domestica 3 o al commer— 
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ciò eZi que’ paesi. Buffon per altro , ed i natura _ 
/mi J&ìo a Sonnini , che hanno arricchito de ' lo- 
ro lumi la storia del rangifero , non hanno' posto 
mente ad un uso singolare 5 che i Tchuski , e for- 
se altri popoli vicini a questi , fanno della carne 
e delle hudeUa del rangifero. Essi non altrimenti 
di quello che si pratica in Italia eo* porci, pi- 
gliano alcune budella di quell' animale , e le em- 
piono di carne sminuzzata e mista nella dovuta 
proporzione con midollo e grasso , ne formano in 
sostanza de* salami j e questi vendonsi in una 
specie di mercato sulla spiaggia della baja di S. 
Lorenzo « siccome è riferito nel viaggio di Billings 
da me tradotto T. II. p. 164. Nel viaggio me- 
desimo si accenna pure il rito di quella nazione di 
ergere presso i sepolcri delle persone piu distinte 
un mucchio di corna di rangifero , al quale i pa- 
renti del defunto aggiungono sempre qualche corno t 
allorché visitano annualmente il sepolcro. I rangi « 
feri tono la sola ricchezza dei Tchuski erranti. 


Tarn. Ut 
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sull * Eider , o Anas mollissima • 
di Lathàm. ■ 


Di questo animale singolare è stata fatta' 
menzione ne' viaggi di Billings , e di Fabricius* 
ed io pure ne bo fatto alcun cenno nelle mie 
note a que’ viaggiatori. Parlapdosene di nuovo 
nel viaggio del sig. di Buch, ed essendo que-;, 
sto 1* uccello che somministra la preziosa ma- 
teria , detta edredon , della quale , sebbene 
sparsa nel commercio , non si conosce gene- 
ralmente nulla piu che il nome; si è giudicato 
opportuno di soggi-, ^jerne in questo luogo una' 
breve descrizione. • 

Il nome di quest* oca in varie lingue del 
Word è quello di eder s edder , o ejrder, donde 
è venuto alla peluria della medesima quello di 
eyder don , cbe i Francesi dicono edredon , e 
corrottamente aìgledon t il che vien loro rim- 
proverato dal sig. Sonnini. Qjaell'uccello è stato 
dai naturalisti indistintamente indicato, come 
un* oca , e come un' anitra : per la sua co*- 
formazione infatti esse* si accosta tanto all'ana 



244 Viaggio 

quanto all’altra «li quelle specie, ma pei co- 
rtami, o per le abitudini sembra maggiormente 
avvicinarsi alle anitre. Lalham l’ha quindi de- 
scritto sotto il nome di onas mollissima. 

• Osserveremo ; che antichissima è presso i 
popoli nel Nord la cognizione di questo uc- 
e della preziosa sua peluria ; che se ne 
trova fatta menzione nei più antichi scrittori, 
e perfino nelle sagas , o cronache antiche del- 
|* Islanda e del, Nord , e ohe , laddove si 
parla della caccia, se ne trova qualche vesti- 
gio perfino nell' Edda. , che è il* libro, in Cui 
sono consegnate le più antiche tradizioni sto-» 
riohe, politiche, e religiose de’ popoli boreali» 
r Queste palmipede è un poco più piccolo 
dell’ oca comune ; non arriva a due piedi nella 
sua totale lunghezza, e non ha che due piedi 
etto pollici di larghetta dall’ una. all’ altra 
estremità delle sue all distese. La pelle che 
Mende dalla fronte fino, ai due lati del becco, 
«t quasi fin. sotto le narici, è guarnita di pic- 
colissime piume estremamente liscie , ehe danno 
a quella parte l’ apparenza dà un velluto. I 
piedi sono neri:; nero è pare il becco , e di 
iqfma cilindrica ; la sua base ù cinta da una 
membrana rugosa , che si divide iu due verso 
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la fronte ; la parte superiore della testa è di 
un color bruno nerastro del qual colore so uo 
pure le penne delle ali , eccetto le pii vicine 
al corpo ,. che sono bianche*. Sulla parte po- 
steriore della testa verso il collo, vedesi una 
macchia yerdognola ; il dorso, ed il «petto souo 
bianchi, ma sul petto si vede pure qualche 
mescolanza di rosse. t 

La femmina è pii piccola del maschio ) 
essa presenta nel colore delle sue piume al- 
cune strisce trasversali ondeggianti , nerastre 
e rossiccie sopra un fondo grigio bruno; di 
celor bruno sono pure il ventre , le penne 
delle ali , e la coda. 

« I* colori descritti non sono stabili in questi 
animali.» se 'non nel quarto anno dell' età loro; 
fino a quell’ epoca variano sempre negl’ indi- 
vidui giovani ; e nella vecchiezza tutte le piu- 
me prendono un color grigio. Si dice a quest* 
proposito, che quelle oche vivano lunghissimo 
.tempo. • - 

i Esse sembrano destinate ad abitare le re- 
gioni boreali , perchè rivestite di una folta 
peluria a guisa di lanugine , affrontano tutti 
.i rigori de’ climi più freddi , e s’ innoltran% 
Jìno allo Spitzberg. Alcuna se n’ è veduta , per 

Ai* 
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quanto dicesi, in Inghilterra , ma questo è ar- 
renato ben di rado, e forse solo nel caso di 
qualche individuo disperso. Mai non si sono 
mostrate sulle coste dell* Ocèano, della Francia > 
dell’Olanda, o della Germania. TrovaBsi in 
America,* ma solo nel paese degli Esquimavi, 
al Canada, alle isole Miquelon , e qualche rara 
Tolta negli stati della Nuova Yorck. Quelle 
oche , dotate di una grandissima forza musco- 
lare , sostengonsi lungo tempo nell* aria , vo- 
lano liberamente in alto mare, si dirigono 
d’ordinario col loro volo verso il polo, è 
«corrono in tntta 1’ estensione loro i avari li- 
beri dai ghiacci. Volano tatto il giorno , e 
non tornano a terra se non la sera , se pure 
non le sforza a tornare più sollecitamente 
qualche tempesta. Quindi traggono alcuni na- 
turalisti la conseguenza , che menando esse 
«ma vita così attiva senza mai riposarsi , non 
jsi putriscano come tutte le altre oche , e che 
non cerchino sulla terra il loro pascolo. Esse 
cercano probabilmente il nutrimento loro nei 
mari boreali, sebbene agitati di continuo; esse 
pigliano pesci , e conchiglie , e non solo a fior 
«T acqua , ma anche ad una grande profondità. 

Questi animali volano Y inverno a centinaia , 
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■ed anche a migliaja ; ma nella state veggonsi 
sempre accompagnati a due a due. Siccome in 
questa -specie i maschi sono più numerosi che 
le femm ine , seguono tra di essi vivissimi «ora- 
battimenti. I maschi , che nelle lotte cagionate 
dall’amore sono rimasti perdenti ed obbligati 
a fuggire dai loro rivali più robusti, o più 
*felici , sono quelli ohe si staccano da quelle 
regioni, e da que’ mari , e volando soli a caso 
si fanno vedere talvolta* in paesi meno boreali 
di quelli , che formano 1 * abituale soggiorno 
della specie; forse alcuno di questi è stato 
veduto in Inghilterra. 

Il nido di questi uccelli vien fabbricalo 
d’ordinario sugli 600gli , sui mucchi di pietre, 
o in mezzo all’ erbe , ma sempre in riva al 
mare , e sempre coi musco. In questo nido 
depongonsi cinque , o sei uova di -un color 
verde cupo , che diconsi assai buone a man- 
giarsi. Collocato il loro nido, ben riparato 
per mezzo di qualche pietra , o di qualche 
cespuglio, che d’ ordinario è di ginepro; il 
maschio e la femmina lavorano di concerto, 
c questa si strappa da se medesima la peluria , 
e ne forma tatto all' intorno una specie di 
fodera, ohe essa ripiega sopra le sue uova. 
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allorché le abbandona per andare a cercare il 
suo nutrimento. Questo è fatto, perchè il ma- 
schio non cova, e si tien solo in guardia in 
vicinanza , affine di avvertire in caso di alcun 
pericolo; la ‘femmina nascónde allora la sua , 
testa, e se il pericolo è imminente, si leva a 
volo , e Va a raggiungere il suo compagno. 

I Corvi sono ghiotti delle uova, ed ammazzano 
anche i pulcini ; ma se questi sono nati appe- 
na, la madre li trae dal nido, li piglia sai 
stao dorso, e con tan volo dolcissimo li tras- 
porta al mare, i > . 

Passato il tempo degli amori e della gene- 
razione , le coppie si separano , e più non ri- 
tornano a terra, ma i pulcini si riuniscono 
nel tttare* e formano varie truppe sotto la 
condotta delle loro madri., le quali battendo 
coatinoamènte l’acqua, fanno salire a galla 
gl’ «sciti, e le conchiglie piccolissime , delle 
quali i pulcini 'si pascono. Trovansi queste 
: truppe ne* mari del Nord nel mese di luglio, 
ed i Groenlandesi poco più illuminati che 
• questi animali, contino le loro estati dall’ap- 
parizione di questi paperi. 

La pelùria di questi animali tanto preziosa , 
a che non frequente si trova nel Commercio , 
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è quella appunto, che queste oche si strappano 
dallo stomaco e dal ventre , affine di \fpez- 
zarne il loro nido , di riscaldare le loro uova» 
ed i loro pulcini. Questa peluria ricercata 
con moltissima cura in tutti i paesi » ove questi 
uccelli sono comuni , è la più dolce » la più 
leggiera» la più calda » e la più elastica di 
tntte le piume » o le pelurie » e serve quindi 
per cuscini, ed altri oggetti alla mollezza , ed 
al lusso. La maggior parte di questa merce 
tiene dalla Norvegia , e dall* Islanda ; egli ò 
raro tnttavia , che si venda anche in qne* paesi 
meno di’ un luigi per libbra , qnando è beo 
porgala, e spiamaociata. Que* nidi si riguar- 
dano dagli abitanti delle coste come nna spe- 
cie di proprietà , e ciascuno , approfittando dei 
nidi collocati sul suo terreno , fa di tutto per 
attirarvi varie coppie d* uccelli. Chiunque uc- 
cide uuo di essi vien condannato ad una grossa 
molta ; tnttavia dal viaggio di Fairioius si ri* 
leva , che non sempre quésta provida legge 
è rispettata» Si calcola , che un abitatore degli 
scogli, massime se sono lontani da terra , possa 
raccogliere in un giorno da oinquanta fino a 
cento libbre di peluria. Il commercio maggiore 
si fa- coi Danesi , e cogli Olandesi : fino dal i^S'a' 
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tina sola compagnia in Islanda ne vendette per 
circi 4 ooo talleri, oltre una grossa porzione 
cbe fu mandata addirittura in Danimarca. La 
peluria che si trae dall' uccello morto, si 
mette pure in commercio , ma riesce di una 
qualità molto inferiore a quella che l' uccello 
da se medesimo si strappa. ... 

Le pelli di questi animali coperte ancora 
delle loro piccole piume , e della loro peluria, 
sono adoperate come pelliccie , e passano la 
maggior parte nel commercio della Cina. Io 
ho veduto alcune berrette fatte di queste pelli y 
di una sorprendente morbidezza , ed atte pia 
di qualunque altra a guarentire dal freddo. 
Nel viaggio di Billings , da me tradotto , tro- 
vansi menzionale vesti , e mantelli , fabbricati 
eon queste pelli dagli abitanti delle isole Alea? 
ti , che le trovano più morbide , più calde 
ed al tempo stesso più forti delle altre pelli 
di uccello. La carne è buonissima a mangiarsi j 
ma si riguarda con ragione come una barbarie 
V ammazzare animali , che danno un prodotta 
-tanto prezioso. « 

Nell’Enciclopedia metodica si trova uno strano 
progetto fatto da Mauduit , di naturalizzare in 
Francia gli Eider , o quelle che i Francesi. 
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chiamano Oìes à duvet , e che noi diremo 
oche di peluria. Quel tentativo probabilmente 
non potrebbe avere buon esito , giacché non- 
si potrebbe sperare di naturalizzare nei nostri 
climi una- specie che non ama se non una: 
temperatura glacif^, non frequenta se non le 
acque deb mare , e non si pasce se non di 
animali viventi tra gli scogli , tra le isolette , 
e sovente in mezzo ai ghiacci.- 

II celebre conte di Jlumford ha istituitor 
una serie- di belle sperienze , affine di esami-. 
Bare con quale facilità respettiva il fuoco pe- 
netri le sostanze , e con quale conseguente-, 
mente le materie conservino il calore. Tra le 
materie vestiario , tanto animali, che vegetali r 
agli ha trovate-,, che più d* ogni altra- conser- 
vano il calore 1* edredon , ed il pelo di' lepre 
bianco. Da- alcune esperienze che io ho isti», 
tnito coll'apparato medesime, e che non ho, - 
ancora condotto a termine , mi sembra risul- 
tare, che 1* edredon nella facoltà di conser- 
vare il calore non ceda ad alcun* altra mate- 
ria , fuorché al bisso della pinna marina , dette 
comunemente nell’ Adriatico pelo- d’ 0 stura. . , 
Non è difficile il render ragione della finez- 
za,. e della morbidezza di questa peluria ,-ove 
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si rifletta , che il nutrimento ha una grandig- 
sima influenza sulla qualità , e la forza delle 
piume di tutte le oche. Nelle nostre comuni , 
che s'ingrassano estremamèute, le piume por- 
tano sempre con loro una quantità considera- 
bile di grasso, che le fa sfosso guastare, od 
almeno puzzare. Per questo si* fanno passare 
per un forno caldo, o per le ceneri calde, 
o anche nell’ acqua bollente , il che vien détto 
in qualche paese preparare le piume all' Olan- 
dese. Avvi anche un grado di maturità per le 
piume, che conviene saper cogliere , altrimenti 
le piume non si conservano , e sono facil- 
mente attaccate dai vermi. Le oche magre 
somministrano maggior quantità di peluria, e 
la danno di una qualità migliore. Quindi, bea 
si vede la ragione, per cui. eccellente riescir 
debba la spoglia degli Eider , i quali trovan- 
dosi , come si è detto,- in continua attività, 
non ingrassano giammai, e nutrendosi solo di 
pesciolini , e di conchiglie , non possono riuscire 
paragonabili alle oche comuni , che si pasco- 
lano di ogni sozzura. E’ anche da osservarsi , 
che alcuna peluria non può essere colta- in 
miglior punto di maturità che quella degli 
Eider , che da- se medesimi sull' insegnamento 
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della natura 6c la strappano 3 affine di guer* 
nirne i loro nidi. Non è quindi meraviglia a 
se attese anche le circostanze di non essere 
questa specie nè molto sparsa 3 nè molto nu- 
merosa , quella merce è salita in cosi gran 
pregio. 


Fj>e bel tomo terzo. 
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